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Qualche giorno 
fa la Guardia 
di Finanza ha 
sequestrato due siti Internet che fornivano 
indicazioni per assistere via Web ad alcuni 
eventi sportivi in diretta, comprese alcune 
partite del campionato italiano, trasmesse 
da varie emittenti asiatiche (perlopiù cine- 
si), legittime titolari dei relativi diritti. Per 
quanto ci è dato sapere, i siti in questione 
fornivano semplicemente i palinsesti delle 
televisioni asiatiche, nonché i link per acce- 
dere (tramite appositi software basati sulla 
tecnologia "peer to peer") alle trasmissioni 
streaming offerte su Internet dalle emitten- 
ti stesse, con tutti i crismi della legalità. 
Un po' come fa la RAI (e mille altre televi- 
sioni al mondo) per certi suoi eventi e pro- 
grammi televisivi. Ammesso che una simile 
attività possa dirsi di per sé illegale (ci sia 
consentito un serio dubbio) questi sequestri 
preventivi, comunque del tutto inutili ad 
arginare il fenomeno, ci spingono ad alcu- 
ne riflessioni. Senza neppure dover ricorre- 
re ad Internet, chiunque può orientare la 
propria parabola per captare i segnali in 
chiaro che vagano per l'etere, tra i quali - 
guarda i casi della vita! - ci sono anche 
quelli di tanti eventi sportivi in diretta, tra- 
smessi da paesi differenti. Non credo pro- 
prio che qualcuno possa negarmi di guar- 
dare con la mia parabola "legale", connes- 
sa al mio decoder "legale" le trasmissioni 
"legali" e "legalmente" trasmesse da un'e- 
mittente cinese: magari capirò poco dei 
commenti audio, ma, come recitava una 
nota pubblicità, sono solo fatti miei. 
Possiamo dunque aspettarci che la 
Guardia di Finanza venga ad apporre 
i sigilli anche alle nostre parabole? 
A meno di clamorosi e imperscrutabili 
retroscena, l'unico "torto" che si può 
imputare a Internet, e a i siti incriminati, 
è quello di "aver fatto girare la voce" e di 
aver quindi esteso questa possibilità anche 
a chi una parabola non ce l'ha. Che questo 
possa essere dispiaciuto all'azienda che in 
Italia trasmette a pagamento i medesimi 
contenuti, ebbene, lo capisco. Ma siamo 
davvero di fronte un reato? Non saremo 
invece sul ciglio del solito vuoto legislativo, 
causato da un diritto che è rimasto al palo, 
travolto dall'evoluzione della tecnologia a 
dagli inevitabili (fino a ieri desideratissimi) 
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processi di globalizzazione? La malintesa 
e deviante interpretazione del diritto d'au- 
tore che qualcuno cerca di far affermare 
nel nostro Paese (ma anche altrove) sta 
diventando la chiave di volta di un sistema 
censorio disperato. Un sistema che 
vorrebbe "arginare il mare" e "oscurare il 
mondo" e che invece cozza contro un pro- 
gresso tecnologico inarrestabile e che si fa 
beffe degli artifizi dei legulei, dei burocrati 
e degli avidi commerciali intenti a dividere 
il pianeta in microscopici tasselli da spre- 
mere sino all'osso, avendo cura di mante- 
nerli rigorosamente isolati gli uni dagli 
altri. Forse è arrivato il momento di capire 
che in un mondo che è sempre più un "vil- 
laggio", non si possono vendere i "diritti 
d'autore" casa per casa, rione per rione, 
quartiere per quartiere, nel tentativo di 
moltiplicare all'infinito gli introiti e spe- 
rando allo tempo stesso che la persone non 
comincino a comunicare tra loro per con- 
dividere una partita in TV. Pare di intrave- 
dere il progetto folle di qualcuno che voles- 
se sigillarci le finestre per poi venderci l'a- 
ria in tetrapak: ma io mi domando, in che 
modo si potrebbe mai pretendere di perse- 
guire chi decidesse di rompere il vetro? 
E se anche esistesse realmente una legge 
che consentisse un sopruso del genere, il 
sopruso resterebbe lì, con tutto il suo carico 
di immoralità, la sua mancanza di buon 
senso e le sue finalità vessatorie. La tanto 
strombazzata globalizzazione è arrivata e 
le barricate protezionistiche fatte di "bloc- 
chi geografici", "diritti d'autore nazionali", 
"dazi doganali" e "censure"non hanno 
futuro: ognuno si assuma le proprie 
responsabilità, godendo dei pregi e delle 
opportunità di questa nuova e incredibile 
era, ma subendo stoicamente anche quelli 
che, dal proprio punto di vista, possono 
apparire come dei difetti o vincoli. Di que- 
sto passo arriveremo ad oscurare intere 
nazioni, semplicemente perché il loro 
modo di comportarsi non piace alle nostre 
aziende. E dire che di siti criminali da 
oscurare, veraci e nostrani, ce ne sarebbero 
tantissimi. Sarebbe bello un giorno capire 
esattamente quali sono le priorità della 
giustizia in questo accidenti di Paese. 
E soprattutto chi le detta. 

Andrea Maselli 
andrea.maselli@bp.vnu.com 
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54 Esperto 

Fulmini e saette! 

Un black out o un semplice sbalzo di 
tensione possono essere per il vostro 
PC più "letali" di un virus, ma basta 
adottare qualche accorgimento per 
mettersi al riparo dai rischi dei disturbi 
elettrici e salvare apparecchiature es- 
portatogli. 

58 Audio e video 
Certe notti... 

L'hanno usato i più famosi maestri 
del cinema per girare alcune scene 
particolari: è "l'effetto notte" 
Vi sveliamo come realizzare e come 
sfruttare per i vostri video questo 
trucco che consente di lavorare alla 
luce del sole ma dà allo spettatore 
la sensazione che sia notte fonda. 

62 Internet 

Libertà di espressione 

Ognuno può diventare il reporter 
di un angolo del mondo e commentare 
secondo il proprio punto di vista fatti 
e notizie, o semplicemente esprimere 
il proprio parere sugli avvenimenti 
più importanti per confrontarsi con 
gli altri... basta crearsi un"blog" 

66 Software 

Salvate i dati! 

Ne siamo certi: quando non si ha il 
backup dei propri file pronto per le 
emergenze, le probabilità di perderli 
sono molto più alte! Non è una legge 
statitisca, è solo che se la fortuna 
è cieca, la sfortuna invece ci vede benis- 
simo. Vi spieghiamo come creare una 
copia di sicurezza di tutti i vostri dati. 

Vita al PC 

La "chiavetta"... 

di volta 

Le memorie USB tascabili non servono 
solo per copiare i dati da un PC 
a un altro, ma anche per riavviare 
un computer che ha dei problemi, 
eseguire interi programmi e mettere 
al sicuro i dati più importanti. 





Il Web risolve la vita 

Al lavoro,come nel tempo libero o nelle normali 
attività di tutti i giorni, è un attimo trovarsi nei guai 
e lasciarsi prendere dal panico e pensare che 
basterebbe mantenere il sangue freddo e ricordarsi che 
su Internet c'è sempre la soluzione a ogni problema. 



Aguzzate la vista! 

Come realizzare il celebre gioco "Trova le differenze" 
con Paint Shop Pro 



vi Facciamo due conti. 

Per tenere sotto controllo le spese^ 
basta un semplice programma 
di videoscrittura 

ix Accesso diretto! 

Come rendere facile e immediata" 
la consultazione delle cartelle 
e dei file più utilizzati 
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x Scegliete la vostra musica 

Con Nero è possibile creare in pochi 
passaggi un CD con le vostre canzoni preferite 

xiii Intestazioni sotto controllo 

Ecco come bloccare la visualizzazione di righe 
e colonne nelle tabelle di Excel 

xiv I dati dei DVD sono già in Rete 

Catalogate i film usando il codice a barre 

xviii Sfida all'ultimo driver 

Verificate che il software delle periferiche 
sia sempre aggiornato 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail a 
redazione.computeridea@bp.vnu.com 
o,tramite posta ordinaria,a Computer Idea 
VNU Business Publication,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per event uali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
abbonamenti @ bp.vnu.com 





^v/A Film da non 
\— - — * perdere 

Da un bel po' di tempo mi trovo a 
rimpiazzare le mie vecchie video- 
cassette con i DVD che ho sempre 
comprato nei negozi (la maggior 
parte in offerta). Purtroppo, però, 
alcuni di quei film non sono stati 
distribuiti su supporto digitale, e 
in alcuni casi nemmeno in VHS! 
Si tratta di film degli anni '80 che, 
probabilmente, nessuno ha mai 
sentito nominare come: "Morte 
a 33 giri", "L'ultimo drago" e 
"Trancers", per fare qualche 
esempio. Insomma, vorrei tanto 
avere questi bei film in formato 
DVD e non so come fare. L'ultima 
mia speranza sarebbe di usare un 
programma peer to peer, ma ho 
paura di infrangere la legge. 
So benissimo che tanta gente 
scarica valanghe di materiale: 
DVD interi, MP3, programmi 
e così via; ma io, con la sfortuna 
che ho, verrei beccano subito. 
Insomma, esiste una soluzione 
al mio problema? D'altronde se 
trovassi i film originali li compre- 
rei; ma se non li trovo, che colpa 
ne ho? Non mi pare di danneg- 
giare l'industria cinematografica. 
Cristiano 

Gentile Cristiano, 
vorremmo tanto poterti rispondere 
che se il materiale che ti interessa 
non si trova più in commercio, o 






addirittura non è mai stato pubbli- 
cato, lo puoi scaricare liberamente. 
Purtroppo, però, non è così. La legge 
sul diritto d'autore non cambia a 
seconda della distribuzione o repe- 
ribilità di un'opera. Puoi fare tu una 
copia di una vecchia videocassetta 
su un supporto ottico. Tenta di 
acquistarla usata, ma originale, su 
siti specializzati (di appassionati), 
o tramite le aste on-line. Inoltre è 
sempre bene chiedere al distributore 
se il prodotto non è proprio più 
disponibile, se ci sono avanzi 
di magazzino e così via. 
Insomma, non scoraggiarti! 

rv^/A Diritti di... 
V 'rame 

Parlate spesso di ADSL e dei 
problemi relativi all'accesso a 
Internet, rimarcate il fatto che 
domani il non poter accedere alla 
Rete potrebbe essere per molte 
categorie di persone una 
discriminante. Sono d'accordo 
e ritengo che oggi l'accesso a 
Internet sia un diritto. 
Dove abito la linea ADSL non 
c'è e credo non ci sarà mai. 
Tuttavia, anche la connessione 
analogica tradizionale, almeno 
nel mio caso, si è rivelata utile, 
cambiandomi la mia vita e 
aprendomi nuove prospettive, 
nella comunicazione, nelle 
relazioni sociali e pure nel lavoro. 
Ero dunque soddisfatto della mia 



Dei supporti 
e delle pene 



T^^/" V L'altro giorno sono 
L andato al cinema 

con mio figlio e, dopo aver 
pagato il biglietto (non sono 
passato dai condotti fognari, 
né mi sono calato dal tetto), 
mi sono sorbito dieci minuti 
di pubblicità (erano compresi 
nel prezzo?), quindi mi sono 
sentito dare del ladro da una 
stupida pubblicità contro la 
pirateria. Pago per ogni CD o 
DVD vergine una percentuale 
alla SIAE, anche se su quei 
supporti ci devo mettere foto 
o filmati miei. 
A questo punto mi aspetto 
che l'ennesima legge obblighi 
i venditori di supporti vergini 
a dotare i loro negozi di celle 
in cui rinchiudere i clienti, 



in modo che possano scontare 
la pena detentiva prevista per 
un eventuale uso fraudolento 
dei supporti. 

Mario Morsoti 

Gentile lettore, 
capiamo il suo sfogo, lo stato 
di frustrazione comune a tante 
altre persone. Però la invitiamo 
a pensarci bene prima di "sparare" 
idee come quella sulla deten- 
zione preventiva. 
Non sia mai che arrivino al 
nostro caro "tecno-legislatore"... 
Speriamo almeno che, nell'even- 
tuale gabbia, non ci sia la filo- 
diffusione. Correremmo 
il rischio di essere multati 
ancora... per non aver pagato 
la SIAE! 



connessione a Internet, quando, 
verso la primavera 2005, si sono 
verificati continui guasti alla 
linea: il telefono rimaneva 
bloccato e circa due giorni dopo 
la segnalazione alla Telecom il 
guasto veniva riparato. Ahimè, 
all'inizio del mese di novembre 
la linea è diventata improvvisa- 
mente rumorosa, tanto da 
impedire il collegamento remoto 
al provider o l'invio e la regolare 
ricezione dei dati. Nonostante le 
mie ripetute segnalazioni e le mie 
proteste, la linea non è stata 
riparata. Volevo soltanto far 



notare il diritto ad accedere a 
Internet anche a persone che 
dispongono solo di linea 
analogica, perché la zona non è 
coperta da una linea ADSL, o che 
ritengono che l'ADSL sia troppo 
costosa e per motivi economici 
preferiscono la tradizionale 
connessione analogica. Insomma 
in ogni caso, qualunque sia il tipo 
di linea, la connessione è un 
diritto che va tutelato oppure no? 

Faust 
Gentile lettore, 
Lei ha perfettamente ragione: 
ormai siamo abituati a parlare 



15 febbraio 2006 



-e- 



aite la vosta e ^b-ui-^uub 11*4/ pagina / 



e- 



di diritto di accesso alla Rete, 
o di "digitai divide", sempre 
in relazione alle connessioni 
a banda larga. 

Fa bene a rivendicare il diritto 
di potersi collegare a Internet 
anche con il vecchio modem. 
Soprattutto per quelle persone che, 
come nel suo caso, vivono in zone 
non raggiunte dall' ADSL. 
E inutile che si parli di cittadinanza 
digitale se poi i cittadini non 
hanno gli strumenti e mancano le 
infrastrutture per poter esercitare 
dei diritti. 

tv^/^ Le maniere 
\ J forti 

Il 14 maggio 2003 ho comprato 
presso Carrefour il portatile 
Compaq Presario 2100. 
L'ho portato al mare l'estate 
2003 e poi anche l'anno succes- 
sivo. Premetto che, durante 
il trasporto, ho usato non solo 
la massima diligenza tipica 
del huon padre di famiglia, 
ma anche tutte le attenzioni 
del buon utilizzatore di PC! 
Il pezzo è stato inserito in 
una valigetta d'alluminio 
(per il trasporto di attrezzature 
fotografiche) imbottito 
di gommapiuma. 
Niente colpi, né traumi di alcun 
genere, né pesi sopra. 
Al ritorno dal mare, quando 
ho tentato di utilizzare il mio 
portatile, lo schermo "non 
funzionava". Immagini ripetute, 
righe e via dicendo. 
Mi sono rivolto all'assistenza 
tecnica Hp che, con estrema 
gentilezza e competenza, 
(nonostante fossi fuori garanzia: 
secondo loro era trascorso più 
di un anno dall'acquisto), mi 
hanno fatto fare delle prove 
(conflitti, batteria eccetera), 
tutte negative. Mi sono fatto fare 
il preventivo della spesa di 
riparazione: 300 euro. 
Era trascorso un anno e tre mesi 
dall'acquisto, quindi ero irritato 
dalla mancata "portabilità" del 
mio portatile, pure pagato con 
valuta avente corso legale, cioè 
non falsa... Irritato ho dato una 
"pacca" sul dorso dello schermo, 



come si fa con un vecchio amico 
quando ti fa arrabbiare. 
Lo schermo, incredibilmente, 
ha ripreso a funzionare. 
Ora, quando uso il portatile, 
devo sempre dargli una pacca sul 
dorso per farlo funzionare: però, 
adesso, gliela do come se fosse 
data a un figliolo discolo. 
Una sberla bonaria, diciamo. 
Domanda: ma la garanzia per 
inconvenienti del genere, che 
possono essere solo originati 
da difetti di progettazione e/o 
di fabbricazione, non è di due 
anni e non di uno? 
Oppure Hp preferisce non 
assumersi le responsabilità di 
Compaq? Capisco che dare una 
pacca al dorso dello schermo può 
equivalere a premere il pulsante 
di accensione, ma- 
Buon lavoro e cordiali saluti. 

Carlo Ferrante 

Caro Carlo, 

premettiamo che sei liberissimo di 
prendere a sberle il tuo computer, 
come si faceva con i vecchi 
televisori a valvole. Ma non lo 
consigliamo, per ovvii motivi. 
Per quanto concerne la garanzia, 
precisiamo che quella presso 
il produttore è di un anno, mentre 
quella del rivenditore è di due anni. 
Quindi porta il tuo computer da 
Carrefour e, se il difetto è 
veramente dovuto a problemi di 
produzione (ma non è da escludere 
che la salsedine abbia ossidato 
qualche contatto...), l'intervento di 
riparazione sarà in garanzia. 
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Ride 

il telefono 



Prima di tutto i miei 
complimenti per la rivista. 
Ho seguito con particolare 
interesse l'articolo 
che parlava delle comunicazioni 
telefoniche via Internet. 
La questione mi tocca molto da 
vicino: mia moglie è straniera, 
cubana, e ogni anno spendiamo 
una fortuna in telefonate. 
I gestori hanno tariffe da 
"approfittatori", per quando 
concerne le chiamate interconti- 
nentali. Potete fornire un 



NON PERDETE 

I DIZIONARI COMPATTI 

DELLE LINGUE STRANIERE 

SU CD-ROM! 



ZANICHELLI 



Sul prossimo numero 

di Computer Idea, in 

edicola il 1 marzo 2006 in allegato troverete l'ultimo dei tre 

CD-ROM da collezione: il dizionario compatto di lingua 

spagnola di Zanichelli Editore. 

Prenotate la vostra copia 
dall'edicolante di fiducia! 

Computer Idea con CD-ROM allegato "Spagnolo Compatto 
Zanichelli" sarà in vendita a soli 3,90 euro, mentre la versione 
standard sarà in vendita al prezzo di 1,60 euro. 




esempio pratico (in cifre) 
di come funziona il calcolo 
tariffario con un computer con 
installato un software come Skype 
(cito il più conosciuto) da una 
parte, e un altro computer e lo 
stesso software nell'altro Paese? 
Alessandro 

Caro Alessandro, 

siamo lieti di darti un'ottima 

notizia: se entrambi gli utenti 

utilizzando un PC connesso 

alla Rete e lo stesso software VoIP 

(nel tuo caso, Skype), la chiamata 

è completamente gratuita. 

In cifre: 0! 

^^^ L'anima 

\_ — J dell'e-commerce 

Volevo segnalarvi quanto mi è 
accaduto. Nel giugno del 2004 
ho acquistato su Mr. Price 
(www.mrprice.it) tre lettori 
DivX Amstrad DX 3016. 
Due di questi, nel corso 
dell'ultima estate, hanno 
smesso di funzionare. 
La scorsa settimana li ho portati 
al centro assistenza della mia 
città, ma me li hanno restituiti 



sostenendo che la casa madre 
ha detto di riportarli dove 
li ho comperati, per farmeli 
sostituire. Ma io li ho comprati 
su Internet! Subito ho avvisato 
Mr. Price che, con notevole 
solerzia, mi ha richiamato e mi 
ha rassicurato sul fatto che mi 
sostituiranno i lettori (peraltro 
non più in catalogo) o, se questo 
non è possibile, mi restituiranno 
i soldi. Mi hanno anche detto che 
stanno avendo notevoli problemi 
con Amstrad e per questo stanno 
pensando di togliere i loro 
prodotti dal catalogo. 
Meno male che si reclamizza 
tanto l'e-commerce! 

Roberto Cervino 

Gentile Roberto, 

generalmente i siti di e-commerce 
prevedono la sostituzione degli 
oggetti in garanzia in caso di 
malfunzionamento . 
Ci mancherebbe altro... Mr. Price, 
certo, si è comportato in modo 
esemplare. Fortunatamente non si 
tratta di un caso isolato: molti altri 
siti (altrettanto seri) non fanno 
problemi, a tal proposito. 
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News 



< Privacy > 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Biscotti 
avvelenati 



WASHINGTON (Usa) - 1 siti Web del Governo 
degli stati Uniti controllano i loro visitatori in- 
stallando nei PC degli utenti dei cookie "spioni". 
La denuncia è del giornalista americano Declan 

McCullagh noto 




IN BREVE... 



"Senza Pensieri" 
raddoppia 

MILANO - Si rinnova la tariffa fiat 
diTele2 dedicata alla telefonia 
fissa."Senza Pensieri", questo il 
suo nome, è disponibile ora in 
due opzioni. Gli utenti raggiunti 
dalla rete diTele2, che copre il 
30% delle linee residenziali, 
possono effettuare chiamate 
locali e nazionali illimitate a 
fronte di un canone mensile 
di 1 8,90 euro. Chi non è rag- 
giunto dalla rete diTele2 può 
scegliere il servizio con un 
canone di 1 8,90 euro per 
chiamate interurbane senza 



.71:1.1:2. 



limiti o quello di 24,90 euro per 
tutte le telefonate urbane 
nazionali.Tutte le tariffe non 
prevedono il pagamento del 
canone a Telecom Italia. Per 
informazioni www.tele2.it. 

Giù le mani 
dai dati! 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - Il Dipar- 
timento di Giustizia americano 
ha chiesto di nuovo a Google di 
fornire informazioni sulle inter- 
rogazioni effettuate dagli utenti 
al motore di ricerca. L'obiettivo 
della richiesta è verificare 
quante volte esse riguardino 
contenuti pornografici. Google 
aveva già respinto in preceden- 
za il primo tentativo del diparti- 
mento, che ora ci riprova... 



per le sue in- 
chieste in tema 
di privacy e 
problematiche 
high-tech. 
Ricordiamo che 
i cookie (in ita- 
liano "biscotti- 
ni") sono dei 
piccoli file che 
vengono memo- 
rizzati durante 
la navigazione 
nei PC degli 
utenti. In genere 




sono innocui e contengono in- 
formazioni su una pagina Web, 
come la modalità di visualizza- 
zione ed eventuali preferenze. 
Possono però anche essere uti- 
lizzati in modo fraudolento per 
tracciare e spiare la navigazione 
degli utenti. Lo scandalo coin- 
volgerebbe questa volta non solo 
siti di tipo militare, ma anche quelli 
di pubblico servizio. Il Pentagono ha 
escluso un coinvolgimento diretto 
dichiarando di essere all'oscuro dei fatti. 
La patata bollente passa ora a 
WebTrends, l'azienda specializzata 
nel marketing on-line alla quale appar- 
tengono i cookie. Potrebbe trattarsi di 
un altro caso di violazione della privacy 
dopo quello delle intercettazioni di massa 
ammesse dal presidente Bush. 



< Copyright > 



< Telefonia > 



0878: hanno 
ragione gli utenti 



Prima condanna 
per la "Legge Urbani" 

TREVISO - Niente carcere, ma la condanna al pagamento 

di una sanzione di 3.600 euro per il primo italiano denunciato, 

e riconosciuto colpevole di non aver rispettato la famigerata 

Legge Urbani. Il Gip di Treviso 

ha infatti stabilito che l'uomo, 

un veneto di 30 anni, ha 

violato gli articoli 171 bis 

e 1 71 ter della legge sul diritto 

d'autore per aver gestito un 

server OpenNap chiamato 

Soniknap5 favorendo così la 

diffusione di musica illegale 

tra almeno 2.500 utenti. 

Il network OpenNap è una 

delle più note reti utilizzate 

per la condivisione di file 

con i programmi peerto peer. 

Tutti i file MP3 sequestrati 

al condannato durante le indagini rimarranno confiscati. 

Luomo era stato individuato dalla Guardia di Finanza di 

Milano a seguito di un'indagine contro la distribuzione illecita 

di file musicali in Rete. 




ROMA - L'Autorità per le 
Garanzie delle Comunica- 
zioni (Agcom) ha deciso 
che le numerazioni con pre- 
fisso 0878 non devono esse- 
re utilizzate per l'accesso a 
Internet e a servizi on-line. 
Questo prefisso era nato 
per le operazioni di tele- 
voto, ma è finito poi per 
essere utilizzato dai pro- 



grammi "mangia bolletta" 
(dialer) al posto delle nume- 
razioni 144, 166 e 899. 
Sono già molti gli utenti 
che hanno ricevuto bollette 
salatissime per importi 
dovuti a chiamate verso 
numeri 0878. 
Alcune associazioni dei 
consumatori e di utenti, 
(tra cui CODICI) hanno 



allora portato il caso davanti 
all' Agcom chiedendo delle 
indagini sulla società 
erogatrice del servizio, 
Telecom Italia. L'autorità 
ha così stabilito che tale 
numerazione non debba 
più essere utilizzata per 
servizi forniti on-line. 
L Agcom ha poi ricordato 
come l'installazione non 



autorizzata di dialer "confi- 
gura violazione di carattere 
amministrativo e penale" 
e che i "pagamenti relativi 
al traffico telefonico 
denunciati dagli utenti 
come fraudolenti, possono 
essere sospesi fino alla 
conclusione delle 
controversia". 
Occhio alla bolletta! 
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IN BREVE... 



Un "rootkit" 
anche per 
Symantec 

CUPERTINO (Usa) -Sony 
non sembra essere la sola 
ad adottare programmi di 
"protezione" particolarmente 
intrusivi. Symantec ha infatti 
messo a disposizione un 
aggiornamento alle versioni 
2005 e 2006 del programma 
Norton SystemWorks per 
disattivare una funzionalità 
che utilizzerebbe tecniche 
simili al famigerato rootkit di 
Sony. L'applicazione, chiama- 
ta Norton Protect Recycle 
Bin, crea infatti una cartella 
invisibile per il recupero dei 
file e delle cartelle cancella- 
te. La stessa cartella può 




essere sfruttata però da 
worm e cavalli diTrola che 
non verrebbero riconosciuti 
dai programmi antivirus 
e dai software di sicurezza. 
Aggiornate dunque Norton 
SystemWorks con il servizio 
LiveUpdate. 

Xp non andrà 
in pensione 

REDMOND (Usa) -Microsoft 
ha deciso di estendere 
per altri due anni il supporto 
per Windows Xp Home, 
Professional e Media Center. 
L'assistenza arriverà 
dunque fino al 31 dicembre 
2008. La scelta è stata moti- 
vata dai ritardi nello svilup- 
po del nuovo sistema 
Windows Vista e dal fatto 
che, per molti utenti, il pas- 
saggio a Vista comportereb- 
be l'acquistodi un nuovo PC. 
Intanto perla seconda metà 
del 2007 è previsto l'arrivo 
del Service Pack 3 per 
Windows Xp. 




< Hacker > 



Racket telematico 



LONDRA (Gbr) - Ricordate Alex 
Tew? E il ventunenne britannico che è 
riuscito a diventare milionario venden- 
do i banner pubblicitari del suo sito 
( www.milliondollarhomepage. 
corri) a un dollaro per pixel. 
Il giovane aveva ricevuto nei primi 
giorni di gennaio una lettera minatoria 
da una banda di cyber criminali, il 
sedicente Dark Group. I furfanti 
avevano chiesto a Tew la bellezza di 
5.000 dollari per la "protezione" del 
suo sito. Il buon Alex non deve aver 



preso la cosa sul serio e non ha rispo- 
sto al ricatto. Un paio di mesi dopo la 
banda deve aver perso la pazienza e ha 
sferrato un attacco di tipo "Denial of 
Service" alle pagine Web di Alex. 
Il Denial of Service (DoS) è una pra- 
tica hacker che consiste nel "bombar- 
dare" di richieste di dati un server Web 
finché questo non va in "tilt" ! 
Il provider inglese che ospita il sito di 
Tew si è subito attivato per ripristinare 
la situazione e ora l'accaduto è al 
vaglio della polizia britannica. 
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< Musica > 



Sito web sottoposta a Sequestra 
Piw. Punir nr. 15528/05 R.G.X.R. 
Proc iir* della Repubblica di Paki'mu 
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Mozart on-line 



LONDRA (Gbr) -E in 
Rete il diario musicale 
del genio della musica: 
Wolfgang Amadeus 
Mozart. Nell'ambito del 
250esimo anniversario 
della nascita del composi- 
tore austriaco, la British 
Library ha infatti provve- 
duto a digitalizzare il 
"Catalogo di tutti i miei 
lavori", il manoscritto 
redatto da Mozart dal 1784 al 1791, 
l'anno della sua morte. Per ciascuna 
delle composizioni elencate sono 
riportati titolo, data di creazione, 
strumenti da usare per l'esecuzione, 




luogo di composizione e il 
nome di chi ha commis- 
sionato l'opera. 
Sfogliando le venti pagine 
della versione digitale del 
manoscritto si possono 
ascoltare 75 brani tra cui 
anche alcune delle 
composizioni meno note 
come la "Piccola Marcia 
in Re Maggiore (D)". Per 
leggere il testo e accedere 
alla musica basta visitare la pagina 
www.bl.uk/onlinegallery/ttp/ 
ttpbooks.html e selezionare il 
collegamento "Mozart's Musical 
Diary". 



<Catene> 



La "piramide" 
scricchiola... 

MILANO - Lo scorso 13 gennaio la Polizia 
Postale e delle Comunicazioni di Palermo 
ha sequestrato e oscurato il sito 
www.trentaeuro.it. È la prima applica- 
zione pratica della legge 1 73, contro le vendite 
piramidali, entrata in vigore nel settembre 
2005.Trentaeuro.it era probabilmente il più 
grosso sito italiano a gestire uno dei cosiddetti 
"giochi piramidali". Gli aderenti versavano una 
quota di 30 euro per entrare in una lista e, con 
l'aggiungersi di altri iscritti, vedevano salire la 
loro posizione nella 
piramide fino a 
raggiungerne 
il vertice e con- 
quistare un 
"premio" di valore 
superiore a quanto 
pagato. Si trattava in 
realtà di uno specchiet- 
to per le allodole: il 
meccanismo mate- 
matico del gioco fa sì 
che solo una minima 
percentuale dei 
partecipanti possa 
vincere qualcosa, mentre alla stragrande 
maggioranza non spetta niente e il gestore si 
arricchisce in modo esponenziale. Il gioco era 
gestito da un palermitano che, dopo essersi 
"conquistato" circa 9.000 iscritti, aveva intasca- 
to la ragguardevole somma di ben 500.000 
euro. Un bottino che ora potrebbe servirgli 
davvero, dal momento che rischia una con- 
danna fino a un anno di carcere, e una multa 
fino a 600.000 euro. Secondo l'opinione di 
molti giuristi, rischiano sanzioni analoghe 
anche i partecipanti al gioco che abbiano fatto 
attività di "proselitismo", inducendo cioè altre 
vittime a iscriversi per guadagnare i cosiddetti 
"bonus" e sopravanzare gli altri iscritti nelle 
liste. Non resta che sperare che la Polizia 
Postale riservi analogo trattamento alle altre 
decine di siti analoghi che ancora oggi operano 
indisturbati sul Web italiano. 
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KODAK EASYSHARE P880 € 679 



Coppia d'assi 



Una fotocamera e una stampante: tutto 
ciò che serve per creare ottime immagini. 



Molti degli ultimi annunci della casa 
gialla sono rivolti al segmento degli 
amatori esigenti, il cosiddetto 
comparto "prosumer". 
In particolare, le due fotocamere 
della nuova serie P rappresentano 
un deciso passo avanti rispetto alle 
pur ottime macchine della serie Z. 
Abbiamo provato la P880, 
caratterizzata dal sensore da 8 
Megapixel ma soprattutto dall'obiet- 
tivo zoom Schneider Kreuznach 
Variogon da 24- 140 millimetri. 
Ebbene sì, un vero grandangolo, in 
grado di garantire un angolo di cam- 
po adeguato anche in piccoli am- 
bienti e contemporaneamente in 
grado di arrivare fino al medio tele, 
coprendo la maggior parte delle 
esigenze. Che la P880 sia progettata 
per assomigliare il più possibile a 
una fotocamera a pellicola si vede 
quando la si prende in mano. 
Lo zoom si aziona da una ghiera 
meccanica sull'obiettivo, così come 
il comando dei modi di esposizione 
e dei programmi, collocato a portata 



Printer Dock Plus Serie 3 

Contatto Kodak 

Tel. 02/660281 
Webwww.kodak.it 
Prezzo 1 99 euro; 24,90 euro 
per 40 foto 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


6 



PRO Ampia disponibilità di 
connessioni di serie e opzionali, 
veloce, buona qualità di stampa 
CONTRO Prezzo dei consuma- 
bili elevato (60 centesimi a foto) 



di pollice. Sempre a portata di pol- 
lice anche la rotella per variare 
rapidamente i parametri di esposi- 
zione, mentre la messa a fuoco 
manuale usa una ghiera servoas- 
sistita sull'obiettivo. Oltre al piccolo 
flash incorporato, la P880 monta 
una presa a contatto caldo per 
agganciare un flash esterno, e una 
presa PC Sync per collegare il cavo 
di un flash da studio. Il display da 
2,5" e il mirino elettronico con 
correzione diottrica consentono di 
tenere sempre tutto sotto controllo. 
Ma se per una volta volete avere vita 
facile, basta mettere la macchina in 
modalità Auto o Program e la P880 
diventa una docile compatta, in 
grado di prendere da sola tutte le 
decisioni per ottenere foto corretta- 
mente esposte, e registrarle sulla 
memoria interna di 32 Mb o meglio 
su una scheda SD (consigliamo 
quelle ad alta capacità, soprattutto se 
salvate in formato TIFF o RAW). 
Immancabile, infine, per una Kodak, 
è il tasto Share che permette di mar- 



EasyShare P880 

Contatto Kodak 

Tel. 02/660281 

Web www.kodak.it 
Prezzo 679 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



Voto 8 




PRO Ottimo grandangolare, 
collegamento per flash 
professionali, salvataggio RAW 
CONTRO Manca lo stabiliz- 
zatore, messa a fuoco manuale 
scomoda, mirino elettronico 



Voto 8,5 



care le foto appena scattate per poi 
spedirle automaticamente via e-mail 
o stamparle. In particolare, la stampa 
è comodissima usando il più recente 
modello a sublimazione di Kodak, 
evoluzione della serie 3. La Printer 
Dock Plus 3 monta una nuova 
meccanica a sublimazione, capace 
di stampare una foto 10x15 in meno 
di 60 secondi, con una qualità 
paragonabile a quella ottenuta da 
una stampa chimica, a parte qualche 
limitazione sulla resa del bianco e 
nero. Inoltre, il nuovo modello ha 
connessioni più versatili: oltre 
all'interfaccia USB per il 
PC e allo zoccolo per 
agganciare le fotocamere 
Kodak EasyShare, è infatti 
dotato di uno slot per 
schede SD/MMC, una porta 
USB per un lettore di schede 
flash esterno (solo Kodak) o per 
fotocamere compatibili PictBridge, 
un'interfaccia a infrarossi, e un 



à USB, Bluetooth, PictBridge, infrarossi, 
zoccolo per fotocamere Kodak: manca solo 
l'interfaccia Wi-Fi (acquistabile a parte) 




▲ La P880può montare un flash 
supplementare e collegarsi con 
i flash da studio 

collegamento Bluetooth di serie. 
C'è anche un'uscita video, per 
usare un televisore come monitor 
(e magari controllare la stampante 
dal telecomando opzionale). 
Per gli incontentabili, Kodak vende 
anche una schedina Wi-Fi da 
inserire nello slot SD. Per finire, 
aggiungiamo che la stampante è in 
grado di togliere gli "occhi rossi" 
dalle foto e provvede a ricaricare le 
batterie della fotocamera Kodak 
agganciata allo zoccolo. Tutto bene 
insomma? Beh, un piccolo neo c'è: 
non capiamo perché il materiale di 
consumo Kodak (nastro inchiostrato 
+ carta) debba costare quasi il 
doppio dell'analogo prodotto Canon 
che, detto per inciso, utilizza gli 
stessi materiali. Purtroppo le due 
cartucce sono rese incompatibili da 
apposite "chiavi" hardware. 

Renzo Zonin 



LE ALTERNATIVE... 

NIKON C00LPIX 8400 €979 

Una fotocamera digitale con uno zoom ottico 
di 3,5X e una risoluzione di 8 Megapixel. 

CANON SELPHY CP600 €190 

Una stampante con tecnologia a infrarossi 
e un costo pagina di 36 centesimi. 



KODAK PRINTER DOCK PLUS SERIE 3 € 199 



10 
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CDC PREMIUM 6963DW DUAL VGA € 1 .399 



Doppia 




Un notebook con due schede video in grado 
di soddisfare sia chi cerca un portatile con 
una buona autonomia, sia chi vuole 
sostituire il proprio desktop. 



Nonostante l'ampia varietà di 
prodotti disponibili sul mercato, 
la scelta di un computer portatile 
in grado di "fare tutto" non è certo 
semplice. Spesso si è costretti 
a scegliere un prodotto che 
rappresenta un compromesso 
tra buone prestazioni di 
elaborazione e una discreta 
autonomia. 

Il Premium 6963DW Dual VGA 
di CDC non costringe a gravi 
rinunce, in cambio di quasi 1.400 
euro (un rapporto qualità/prezzo 
più che accettabile). 
Il laptop che abbiamo provato è 
infatti adatto a soddisfare varie 
esigenze d'utilizzo, grazie alla 
presenza di una scheda grafica 
Intel GMA900 Extreme3 integrata 
nella scheda madre e di una scheda 
video supplementare nVidia 
GeForce Go 6600 con 256 Mb 
di memoria RAM. 
Un apposito pulsante situato 
nell'angolo anteriore destro 




permette 
di scegliere 
(prima del 
caricamento 
del sistema operati- 
vo e non a computer già 
avviato) se utilizzare la scheda 
grafica di nVidia per poter giocare 
con i videogiochi più recenti, 
oppure se utilizzare la scheda 
integrata (con prestazioni 
notevolmente ridotte rispetto 
all'altra scelta) per gestire il 
consumo di energia nel modo più 
conveniente (il notebook arriva a 
tre ore di autonomia). Lo schermo 
TFT in dotazione ha una diagonale 
di 15,4 pollici, un rapporto 16:10 
e una risoluzione di 1 .280x800 
pixel. Oltre alla scheda video 
GeForce, i buoni risultati dei test 
effettuati sono dovuti al potente 
processore Intel Pentium Mobile 
M740 da 1,73 GHz e alla memoria 
RAM da 1 Gb divisa in due banchi 
DDR 2 Sodimm 533 da 5 12 Mb. 




▲ ^interfaccia ritratta nella foto permette di scegliere, 

prima dell'accensione del computer, il tipo di scheda video da utilizzare 



Non sono presenti slot liberi 
per un'eventuale espansione. 
Il disco fisso in dotazione ha una 
discreta capienza, 80 Gb, ed è 
inoltre presente come unità ottica 
un masterizzatore DVD Dual 
Layer. Il notebook CDC offre 
buone possibilità di comuni- 
cazione grazie al modem da 
56 Kbps integrato, la scheda 
di rete RJ-45, la scheda wireless 
Intel Pro 2200 con standard b/g 
(disattivabile purtroppo solamente 
tramite sistema operativo) 
e l'interfaccia Bluetooth. 
Sono anche disponibili 3 porte 
USB 2.0 e una porta FireWire. 
Sulla parte frontale ci sono anche 
un lettore di memory card e le 
prese per le cuffie e il microfono. 
Il Premium 6963DW nella prova 
su strada si è dimostrato 
ergonomico e facile da trasportare 
grazie allo spessore ridotto e al 
peso contenuto di circa tre chili. 
Inoltre, l'ampia superficie destina- 
ta all' appoggio per i polsi rende 
la digitazione molto comoda. 
Doverosa però una critica: la parte 
superiore del notebook non è 



particolarmente stabile e vibra 
al minimo spostamento. 
Nel complesso questo computer 
di CDC offre una notevole capa- 
cità di elaborazione a un prezzo 
accessibile, è poco rumoroso, 
dotato di una configurazione 
affidabile e costruito con buoni 
materiali. Infine, la scelta fatta 
da CDC di inserire due schede 
video nel laptop è pionieristica. 
La garanzia è di 36 mesi e il 
portatile è coperto da un'assicu- 
razione di un anno contro furto 
e incendio. 

Lino Garbellini 

UN'ALTERNATIVA... 

TOSHIBA SATELLITE M70-1 42 € 1 .425 

Un computer con processore Intel Centrino 
M750 da 1 ,86 GHz, 1 00 Gb di hard disk e 
1 024 Mb di memoria RAM. Monta una sola 
scheda video ATI Mobility Radeon X600SE. 
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BENO) LCD FP202W € 799 



Che vista! 

Un monitor panoramico veloce, 
per casa e ufficio. 



Chi cambia il monitor oggi non ha 
più tanti motivi per decidere di 
acquistarne uno nuovo a tubo cato- 
dico, anzi, verrebbe da dire che non 
ne ha nessuno, se non particolari 
esigenze in ben definiti ambiti pro- 
fessionali. L'offerta degli LCD è am- 
pia, i prezzi sono tutto sommato ab- 
bordabili e con qualche euro in più 
si possono fare anche ottimi affari. 
Il modello di BenQ giunto in reda- 
zione per la prova, per esempio, ci 
ha impressionato positivamente. 
Si tratta di un LCD con tecnologia 
TFT a matrice attiva, diagonale 
da 20,1 pollici, formato 16:9, una 
risoluzione di 1.680x1.050 pixel, 
un tempo di risposta di appena 8 ms 
(millisecondi), rapporto di contrasto 
600: 1 , e luminosità di 300 cd/m2 



(candele per metro 
quadrato), sono previste 
entrambe le interfacce 
VGA e DVI per il colle- 
gamento con la scheda 
grafica. Si tratta di caratteristiche 
di tutto rispetto; F FP202W poi è 
realizzato in robusta ed elegante 
plastica nera, con i comandi 
comodi e a portata di mano. 
Oltre al pulsante di accesso al menu, 
per la regolazione di luminosità 
e contrasto, segnaliamo quelli 
per passare da un'impostazione 
predefinita a un'altra, quello per 
attivare la connessione analogica 
o digitale, e il tasto iKey che 
consente una regolazione ottimale 
di geometria e fase senza dover far 
nulla, è una soluzione molto pratica 




per i meno esperti. Chi pensasse 
che il formato 16:9 serve solo 
per vedere i DVD deve ricredersi 
perché la possibilità di visualizzare 
due pagine affiancate è davvero 
una comodità da non sottovalutare 
in ufficio e una volta abituati è 
difficile rinunciarvi. Peccato però 
che il monitor consenta solo 
un'inclinazione da -2 a +20 gradi 
sul piano verticale (per evitare 
i riflessi di luce), ma non preveda 



LCD FP202W 

Contatto BenQ 

Tel. 199-747747 
Webwww.benq.it 
Prezzo 799 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Adatto per ogni utilizzo, 
veloce, tasti di regolazione 
pratici e comodi 
CONTRO Non è possibile 
la rotazione di 90 gradi 



Voto 8,5 



la possibilità di rotazione di 90 gra- 
di, per visualizzare le pagine A4 
nella loro posizione "naturale". 

Mario De Ascentiis 



UN'ALTERNATIVA... 

SAMSUNG SYNCMASTER 204TS €708 

Un 20,1" con un tempo di risposta più lento 
(1 6 ms) ma anche più economico. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 1 56 



VIAMICHELIN NAVIGATION X-930 € 379 



La strada... in tasca 

Il primo GPS di ViaMichelinifacile da usare, ma con alcuni difetti. 



Navigation X-930 

Contatto ViaMichelin 
Tel. n.d. 

Webwww.viamichelin.it 
Prezzo 379 euro (con l'Italia 
precaricata); 529 euro (con 
l'Europa precaricata) 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Compatto e davvero 
tascabile, mappe 3D, buona 
sensibilità del ricevitore 
CONTRO Pulsanti non 
retroilluminati, schermo 
riflettente, indicazioni vocali 
non sempre chiare 



Voto 7 



L'X-930 rappresenta il debutto 
di ViaMichelin neh' affollato settore 
dei navigatori satellitari trasportabili 
"ali in one". Utilizza (com'era pre- 
sumibile) il software ViaMichelin 
Navigation, arricchito per l'occa- 
sione con qualche nuova funzione, 
come la ricerca delle destinazioni per 
codice postale e la memorizzazione 
degli ultimi 10 indirizzi impostati. 
L'interfaccia è molto chiara e sem- 
plice, basata su uno schermo sensi- 
bile al tocco (purtroppo piuttosto 
riflettente) e una serie di icone di 
lettura immediata. E possibile gestire 
tutte le funzioni dell'X-930 utiliz- 
zando le dita, senza dover ricorrere 
allo stilo incorporato nello chassis, 
anche quando si tratta di inserire 
l'indirizzo di destinazione: è però 
un peccato che il programma non 



provveda all' auto-completamento 
dei nomi digitati. L'X-930 consente 
la navigazione "porta a porta, 
svolta dopo svolta", fino al numero 
civico, fornendo indicazioni a 
video e tramite una guida vocale. 
L'audio è buono, ma le indicazioni 
non sono sempre chiare e univoche: 
per esempio, la locuzione 
"svoltare leggermente", già 
di per sé discutibile, viene usata 
in situazioni molto differenti tra 
loro e può ingenerare confusione. 
Oltre alle funzioni base viene 
offerta anche la possibilità di 
impostare eventuali deviazioni 
lungo il percorso ed è da segnalare 
la gran quantità di punti di interesse 
(POI) aggiunti alla cartografia 
(TeleAtlas), che comprendono per- 
sino 19.000 indirizzi turistici prove- 




nienti dalla 

famosa 

Guida Verde 

Michelin. 

Tra le mancanze 

dell'X-930 va 

invece annoverata 

l'assenza di retroilluminazione 

dei tasti funzione che, a meno di 

memorizzarne le funzioni, li rende 

pressoché inutilizzabili di notte. 

Nella versione a 379 euro è inclusa 

la cartografia Italiana su scheda 

di memoria SD. 

Andrea Maselli 

UN'ALTERNATIVA... 

MEDI0NMDPNA240€399 

Un navigatore tascabile ed economico ma di 
buona qualità. Voto 7 - Computer Idea N. 1 51 
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ADOBE PHOTOSHOP ELEMENTS 4.0 € 99 



Quanta abbondanza! 

Ne è passato di tempo,da quando era"solo"un programma di foto ritocco... 



Il nuovo Photoshop Elements è 
arrivato alla versione 4.0: il 
cammino di questo programma ha 
subito una svolta fondamentale a 
partire dalla scorsa versione, la 3.0 
affiancata da Adobe Photo Album 
2.0 (rinominato per l'occasione 
Organizer) dedicato alla 
catalogazione delle immagini. 
La soluzione si è rivelata vincente, 
tanto che, in questa nuova edizione, 
è stata potenziata tutta la parte 
dedicata all'acquisizione e 
all'organizzazione delle fotografie 
digitali. Una volta installato il 
software, troverete nella Barra 
di sistema, sempre attivo, il 
programma Photo Downloader, 
in grado di amministrare 
l'acquisizione delle immagini 
da qualsiasi periferica collegata 
(fotocamera, scanner, cellulare, 
lettore schede). Da qui è possibile, 
fin da subito, rinominare i file e 
eliminare l'effetto occhi rossi. 
Per chi acquisisce immagini 
da scanner, non è più 



Photoshop Elements 4.0 

Contatto Adobe 
Tel. 02/6968281 7 
Web www.adobe.it 
Prezzo 99 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO II programma offre una pa- 
noramica completa di tutto ciò che 
si può fare con le immagini digitali 
CONTRO Chi parte da zero 
potrebbe trovare difficoltà a 
muovere i primi passi 
REQUISITI Windows 
2000/Xp, Pentium 4 800 MHz, 
51 2 Mb di RAM 



Voto 8,5 



tt ftdohi *ti<rti]ilwp Elimini» ..0 iOgirrr" 
£l» ffiMftKi ■[#■■ Vi. aiìjì listini aiuta 



e 






■ .j-.t 



i -■ : i. «* i 



S^( \\\ homcttai l ^ t 



EC 



• 



* inori * 



lillÉI 

«a * ara • «a a* ma # imo» * a»» I 

■ ■ M ■ ■ à 



li affino** 



IWM av 



J - a* 




necessario allineare alla perfezione 
le fotografie, perché il programma 
gestirà in modo automatico 
la necessaria rotazione per 
raddrizzare l'immagine. 
Le fotografie, una volta acquisite 
nel PC, possono essere organizzate 
in Cataloghi, suddivisi a loro volta 
in Raccolte; inoltre a ogni imma- 
gine possono essere associati 
i cosiddetti "tag" (o "parole 
chiave") per una catalogazione più 
specifica. Gli scatti simili tra loro 
possono essere affiancati per un 
"confronto all'americana", oppure 
raggruppati virtualmente in una 
Pila, in cui l'utente inserirà tutte 
quelle immagini che hanno 
qualcosa in comune. 
Il processo creativo gioca sempre 
un ruolo di prim' ordine sia 
dall'interfaccia di Organizer che 
dalla finestra di fotoritocco vero e 
proprio. Nel primo caso è possibile 
creare Video CD con effetti di 
transizione molto elaborati, più 
simili quasi a un videomontaggio 
che a una semplice presentazione 
di diapositive; gli album fotografici 
possono essere realizzati con un 
gran numero di modelli predefiniti 



A Le capacità di archiviazione della 
sezione Organizer del programma 
sono notevoli, e aiutano a gestire 
meglio la grande quantità di 
fotografie che le fotocamere digitali 
ci permettono di scattare 




colorati e 
d'impatto, 
nonché 
stampati 
o salvati in 

formato PDF; così come biglietti, 
cartoline d'auguri... Non manca 
proprio nulla per realizzare qualche 
ricordo da regalare o da appendere 
alle pareti di casa. 
L area del fotoritocco è a sua volta 
suddivisa in due parti: la prima è 
quella per le operazioni rapide, 
dedicata soprattutto agli scatti 
fotografici e alle correzioni più 
comuni (Saturazione, Tonalità, 
Temperatura, Tinta, Correzione 
dei livelli delle luci e delle ombre). 
Poi, senza cambiare interfaccia è 
possibile dedicarsi al fotoritocco 
vero e proprio, servendosi degli 
innumerevoli effetti e degli 
strumenti predefiniti in grado di 
applicare ritocchi che, un tempo, 
solo i veri professionisti erano in 
grado di fare; senza fatica potrete 
cambiare la tonalità della pelle di 
un volto, rimuovere oggetti da uno 
sfondo uniforme oppure rimuovere 
lo sfondo stesso per sostituirlo con 
uno più vivace. 



▲ Grazie alla sezione "Correzione 
rapida" non è necessario cercare i 
ritocchi per le fotografie all'interno 
dei menu 

Siamo di fronte a un programma 
molto ricco che, per gli utenti meno 
esperti, ha come punto debole 
proprio la sua completezza e la 
varietà di opzioni. Nonostante 
si tratti di un programma pensato 
per coloro che fotografano per 
hobby, a nostro avviso la curva 
di apprendimento, perlomeno 
all'inizio, è molto ripida: fortuna 
vuole che Adobe non abbia perso 
la sana abitudine di inserire 
corposi manuali all'interno della 
confezione, in modo da rendere 
meno traumatico l'approccio. 

Elena A\> esani 

UN'ALTERNATIVA... 

COREL PAINT SHOP PRO X € 1 49 

Offre molte procedure guidate per gli inesperti. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 1 49 
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INCOMEDIA WEBSITE X5 € 69,95 



Sul Web in cinque passi 

Creare un proprio sito non è da tutti, ma ora anche i principianti possono averne uno. 



Website X5 

Contatto Incomedia 

Tel. 0125/252629 
Web www.incomedia.it 
Prezzo 69,95 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


6 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


6 



PRO Si possono realizzare 
menu interattivi con semplici 
procedure guidate 
CONTRO Flessibilità limitata 
REQUISITI Windows 
98/2000/Me/Xp, Pentium II 
233 MHz, 64 Mb di RAM 



Voto 7,5 



La nuova versione di Incomedia 
WebSite è migliorata soprattutto nel- 
le funzioni disponibili per l'utente, 
ma mantiene inalterata l'interfaccia 
che, come nelle versioni precedenti, 
mira a facilitare la creazione di un 
sito Web mediante una procedura 
guidata semplice (e a senso unico). 
Gli utenti elettivi non sono di certo 
i Web designer esperti, ma coloro i 
quali voglio creare un sito personale 
in poco tempo pur non conoscendo 
il linguaggio HTML, quello con cui 
si scrivono le pagine Web. Volete 
creare un sito dedicato alla vostra 
associazione culturale, una vetrina 
non interattiva per il vostro negozio 
o uno spazio dove parlare di voi e 
delle poste passioni? Con questo 
programma potete farlo in modo 



► Creare un menu 
colorato e animato 
è molto semplice 



Website 



abbastanza rapido 
senza dover imparare 
da zero i principi 
della grafica Web 
ol'HTML.Trale 
funzioni presenti in 
questa nuova versione segnaliamo 
la creazione automatica dei meta-tag 
(dati necessari per una migliore 
indicizzazione nei motori di ricerca), 
e la realizzazione guidata di menu 
interattivi al passaggio del mouse, 
nonché di moduli per implemen- 
tare in una pagina votazioni o 
questionari on-line ricevendo 
le risposte in posta elettronica. 





Infine, con poca fatica, è anche pos- 
sibile riservare l'accesso ad alcune 
sezioni del sito a persone munite 
di nome utente e password. 
Consigliato a chi è alle prime armi. 
Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

NAMO WEBEDITOR SUITE 2006 € 89,90 

Per chi vuole realizzare siti molto elaborati. 



WINZIP 10.0 €24,75 



File... in miniatura 

Nella nuova versione è migliorata la gestione degli archivi. 



La versione 10 del celebre software 
WinZip non è un semplice aggior- 
namento: introduce tante novità in 
grado di rendere più veloci e funzio- 
nali le operazione di compressione 
e decompressione dei file. In primo 
luogo è stata modificata la finestra 
con cui si visualizza in anteprima il 
contenuto dei file ZIP compressi: 
con un'interfaccia simile a Esplora 
risorse di Windows ora è possibile 
visualizzare la struttura "ad albero" 
dei documenti presenti negli archivi, 
con la riproposizione a monitor di 
tutte le cartelle e sottocartelle con i 
rispettivi file. Inoltre, con una sem- 
plice operazione di trascinamento, 
è possibile spostare un documento 
qualsiasi all'interno di una di queste 
cartelle compresse e avviare auto- 
maticamente l'archiviazione in 



quella posizione. 
L algoritmo di com- 
pressione è stato mi- 
gliorato per incre- 
mentare le prestazioni 
in termini di velocità 
e diminuire lo spazio 
occupato. Vengono 
riproposte le due 
procedure "WinZip 
Classic" e "WinZip 
Wizard": la prima è 
dedicata a chi vuole utilizzare 
in modo personalizzato i vari 
comandi del programma, la seconda 
è per chi invece preferisce affidarsi 
a una procedura guidata per svolgere 
i principali compiti quali compres- 
sione, decompressione, archivia- 
zione istantanea di cartelle 
importanti (Documenti, Desktop, 




▲ Ora è più semplice 
esplorare i file ZIP 



Preferiti, posta elettronica). 
La versione che abbiamo provato si 
distingue dalla Pro (più costosa) per 
l'assenza delle funzioni di automa- 
tizzazione dei backup dei dati e 
della comoda funzione "Zip & Bum 
directly on CD" che, letteralmente, 
comprime e masterizza i dati in un 
solo colpo su CD o DVD. Valutate 



WinZip 10.0 

Contatto WinZip 

Web www.winzip.com 
Prezzo 29,95 dollari (circa 
24,75 euro) 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Interfaccia migliorata 
CONTRO II programma è in inglese 
REQUISITI Windows 98/2000/Me/Xp 
Pentium II 233 MHz, 64 Mb di RAM 



Voto 9 



se preferire l'una o l'altra versione, 
la differenza di costo è di 20 dollari. 
Potete scaricarle entrambe dal sito 
ufficiale e utilizzarle per 45 giorni. 
Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

WINRAR 3.51 €35,94 

Completo software di compressione in italiano. 
Computer Idea N. 116 



tsss ^m 18 



15 febbraio 2006 



-e- 



in pillole 



<:6-ui-zuut ii*jj pagina zu 



e- 



In pillole 



a cura di Elena Avesani 




ATLANTIS LAND POWERLINE ETHERNET TURBO ADAPTER 



SAITEK PRO GAMER 



Una rete... elettric 



Se non avete mai collegato in rete locale (LAN) i vostri computer 
perché non volete troppi fili in giro per la casa, sedetevi comodi: 
la soluzione che fa per voi è semplice e non richiede l'installazione 
di nuovi impianti. Due Ethernet Turbo Adapter collegati alle prese 
elettriche sono in grado di mettere in comunicazione i computer, 
con una velocità di trasferimento dati fino a 85 Mbps (i due computer 
devono avere una scheda di rete con un cavo da collegare agli 
adattatori). Con questo sistema potrete collegare fino a 16 PC! 
Per informazioni www.atlantis-land.com 



82,80 
euro 



TERRATEC CINERGY T USB XS 




La TV digitale in tasca 

A prima vista sembra una normale chiavetta USB. In realtà è una 
scheda digitale terrestre da utilizzare dovunque, collegandola 
all' antenna del televisore o utilizzando la piccola antenna inclusa 

nella confezione. E non basta: 
la piccola Cinergy T USB XS 
svolge anche le funzioni di 
videoregistratore digitale con 
timer per visioni in differita. 
Si collega alle porte USB 2.0 
ed è compatibile con Windows 
Xp Media Center Edition. 
Per informazioni 
www. terratec.it 



POLAR F11 





È l'ora 
del fitness 

L'orologio Polar FI 1 non ci dice solo 
l'ora: include un programma per chi fa 
allenamenti muscolari in palestra, per 
mantenere un diario degli esercizi, con 
le informazioni 
riguardanti le calorie 
bruciate, il tempo tra 
scorso in palestra, il 
datario. Sempre alla 
moda, anche grazie 
a sei colori diversi 
per tutti i gusti, 
Polar è fatto in 
materiale sinte- 
tico, per resistere 
a tutte le vostre 
attività sportive. 
Per informazioni 
www.polaritalia.it 



1 59,90 
euro 



Quasi 
un'arma 

Sembra un pezzo di tastiera, 
ma è una periferica pensata 
soprattutto per chi videogioca 
con gli sparatutto in prima 
persona, con i giochi di ruolo 





e gli strategici in tempo reale. 
In tutto ci sono 21 pulsanti 
programmabili e un "hat 
switch", un'interfaccia simile 
a quella presente nei joystick 
per le simulazioni aeree. 
I tasti sono silenziosi 
e morbidi per una posta- 
zione di gioco conforte- 
vole e illuminata: i 
pulsanti, infatti, sono ben 
visibili anche al buio grazie 
alla retroilluminazione. 
Per informazioni www.saitek.it 



CREATIVE WEBCAM INSTANT SKYPE EDITION 

Ti vedo, ti sento 

Con l'arrivo della versione 2.0 di Skype, anche i vari accessori integrabili 

si rinnovano: Creative propone la nuova Webcam Instant, pensata per sfruttare 

le funzionalità video di Skype (con il programma ora è anche possibile dialogare 

in videochiamata). Oltre alla Web cam il pacchetto include anche una cuffia con microfono e un buono 

per utilizzare gratuitamente per 30 minuti Skype-Out (il servizio di chiamata telefonica da PC a telefoni 

fissi e cellulari). Per informazioni www.creative.europe.com 
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HYPERCHECK MNEMONICK 



PSP MOVIE TRANSFERT 



Basta una password 



* 



MNEMONICK 

unii pus^wdhii fin TUtri 



DlWtNTICHI SEMPRE 
LE TU* P»«*wnil07 



CON 

MNEMONICK 

n NE USTA SOLO UN»! 





Ogni sito Internet che fornisce servizi richiede l'inserimento di un nome account 
e di una password e tutte le guide sulla sicurezza informatica consigliano di non 
utilizzare sempre le stesse parole chiave. Il problema è che poi ricordarle è 
praticamente impossibile. Il servizio offerto da Hypercheck soddisfa proprio 
questa esigenza. Grazie a un certificato digitale e a un software da installare sul 
PC, il sistema (a chiave pubblica e privata con algoritmo crittografico AES) 
è in grado di memorizzare nome utente e password dei siti, e di ricordare per 

noi i parametri di accesso richiedendoci un'unica parola 

chiave, quella che l'utente ha assegnato a Mnemonick. 

Il prodotto è disponibile in due versioni: Light e 

Office. Quest'ultima prevede in dotazione una 

chiavetta USB (con prolunga da 1 ,5 m) su cui risiede 

il certificato digitale utilizzabile ovunque ci si trovi, 
e consente di utilizzare il software anche per autenticarsi 
quando si accede a Windows Xp. Per informazioni 
www.mnemonick.it. M.D.A. 



PRIMERA SIGNATURE Z1 



Direttamente sul CD 




Dal PC 
alla PSP 



Quello incluso nella confezione 
di PSP Movie Transfert di Exa 
è un semplice cavo USB: la sua 
funzione è quella di trasferire i file 
dal computer alla 
PlayStation Portable. 
Inoltre nel CD-ROM 
potete trovare il 
software in grado di 
convertire i film in 
formato compatibile 
con la PSP, nonché di 
inviare alla console 
immagini e file MP3. 
Da acquistare solo 
se davvero non 
avete nessun cavo 
USB in casa. 
Per informazioni 
www.exaspa.it 






VWMJS'W^ 




Basta con le etichette adesive! Basta con le 
scritte a pennarello sulla superficie del CD! È arrivato il momento di stampare direttamente sul supporto. 
La stampante Primera Signature ZI è dedicata appositamente alla stampa termica su CD e DVD, si 
collega all'interfaccia USB del PC e include il software per la creazione delle scritte. La stampa sarà 
monocromatica, e i colori disponibili sono: nero (incluso nella confezione), verde, rosso e blu. 
Potrete decorare CD e DVD con le immagini e le scritte che volete, sicuri di un risultato 
impareggiabile. Per informazioni www.primeraitalia.it 



SITECOM TRAVEL CHARGER 



PAQ MODERN CLASSIC 006 



Notebook 



^h | 



La borsa PAQ MC-006 per i 

notebook è una comoda sacca 

piena di scomparti anche per 

CD, floppy disk, telefono 

cellulare, penne, biglietti da 

visita e documenti. Il materiale è resistente 

e impermeabile. La linea è sportiva. 

Per informazioni www.masterspa.it 



39 
euro 



Belli carichi! 



Dovunque voi siate, grazie al kit 

Travel Charger di Sitecom, avrete 

sempre cellulare e PDA con la 

batteria carica. Potete collegarlo 

all'accendisigari dell'automobile 

o all'alimentazione del vostro 

sedile in aereo. 

Un unico dispositivo 

svolge il servizio 

per i prodotti Nokia, 

Hp, Motorola, Sony 

Ericsson, Palm 

e Siemens. 

Per informazioni 

www.sitecom.com 
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risolve 
la vita 



Avete un problema? Vi serve un aiuto in tempi rapidi? 
La soluzione la trovate sempre in Rete... e su misura 



di Lorenzo Cavalca 



Internet aiuta a vivere se non meglio, certo più 
facilmente, infatti non è solo una fonte inesauribile 
di informazioni, ma pullula di ogni tipo di servizi. 
Spesso può essere sufficiente visitare il sito giusto 
per risolvere emergenze e piccoli problemi quotidiani. 
Nella maggior parte dei casi poi, questo avviene 
senza alleggerire il portafoglio. Non importa se state 
lavorando, se siete uno studente che è tornato a casa 
dopo una mattinata passata a scuola, o se state 
trascorrendo una giornata di relax o ancora se siete 
impegnati in cucina o in altre faccende domestiche. 



Lo sapevate che tramite Internet potete cavarvela anche 
nelle emergenze, quando all'improvviso dovete inviare 
un fax (e non avete l'apparecchio dedicato), o stampare 
dei moduli per l'autocertif icazione (quando l'ufficio 
per chiedere informazioni è oramai chiuso). 
Potete anche scoprire la programmazione dei cinema 
della vostra città (per un appuntamento organizzato 
all'ultimo secondo) o, ancora, trovare le traduzioni delle 
versioni in latino a mezzanotte del giorno prima della 
consegna. Ecco come Internet vi può aiutare a seconda 
dei contesti e delle situazioni. 
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▲ Non trovate l'agenda? Se avete 
abilitato il servizio di agenda on-line 
fornito da ltalia.gov, recuperare 
gli appuntamenti del giorno non sarà 
un problema 



Lavoro, lavoro, lavoro 

La prima cosa che un buon profes- 
sionista dovrebbe fare all'inizio della 
giornata è quella di dare un'occhiata 
alla propria agenda. Se provate un tuffo 
al cuore mentre vi ricordate che F avete 
lasciata ieri dal vostro ultimo cliente, 
probabilmente non avete attivato un 
servizio di "agenda on-line" da 
utilizzare nei casi di emergenza. 
Per farlo è sufficiente indirizzare 
il proprio browser sul sito 
www.italia.gov.it. Per abilitare 
il servizio occorre iscriversi fornendo 
la propria e-mail. Il sito provvedere poi 
a comunicarvi tramite posta elettronica 
la password per il primo accesso 
effettuato e potrete personalizzarla 
utilizzando il termine che ritenete più 
opportuno. Questa agenda virtuale 
funziona come una copia di sicurezza 
di quella cartacea o semplicemente 
si può utilizzare per segnare gli 
appuntamenti particolari o quelli più 
importanti. Il funzionamento è 
semplice e immediato. Basta fare clic 
sul menu a pulsante "Nuovo" per 
inserire un appuntamento. Seguendo 
le indicazioni a video scrivete la data in cui desiderate 
che l'evento vi venga ricordato (via e-mail) e descrivete 
brevemente il vostro impegno. Infine tramite il menu a 
tendina selezionate una delle sei categorie disponibili 
(Casa, Tasse, Famiglia, Lavoro, Personale, Salute) per 
catalogare l'evento in questione, così da rintracciarlo 
rapidamente. Se lo desiderate potete anche decidere quante 
volte il servizio vi "debba" ricordare questo appuntamento: 
una volta, ogni mese, ogni sei mesi o ogni anno. Per farlo è 
sufficiente selezionare l'opzione che preferite. Gli unici 
limiti sono dati dal fatto che la data dell'appuntamento che 
si intende inserire in agenda deve essere posteriore almeno 
di tre giorni dalla data corrente e che manca qualsiasi tipo 
di indicazione oraria, ma di sicuro le scadenze regolari non 
saranno mai più dimenticate e, credeteci, non è poco. 




Chiaro che se avete dimenticato l'agenda, figuriamoci se 
vi siete ricordati la piantina per raggiungere il luogo di un 
appuntamento. Un bel problema soprattutto se la sede della 
società è in una località che non conoscete, o se il cliente 
abita in un casolare sperduto in aperta campagna. In questa 
situazione, o nel caso limite che si sia guastato il vostro 
navigatore satellitare, non potete fare a meno di qualche 
informazione stradale e della spiegazione dell'itinerario o 
delle indicazioni di quali autostrade occorre prendere. Per 
saperlo, prima di uscire dall'ufficio, visitate il sito Automap 
(www.automap.it). Il servizio non richiede alcuna 
iscrizione: digitate nelle stringhe la città di partenza e quella 
di arrivo e dopo qualche secondo verrà visualizzato 
l'itinerario migliore. Se poi avete la necessità di conoscere 
anche il tragitto urbano, con tanto di indicazione di vie, 
piazze e viali, per giungere a destinazione risulta utilissimo 
il servizio di Virgilio (http://mappe.virgilio.it). 
In questo caso nella sezione Percorso potete scoprire il 
vostro tragitto inserendo l'indirizzo delle città di partenza 
e quello della località di arrivo. Naturalmente non 
dimenticate di stampare la videata con le indicazioni 
del tragitto e di portare la 
stampa con voi. Tra i vari 
inconvenienti che vi possono 
capitare durante una giornata 
lavorativa c'è l'immancabile 



T Lirica, prosa, concerti e 
spettacoli. Per conoscere 
tutto sul teatro basta 
utilizzare il Web e visitare 
Teatrionline.com 




Una sera a teatro 



richiesta di invio di un fax 
per confermare un ordine, 
una prenotazione, un 
appuntamento e per ricevere 
dei documenti molto 
importanti. Naturalmente 
queste richieste vi capitano 
quasi sempre quando siete 
fuori, in auto o da un cliente 
o quando il fax non funziona. 
Non molti sanno però che è 
possibile utilizzare la vostra 
casella di posta elettronica 



lpr< 



Se non volete limitarvi a conoscere la programmazione 
cinematografica ma volete acquistare i biglietti, 
sappiate che purtroppo non c'è un portale dedicato 
all'acquisto di biglietti degli spettacoli teatrali presentati 
in tutta Italia. Potete però indirizzare i vostri browser 
suTicketone (www.ticketone.it), Boxol 
(www.boxol.it) e Charta (www.charta.it). 
Selezionate la sezione teatro e cercate attraverso 
il motore di ricerca interno lo spettacolo che vi interessa 
per acquistare i biglietti. Potreste comunque non 
trovarli perché la vendita in Rete dei biglietti non 
è ancora perfezionata e perché molti dei teatri più 
noti dispongono di un portale dedicato per la propria 
biglietteria on-line. La questione è dunque complessa. 
Tratteremo l'argomento nel dettaglio in uno dei 
prossimi numeri di Computer Idea. 
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Autocertificazione 



facoltà riconosciuta ai 
cittadini di presentare, 
in sostituzione delle 
tradizionali certificazioni 
richieste che attestino 
stati e requisiti personali, 
specifiche dichiarazioni 
sottoscritte (firmate) 
dall'interessato. La firma 
non deve essere più 
autenticata e la pubblica 
amministrazione ha 
l'obbligo di accettarle 
ma ha la possibilità di 
verificare la veridicità 
del loro contenuto. 

Home page La pagina 
iniziale di un sito Internet. 

IVA (Imposta valore 
aggiunto) Imposta indiretta 
che colpisce non il reddito 
ma i consumi e grava sul 
prezzo di acquisto di un 
bene o di un servizio. 
In genere si calcola 
sommando al prezzo 
di vendita il suo 20%. 

Voci polirematiche 

Espressione composte da 
più parole ma utilizzate 
insieme in modo da 
esprimere un significato 
a sé stante rispetto alle 
parole che le compongono 
(per esempio "vagone 
ristorante" o "a bocca 
aperta"). 




per gestire non solo le e-mail ricevute, ma anche i fax. 
Grazie infatti a FreeFax, servizio offerto da Messagenet 
{www.messagenet.it/fax) potete gestire i fax 
direttamente con il vostro programma di posta. 
E allora, nella peggiore delle condizioni, per cavarvela vi 
basterà collegarvi con il vostro cellulare e, nella migliore, 
chiedere "in prestito" la connessione dell'ufficio in cui 
siete, con il vantaggio di avere sempre con voi ricevute e 
riscontri di invìi e ricezioni. FreeFax permette di ricevere 
gratis sulla vostra casella 3 fax al mese. Se per voi è poco, 
potete sempre abilitare uno dei servizi a pagamento: F@X 
O UT che vi permette di inviare fax in Italia (0,18 euro) 
o all'estero (0,50 euro) acquistando ricariche prepagate 
da 25 euro; F@X IN che prevede invece la possibilità di 
ricevere fax indirizzati a un numero virtuale e dedicato e 
visualizzarli nella vostra casella di posti. I costi previsti 
sono 18 euro di spese di attivazione, più un canone di 5 euro 
al mese. Magari dovete spedire un documento necessario 
per sbrigare delle pratiche burocratiche. 
Non occorre allora uscire dall'ufficio per recarsi all'ufficio 
anagrafe del comune. Se dovete presentare delle dichiara- 
zioni "autocertificate" è sufficiente disporre di un collega- 
mento a Internet e di una stampante e visitare il sito 
www.moduli.it. All'interno della sezione Autocertifica- 
zione basta fare clic sul collegamento Moduli. 
Le dichiarazioni sono divise in due gruppi, quelle 
sostitutive di certificazioni anagrafiche e quelle sostitutive 
di atti notori. Una volta individuata quella che vi interessa 
dovete dichiarare di aver preso visione della nota 
informativa e della licenza d'uso spuntando la relativa 
casella. Con un clic sul collegamento "Vai al modulo" 
avrete così accesso al PDF interattivo tramite il quale 
potrete produrre la vostra dichiarazione. Basta riempire con 
i dati e le informazioni anagrafiche gli spazi contrassegnati 
da un punto interrogativo rosso per terminare le operazioni 
e avere così la "vostra" dichiarazione autocertificata che 
potrete stampare o salvare in una cartella del computer. 
Se poi si avvicina il momento della denuncia dei redditi 
e avete bisogno di modulistica di tipo fiscale il vostro 
punto di riferimento è il sito del ministero delle Finanze 
{www.finanze.it). Nell'area Modulistica trovate tutti 
i modelli per la dichiarazione dei redditi: il modello 
Unico per le persone fisiche, per le società di persone 
e il modello 730. Potete anche scaricare sul vostro PC il 
modello IVA, quello VR/2005 relativo alla richiesta di 
rimborso relativo del credito TV A per l'anno precedente, 
la dichiarazione dei sostituti di imposta (modello 770). 

Un po' di relax... che fare? 

Capita a tutti di non sapere che cosa fare in una giornata 
libera. Non avete voglia di leggere perché avete appena 
finito l'ultimo libro che vi siete comprati. 
Non avete comprato il giornale e non sapete che cosa 
ci sia in programmazione in televisione o al cinema. 
Oltre ad accendere il computer e a navigare potete 
utilizzare il Web per richiedere e trovare le informazioni 
che fanno al caso vostro. Se non volete fare "zapping" 
per vedere che cosa c'è in TV e vi siete dimenticati 
di comprare TV Sorrisi e Canzoni non disperate. 



T Se volete conoscere le novità al cinema o vedere 
l'ultimo film di Kate Beckinsale e di Johnny Deep, in Rete 
trovate tutte le informazioni che fanno al caso vostro 
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In pochi clic 
potete scopri- 
re quali film 
sono in pro- 
grammazione 
a che ora ini- 
ziano e se nei 
palinsesti è 
stato inserito 
qualche nuovo serial che 
vi incuriosisce. 
Per farlo visitate Zapping 
(www.35mm.it/tv). 
La sezione "Guida TV" 
presente in alto a destra è 
quella che fa al caso vostro. 

Facendo clic sul link Apri potrete controllare la program- 
mazione giornaliera dei canali principali divisi in fasce 
orarie. Il servizio è semplice, rapido e, soprattutto, gratuito. 
Potete trovare informazioni ancora più dettagliate 
utilizzando il sistema di ricerca "Cerca in TV" posto in alto 
nella pagina in modo da individuare la trasmissione che vi 
interessa selezionando canale, giorno e genere. 
Questo sistema di ricerca copre non solo i canali terrestri 
nazionali, ma anche i principali canali del pacchetto di Sky 
(Sky 1,2 e 3, Duel TV, Studio Universal, RaiSat Cinema, 
Jimmy) e gli eventi a pagamento (cinema e partite). 
Se poi volete passare una sera al cinema, ma non avete 
idea dei film che sono in sala, il Web corre ancora in 
vostro aiuto. La soluzione in questo caso è offerta da 
Trovacinema {www.trovacinema.it). Attraverso 
un'interfaccia semplice e intuitiva potrete scoprire quale 
sia la programmazione delle sale della vostra città o di una 
limitrofa. Potete anche guidare la ricerca in base al film che 
vi interessa per verificare in quale cinema sia proiettato. 
In ogni caso il servizio vi comunicherà gli orari pomeri- 
diani e serali delle proiezioni. Più difficile è scoprire invece 
quali sono gli spettacoli a teatro. Non tutti i quotidiani 
dedicano uno spazio sufficiente a questo tipo di informa- 
zione e mancano del tutto riviste specializzate in materia 
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a meno che non siano rivolte agli 
addetti ai lavori. Se non avete 
comprato il giornale giusto, 
siete praticamente perduti. 
Il punto di riferimento per scoprire 
spettacoli e concerti è Teatrionline 
( www.teatrionline.com). 
Anche in questo caso la modalità 
di utilizzo è molto semplice: 
basta digitare il nome delle città 
che vi interessa nell'apposita 
stringa di ricerca presente in 
alto nella pagina per ricevere 
la lista dei teatri presenti nella 
località che avete indicato. 
I Basterà poi fare clic sul 

collegamento del teatro che 
interessa per arrivare all' home 
page relativa e conoscerne così 
il cartellone. Purtroppo non tutti i teatri sono dotati di una 
pagina Web, ciò nonostante il servizio di Teatrionline 
garantisce un'ottima copertura. In alternativa è possibile 
ricevere informazioni ancora più dettagliate scegliendo 
la voce "Ricerca Spettacoli". In questo caso potete 
personalizzare la vostra ricerca scegliendo tra più 
elementi: città, data, direttore/regista, teatro, autore, 
titolo, genere e interpreti. 

I compiti... sempre i compiti! 

Dovete tradurre una difficilissima versione di Tacito o 
calcolare dei complicatissimi integrali? Niente paura. 
Per chi studia, il Web si rivela come una ricchissima fonte 
di informazioni (forse anche troppo). Una volta tornati da 
scuola, magari in un bel pomeriggio provate a utilizzare il 
computer, invece che per giocare, per trovare traduzioni, 
commenti e soluzioni a problemi matematici. Se non 
l'avete già fatto resterete sorpresi dalla quantità e qualità 
di servizi che potete trovare. Un avvertimento però. 
Alcune di queste informazioni dovrebbero essere utilizzate 
con moderazione, magari per confermare o controllare i 
risultati a cui siete arrivati da soli. Copiare senza sforzarsi 
prima di trovare una soluzione da una parte garantisce, nel 
breve periodo, ottimi risultati senza il minimo sforzo, ma 
dall' altra si rivela una pratica che limita le vostre capacità 
di imparare a cavarsela da soli (anche nella vita) e può 
creare "dipendenza". Se proprio non venite a capo 
dell'ultima versione di Cicerone o di Tacito provate allora 
a visitare ProgettOvidio (www.progettovidio.it). 
Si tratta di un sito no profit, i cui contenuti sono consultabili 
gratuitamente. Contiene un ricco database di letteratura 
latina con l'utilissima traduzione a fronte. Gli autori 
presenti, oltre a Cicerone, sono Cesare, Tacito, Svetonio, 
Livio, Nipote, Petronio e Apuleio. Per ciascuno sono 
riprodotte in formato digitale le diverse opere, accessibili 
facendo clic sul link di riferimento. Per esempio per Tacito 
sono disponibili "la Storia", "gli Annali", "Germania", 
"De Oratoria" e "Agricola". Ciascun componimento è 
diviso per libri e poi per capitoli e "passim". In questo caso 
per trovare la traduzione del brano che interessa conoscendo 



solo autore e opera di riferimento può 
richiedere un po' di tempo. Nel caso che 
non sappiate né chi sia l'autore né tanto 
meno quale sia l'opera da cui la versione 
è tratta, il portale mette a disposizione 
anche un motore di ricerca interno che 
passa in rassegna la gigantesca banca dati 
sulla base dei termini latini (magari le 
prime parole della versione) che avete 
indicato nella stringa di ricerca. Per chi 
poi frequenta il liceo classico, non c'è 
solo il latino, ma anche il sempre temibile 
greco... e qui sì che son dolori! Sciogliere 
la matassa degli intricati periodi scritti 
dagli oratori Demostene o Lisia, dallo 
storico Tucidide, o dal complicatissimo 
"Anonimo del Sublime", spesso può 
rivelarsi estremamente complicato. 
Non perdete tempo a recarvi in libreria 
per acquistare "l'opera omnia" ma 
visitate www.artemotore.com/ 
letteraturagreca.html. Il sito 
contiene traduzioni integrali delle opere 
di Platone, Erodoto Senofonte e Esiodo, 
prive però del testo originale in greco. 
Il portale è purtroppo privo di un motore 
di ricerca interno utile a individuare 
stralci e porzioni delle opere del database. 
Il Web si rivela poi un aiuto anche nel 
caso in cui siate alle prese con la lingua 
italiana, quando per esempio dovete 
scrivere temi, riassunti o dei commenti. 
Se vi siete dimenticati il vocabolario 
in classe o da qualche amico provate 
a cercare in Rete. Un dizionario gratuito 
e semplice da consultare è il Demauro di 
Paravia (www.demauroparavia.it), 
provatelo. La versione on-line contiene 
solo alcune delle caratteristiche 
dell'omonimo dizionario cartaceo, in 
vendita a 64 euro, ma sono quelle più 
importanti per l'utilizzo comune. 
Ci sono 160.000 voci, 30.000 voci 
polirematiche ma purtroppo manca 
la parte dedicata ai sinonimi e contrari, 
la sezione etimologica, fonetica e la 
grammatica. Consultare il vocabolario 
è semplice: basta digitare nella stringa 
in alto il lemma che interessa e cliccare 
sul pulsante Cerca per conoscere il 
significato di un vocabolo e verificarne 
la scrittura. Un altro servizio simile è 
quello offerto da Garzanti. Al sito 
www.garzantilinguistica.it potete 
anche ricevere qualche consiglio di 
grammatica, controllare la coniugazione 
dei verbi e dare un'occhiata alla sezione 
dedicata ai sinonimi e contrari. 
Per accedere ai servi è sufficiente 



Avvocato, 

ho un problema! 



Si possono contestare le multe nel caso di infrazione 
comunicata non tempestivamente? Quando le ripa- 
razioni di un bene in garanzia sono eccessivamente 
onerose si può procedere alla sostituzione? È possi- 
bile presentare una denuncia per querela senza 
l'ausilio di un avvocato? Per rispondere a piccoli dub- 
bi in materia giuridica o relativi a controversie eco- 
nomiche di importo modesto, non vale la pena spen- 
dere tempo e soldi da un avvocato. Può essere suf- 
ficiente utilizzare uno dei servizi di consulenza legale 
offerti gratuitamente on-line da professionisti. Uno tra 
i più noti è quello offerto Avvocati dei Consumatori 
( www.avvocatideiconsumatori.it) . 
Per prima cosa occorre iscriversi fornendo i propri 
dati anagrafici. Eseguita questa operazione fate clic 




▲ Si può procedere alla richiesta di 
risarcimento danni quando non siano stati 
rispettati i tempi previsti da un contratto ? Per 
trovare gratuitamente delle risposte a questi 
semplici quesiti potete consultare i siti 
specializzati in consulenza legale gratuita 

sul collegamento "Sottoponi i tuoi quesiti" presente 
in alto nella colonna a destra. Selezionate poi la 
vostra città di residenza e, in 600 battute, ponete il 
vostro quesito. Oltre a comunicare nome, cognome 
e indirizzo e-mail, selezionate nello spazio "Gentile 
Avvocato", la vostra città di residenza. Questa 
indicazione è utile al servizio per individuare, tra i 
legali iscritti alla comunity di Federconsumatori, 
quello che vi possa assistere più da vicino nel caso 
che la controversia richieda l'intervento diretto di un 
professionista. La risposta dei legali è gratuita, vi 
verrà comunicata entro le 48 ore successive e non 
prevede ulteriori impegni di sorta. Se il vostro 
problema riguarda una denuncia "pubblica", cioè 
si riferisce a una questione comune a molti utenti 
(per esempio l'acquisto di bond argentini) compilate 
il modulo apposito indicato nella pagina sotto 
il collegamento "Denuncia pubblica o protesta". 
Per verificare le risposte fornite dal servizio fate clic 
su "Quesiti posti da altri utenti". 
I casi non sono né indicizzati per argomento né per 
fattispecie giuridica. Per trovare un quesito simile a 
quello che vi interessa, dovrete consultare uno per 
uno gli esempi riportati. Se poi vorrete affidarvi a 
uno dei legali del sito, sappiate che questi si attengo 
alla convenzione nazionale di Federconsumatori 
che prevede il pagamento delle sole spese vive per 
l'avvio del giudizio di primo grado e dei soli minimi 
tariffari nel caso di esito negativo del giudizio. 
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Ecco tutti gli atti per i quali è prevista la dichiarazione 
sostitutiva di autocertificazione e che non richiedono 
alcuna autenticazione da parte del pubblico ufficiale. 
Potete certificare... 

• Di non aver riportato condanne penali 

• Il decesso del coniuge, dell'ascendente 
o del discendente 

•La cittadinanza 

• ascrizione presso associazioni o formazioni 
sociali di qualsiasi tipo 

•La data e il luogo di nascita 
•La nascita del figlio 

• La posizione agli effetti degli obblighi militari 

• La residenza 

• Il godimento dei diritti politici 

• Lesistenza in vita 

• Liscrizione in albi o elenchi tenuti dalla pubblica 
amministrazione 

• Lo stato civile (celibe/nubile, coniugato/a, vedovo/a 
divorziato/a) 

• Lo stato di famiglia 

• La qualifica di legale rappresentante di persone 
fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili 

• La situazione reddituale ed economica, anche 
ai fini della concessione di benefici e vantaggi 
di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; 
l'assolvimento di specifici obblighi contributivi 
con l'indicazione dell'ammontare corrisposto; 
l'assolvimento di specifici obblighi contributivi 
con l'indicazione dell'ammontare del tributo 
assolto; il possesso e il numero del codice fiscale, 
della partita iva e di qualsiasi dato presente 
nell'archivio dell'anagrafe tributaria e inerente 
all'interessato. 

• Lo stato di disoccupazione; qualità di pensionato 
e categoria di pensione; la qualità di studente 
odi casalinga 

• Il titolo di studio o qualifica professionale 
posseduta; gli esami sostenuti; il titolo di 
specializzazione, di abilitazione, di formazione, 
di aggiornamento e di qualifica tecnica 

•Tutte le posizioni relative all'adempimento 
degli obblighi militari, ecc. 
•Tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato 
contenuti nei registri di stato civile 



l'iscrizione. Se poi dovete scrivere 
un commento su un autore di cui 
non conoscete alcunché, il 
vocabolario da solo non basta. 
Avete saltato mezzo programma 
di letteratura o non avete letto 
i testi consigliati dall'insegnante 
di italiano? Non disperate. 
Non dovrete leggere in un 
pomeriggio il "Fu Mattia Pascal" 
di Pirandello o "i Malavoglia" 
del Verga. Basta qualche clic 
per scaricare sul vostro PC 
delle schede riassuntive, dei 
piccoli "Bignami" digitali, 
utilissimi per conoscere la trama 
del romanzo e i personaggi 
principali. Il portale Studenti 
(www.studenti.it) dispone, 
nella sezione Appunti, di un 
ricchissimo database di riassunti 
di romanzi storici scaricabili nel 
formato ZIP Per cercare la sintesi 
che si desidera è sufficiente 
digitare il nome del romanzo o 
l'autore nella stringa di ricerca. 
Nel caso che siate alle prese con 
traduzioni dall'inglese, dal 
francese o da qualche altra lingua 
straniera e i vostri genitori vi 
hanno sequestrato il vocabolario 
visitate questa pagina di Tiscali 
(http://traduttore. tiscali.it) . 
Più che di un dizionario si tratta 
di un traduttore on-line visto che 
le funzioni del servizio sono 
limitate alla traduzione di un 
vocabolo in 50 lingue diverse. 
Oltre all'italiano, inglese, francese, 
tedesco e spagnolo il servizio 
permette di "convertire" una parola 
in latino (antico o moderno) 
malese, ceco, finlandese, 
polacco e in molte altre lingue. 



La matematica... 
che problema! 

La Rete non viene incontro solo 
agli studenti delle materie uma- 
nistiche, ma anche a chi ha qualche 
problemino con quelle scienti- 
fiche. Non riuscite a venire a capo 
di una sommatoria o non trovate 
la soluzione a una funzione combinatoria? Trovate la 
soluzione visitando il link wims.unice.fr/wims/ 
it tool ~number~calcnum.it. html il servizio 
permette di calcolare anche integrali, funzioni trascendenti, 
funzioni sui numeri complessi. Per calcoli di tipo più 
ordinario potete invece utilizzare la calcolatrice scientifica 



presente sul sito (www.portale.it/calc/calc.htm) 

che offre qualche funzionalità in più rispetto a quella 
di Windows. Se invece avete fatto troppo i furbi con i vostri 
genitori, sappiate che ci vuol poco per conoscere anche da 
casa i programmi ministeriali e i testi relativi. Basta visitare 
Edscuola (www.edscuola.it) e selezionare il termine 
Programmi nell'elenco delle voci presente nella colonna 
a destra. All'interno trovate orari, materie e programmi 
delle scuole dell'obbligo, dei licei scientifico e classico, 
ragioneria e dell'istruzione tecnica, professionale e 
artistica... ma come li trovate voi li troveranno anche 
i vostri genitori. ..vi conviene non fare troppo i furbi. 
Non mancano poi approfondimenti e spiegazioni sul 
funzionamento degli asili nido e della scuola materna. 

Cose di casa 

Se siete alle prese con le operazioni di casa, cucina, 
pulizia e faccende domestiche riceverete dalla Rete 
un aiuto insperato. Se per esempio non sapete che cosa 
cucinare per pranzo, Internet vi può suggerire piatti e 
portate per sorprendere i vostri familiari ed eventuali 
ospiti. Potete provare a preparare qualcosa di sfizioso 
provando o scoprendo nuove ricette. Basta selezionare 
quali ingredienti inserire e quali evitare, calibrando anche 
il livello di difficoltà e il tempo di preparazione e, se siete 
attenti alla linea, anche la quantità di calorie della portata. 
E se poi volete cucinare qualcosa di veramente particolare 
scegliete anche la Stagione per cucinare qualcosa 
di "natalizio" o "pasquale" o semplicemente un 
bel piatto caldo. Tutti questi servizi, personalizzabili 
fino al minimo dettaglio sono offerti da Cosacucino 
(www.cosacucino.it) nella sezione "Il Cercaricette". 
E sufficiente riempire le stringhe secondo le vostre 
preferenze e i vostri gusti per trovare quello che volete. 
Nel caso in cui la vostra attività culinaria richieda molta 
attenzione, o se dovete uscire a fare la spesa e sapete 
già che in quel momento la vostra babysitter non è 
disponibile, avete il problema di non sapere a chi affidare 
i vostri pargoli. Se poi i nonni sono occupati e gli amici 
non vi suggeriscono alcuna soluzione, la situazione 
diventa "drammatica". In questo caso provate a visitare 
Mobsitter (www.mobisitter.com). il portale permette 
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▲ Diete, fitness e non solo: grazie a Internet 

non è mai stato così semplice avere cura del proprio corpo 
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T Problemi in cucina? 
Su Internet trovate molti 
suggerimenti per preparare 
piatti sfiziosi utilizzando gli 
ingredienti che avete in frigo 




di scegliere una babysitter a seconda 
della città di residenza e del costo orario. 
Al sito è legata una sorta di community 
di genitori che commenta e lascia un 
feedback sul lavoro delle babysitter 
offrendo così qualche garanzia in più 
ai nuovi visitatori timorosi di affidare 
i propri figli a una perfetta sconosciuta. 
In più il servizio è offerto gratuitamente 
e non c'è da pagare alcuna commissione 
che è prevista invece dalle normali 
agenzie. Se la babysitter non riesce 
da sola a far smettere le bizze dei vostri 
pargoli, provate a distrarli facendo loro 
colorare qualche disegno o stimolandone 
l'attività di manipolazione impegnandoli 
nella costruzione, perché no, di un 
coniglietto o di una barchetta con tappi 
di sughero. Se poi i vostri bambini sono 
un po' troppo vivaci distraeteli con 
un'attività creativa e spiegategli come 
costruire oggetti utilizzando carta, scatole, 
colla e pasta. Sono tutti elementi a portata 
di mano e per sapere come fare vi basta 
seguire tutte le istruzioni fornite dalla 
sezione "Area Bambini" di Infanziaweb 
(www.infanziaweb.it). Se poi tra un 
piatto e l'altro vi siete accorti che la 
vostra silhouette ha perso un po' di curve 
potete persino recuperare la forma. 
Non vi serve altro che calcolare il vostro 
BMI, l'indice di massa corporea e stilare 
una dieta in base a questo, per recuperare 
o perdere peso o per stabilire un'alimen- 
tazione molto più corretta. 
Non avete tempo di andare dal dietologo né 
di seguire i consigli di qualche amica? 
Nessun problema. Visitate Miadieta 



( www.miadieta.it) : 

all'interno del menu 
"Il Tuo Profilo Dieta 
Gratis" inserite i dati 
relativi a peso, età e altezza. Personalizzate 
poi ulteriormente i risultati scegliendo 
la quantità di chilogrammi che volete 
perdere, il tempo di durata della dieta, e 
il vostro stile di vita quotidiana, riceverete 
per posta elettronica dei consigli sulla 
quantità di grassi, proteine e carboidrati 
da assumere per affinare la vostra linea. 
Potrete così ritornare in forma. E bene poi 
accompagnare la dieta, con qualche 
esercizio. Se non avete sufficiente tempo 
libero o l'attrezzatura necessaria, basta 
comunque effettuare un po' di moto, anche 
stando in casa, preferibilmente sulla base 
di una scheda personalizzata in base alle 
vostre esigenze e alla vostra capacità fisica. 
Basta allora visitare Bellezza 
(www.bellezza.it) il portale dedicato 
alla salute per usufruire gratuitamente 
di questo servizio. 

L'unico requisito richiesto è l'iscrizione 
e potrete così ricevere via e-mail la vostra 
scheda personalizzata per gli esercizi. 

Chi cerca trova 

Sono molti i casi in cui il Web si rivela 
una fonte di aiuto insperato. Certo non 
pensate che Internet possa fornirvi una 
soluzione per qualsiasi problema perché 
non è così, almeno non ancora. 
Resta il fatto che per le informazioni che 
offre, la grande Rete non deve essere 
considerata come uno strumento di 
comunicazione appannaggio solo di adole- 
scenti "smanettoni" e di professionisti 
della tecnologia. Spesso per semplificarsi 
la vita basta avere qualche dritta e 
il coraggio di accendere il computer. ^9 



ISCRIVITI 

SUBITO 

ALLA 

NEWSLETTER 

DI VNUNET 

GRATIS 



TUTTI 
I GIORNI 

SUL 
TUO PC 

LE NOVITÀ 



del mondo 
dell'informatica 

Collegati a 
wvntf.vnunet.it 

e segui 
le istruzioni per 
la registrazione. 



vnuriet 



La connessione 

al mondo 

delle nuove tecnologie 



^> 



aom e risp matto 



^b-ui-^uub i^*U5 pagina za 



e- 



Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del 
vostro PC, il sistema operativo e i principali programmi 
installati,descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati 
o gli aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Chipset Insieme di chip (circuiti 
integrati) compresi in una scheda 
madre o in una scheda video che 
gestiscono e regolano il flusso 
dei dati da e verso il processore 
del computer. Nel montaggio di 
un PC bisogna verificare che chipset 
e processore siano compatibili 
con lo zoccolo della scheda madre. 

DMA (Direct Memory Access) 
Una tecnologia che permette ad 
alcune periferiche di un computer 
di accedere alla memoria di sistema 
in lettura e scrittura senza 
sovraccaricare di lavoro la CPU. 

Java Un linguaggio di program- 
mazione molto diffuso su Internet, 
particolarmente adatto per lo svilup- 
po di applicazioni (chiamate applet) 
da visualizzare con i browser. 
Si integra perfettamente con i 
documenti HTML. 

Popup Un'espressione inglese 
che indica le inserzioni pubblici- 
tarie che appaiono a video automa- 
ticamente quando si accede a un 
sito Internet. Si presentano come 
finestre di dimensioni ridotte, altre 
volte occupano tutto lo schermo 
e sono particolarmente invasive. 
Nel Web si trovano dei programmi 
che bloccano popup (chiamati 
"popup killer" letteralmente 
"assassini di popup"), come 
per esempio STOPzilla! 
(www.stopzilla.com). 




Acquisizione video 

DMi sapete dire come mai 
non riesco ad acquisire 
i filmati video correttamente 
con il mio computer? Con la 
scheda Pinnacle PCTV posso 
acquisire i programmi televisivi 
solo in formato SVCD altrimenti 
il filmato si muove a scatti e sotto 
l'immagine appare una fasti- 
diosa riga verde. 
Mi sapete suggerire un modo 
per risolvere il problema? 

Zazza 

RI1 tuo problema può avere 
molte cause. La più probabile 
è la scarsa potenza di calcolo 
della CPU che quindi non riesce 
a comprimere i dati "al volo" alle 
risoluzioni più alte. Per aggirare 
il problema potresti scegliere un 
codec video (una tecnologia per 
comprimere e decomprimere 
i dati audio e video) con livello 
di compressione più basso e quindi 
più leggero per la CPU, ma in 
questo modo i filmati occuperanno 
più spazio nel disco fisso. 
Un'altra causa del problema 
può essere la velocità troppo 
bassa del disco. 

Prova a installare il pacchetto dei 
driver aggiornato per la tua scheda 
madre, lo puoi scaricare dal sito 
Web di supporto del costruttore 
o del produttore del chipset. 
Per esempio, se la tua scheda 
madre usa un chipset VIA puoi 
prelevare i nuovi driver dal sito 
Web www.viaatena.com. 



Proprietà - Canale primario IDE 



? X 



Generale Impostazioni avanzate Driver II Dettagli II Risorse 



Periferica 






Tipo di periferica: 












Modalità di trasferimento: [ 


1 v 








Modalità di trasferimento corrente: [Modalità Ultra DMÀ 













Periferica 1 
Tipo di periferica: 



Rilevazione aUtomatìoa 



Modalità di trasferimento: DMÀ se disponibile 



Modalità di trasferimento corrente: [Modalità Ultra DMA 



Per sapere che chipset usa la 
scheda madre, controlla nel 
manuale d'istruzioni oppure apri 
il Pannello di Controllo, lancia 
l'icona Sistema, fai clic sul 
pulsante "Gestione periferiche" 
della scheda Hardware ed espandi 
la voce "Periferiche di sistema". 
Controlla anche le impostazioni 
di trasferimento dei dati: nella 
stessa finestra, espandi la sezione 
"Controller IDE", seleziona 
con un clic del tasto sinistro del 
mouse la riga "Canale primario 
IDE" e scegli "Proprietà" dal 
menu Azione. Apri la scheda 
"Impostazioni avanzate" e scegli 
"Ultra DMA" oppure "DMA". 
Se neppure così riesci a risolvere 
il problema, forse la tua scheda 
madre ha una porta PCI troppo 



lenta: un problema noto 
dei primi chipset per processori 
AMD. In questo caso l'unico 
rimedio è la sostituzione della 
scheda PCTV con un modello 
più evoluto finalizzato alla 
compressione hardware 
audio/video. In caso di dubbi 
scegli una scheda TV analogica 
certificata per Microsoft 
Windows Media Center. 

Installare Onspeed 

DMi hanno consigliato il 
programma Onspeed per 
velocizzare la connessione a 
Internet con i palmari. Mi sono 
affrettato ad acquistarlo e ho 
avuto una sgradita sorpresa. 
Il programma si installa corret- 
tamente sul computer, ma non 
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prevede nessuna opzione per 
poterlo installare sui Pocket PC. 
Non ho trovato indicazioni 
al riguardo nemmeno sul sito 
www.onspeed.com. Così mi 
trovo ad aver pagato per un 
programma che non mi serve. 

Sergio Bertini 

RI1 programma Onspeed è 
sviluppato da un'azienda 
software inglese in tre versioni: 
per Windows, per MacOS X 
e per Pocket PC 2003. 
La versione Pocket PC non è 
ancora disponibile in italiano, 
per scaricarla devi selezionare 
la lingua inglese nella barra 
superiore della pagina Web 
prima di aprire il collegamento 
per lo scaricamento. 

Siti bloccati 

DVi scrivo perché ho uno 
strano problema con 
il sistema Windows Xp 
Professional installato sul mio 
computer. Mi sono accorta che 
alcuni siti come www.alice.it 
o www.materverbi.it non 
vengono visualizzati sul mio 
computer. Ho controllato, tutte 
le opzioni di Internet impostate, 
confrontandole con altri PC, 
inoltre ho tolto il blocco ai 
popup e ho aggiornato Java, 
ma senza successo, non so 
che altro tentare. 




PER VINCERE 

WEBROOT SPY SWEEPER, 
BASTA FARCI , 

UNA BELLA DOMANDA ' 



Dal prossimo numero di Computer Idea, ritornano i premi per il quesito 
più interessante, in regalo c'è Spy Sweeper prodotto da Webroot. 

Questo software offre una protezione assoluta dai più diffusi attacchi Spyware ed è di faci- 
le utilizzo. Una confezione potrebbe essere vostra semplicemente inviando una lettera con 
la vostra domanda; la redazione selezionerà la più interessante che verrà premiata! 

Per vincere basta spedire il proprio quesito tecnico al seguente indirizzo 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure inviare un fax 

al numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: Computer Idea VNU 
Business Publications Italia - via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI). 
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Infine, quando ricevo un'e-mail 
con il programma Outlook che 
contiene il collegamento a un 
sito, non riesco ad aprirlo subito, 
ma devo copiare l'indirizzo 
e incollarlo nella finestra 
del mio browser. 

Rita da Crotone 



l II tuo problema è molto 
i comune. Spesso dipende da 
malfunzionamenti 
temporanei del 
provider Internet. 
Prova a creare una 
connessione a 
un altro provider, 
attivala e apri il sito 
che non funziona. 
Se il problema non si 
risolve, e sei sicura 
che l'indirizzo che 
tenti di aprire è 
corretto, probabil- 
mente il tuo PC è 
stato vittima di 
Spyware o virus che 
hanno lasciato le 
impostazioni di 
accesso a Internet 
zoppicanti. 
Un danno molto 



E hosts - Blocco note 



Ffe Modifica Formato Visualizza 



# copyright CO 1993-1999 Microsoft Corp. 
# 

# Questo è un esempio di file HOSTS usato da Microsoft TCP/IP per Windows. 

# Questo file contiene la mappatura degli indirizzi IP ai nomi host. 

# ogni voce dovrebbe occupare una singola riga. L'indirizzo IP dovrebbe 

# trovarsi nella prima colonna seguito dal nome host corrispondente. 

# L'indirizzo e il nane host dovrebbero essere separati da almeno uno 
spazio 
# 
# 
# 
# 
# 
# 
# 
# 
# 



o punto di tabulazione. 

È inoltre possibile inserire commenti (come guesti) nelle singole righe 
o dopo il nome del computer caratterizzato da un simbolo '*'. 



Per esempio: 



102. 54.94.97 
38.25.63.10 



rhino.acme. con 
x.acme. com 



# server origine 

# client host x 



127.0.0.1 
127.0.0.1 



locai host 
dummy. net 



comune è la corruzione del file hosts 
che si trova seguendo il percorso: 
"C:\windows\system32\etc". 
Aprilo con il blocco note e veri- 
fica che l'unica riga preceduta 
da numeri sia la seguente: 
"127.0.0.1 localhost". Le righe 
successive si possono cancellare, 
ma quando salvi il file fai atten- 
zione a cancellare l'estensione 
".txt" del nome file che il 
blocco note potrebbe aggiungere 
automaticamente. Se il blocco 
è causato da estensioni malfun- 
zionanti di Internet Explorer, 
prova a eseguire il suo ripristino: 
fai clic sul pulsante Start, 



scegli la voce Esegui e digita: 
"sfc/scannow" (senza le 
virgolette), questo programma 
ripristina alcuni importanti file 
di sistema legati anche a Internet 
Explorer. Se il difetto rimane, 
fai clic sul pulsante Start e scegli 
"Esegui". Digita "Regedit" (senza 
le virgolette), poi fai clic sul tasto 
Ok. Si aprirà la finestra dell'editor 
del registro di sistema: trova la 
chiave del Registro di sistema 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\ 
Active Setup\ Installed Components\ 
{89820200-ECBD-llcf-8B85- 
00AA005B4383}", fai clic con 
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IL TORMENTONE 



Masterizzatore lento 

DHo un portatile a cui è 
collegato un masterizzatore 
DVD 16X, l'unità di scrittura in realtà 
funziona a una velocità massima di 
4X. Ho provato a sostituire il masteriz 
zatore con un altro dispositivo identico 
ma il problema rimane. Cosa posso fare? 
Giuseppe Morabito 

RPer masterizzare a 1 6X devi usare dischi 
vergini certificati per questo tipo di utilizzo, 
compatibili con il tuo specifico modello di masterizzatore. 
I DVD vergini marchiati 16X funzionano a questa velocità solo quando 
il firmware del masterizzatore riconosce marca e tipo del disco e contiene 
i parametri di masterizzazione per la velocità 1 6X. Se usi un disco che non 
è riconosciuto dal masterizzatore o se il disco è riconosciuto, ma il firmware 
non contiene i parametri di scrittura a 16X, la masterizzazione procede 
con un algoritmo di scrittura generico a velocità più bassa. 
Per correggere il problema devi provare a cambiare marca e tipo di disco, 
oppure installare l'aggiornamento del firmware per il tuo masterizzatore. 




Per aggiornare il firmware devi controllare la sigla esatta della meccanica 
contenuta nel box USB: apri la finestra "Risorse del computer", seleziona 
l'icona del masterizzatore, fai clic con il tasto destro del mouse e scegli 
Proprietà dal menu contestuale. Visualizza la scheda Hardware e controlla 
la sigla indicata nell'elenco "Tutti i dischi e le unità". Dopo aver scoperto 
marca e modello della meccanica inserita nel box, consulta 
il sito Web del suo produttore oppure i siti 

www.cdrinfo.come www.rpc1.org 
per scaricare il nuovo firmware e il programma 
di aggiornamento. 
Alcuni di questi software funzionano solo quando 
masterizzatore è collegato 
direttamente al pettine IDE 
interno di un computer desktop; 
in questo caso dovrai trovare un 
computer di questo tipo, smontare 
la meccanica del masterizzatore 
dal box USB e collegarla 
momentaneamente al posto 
del CD-ROM o al masterizzatore 
del computer fisso. ■ 







Recupera i files cancellati 

O Seleziona il drive logico 

O Seleziona i tuoi files nella cartella 'Cancellati' 

O Salva i tuoi files 

Trova i dati persi 

(Se la perdita dei dati è dovuta a formattazione rapida, a crash di sistema, ecc.) 
O Seleziona il drive logico 
O Trova i dati persi 

O Seleziona i tuoi files nella cartella 'Persi' 
O Salva i tuoi files 
Trova il drive perso 
(Se la lettera del drive è persa o il drive è inaccessibile) 
O Seleziona il drive fisico 
O Trova il drive logico 
O Seleziona i tuoi files nella cartella 'Radice' 
O Salva i tuoi files 



* 



il pulsante destro del mouse 
sul valore "Islnstalled 
(REG_DWORD)", quindi scegli 
"Modifica" e cambia il valore della 
casella da 1 a 0. Ora puoi chiudere 
Regedit e ripetere l'installazione 
di Internet Explorer 6, che trovi 
nel sito Web di Microsoft o in uno 
dei tanti CD-ROM di software 
gratuito. Se la reinstallazione 



di Internet Explorer ti spaventa, 
prova a scaricare e installare 
il browser alternativo Mozilla 
Firefox dal sito Web 
www.mozilla.org. 

Recupero dati 

D Vorrei sapere se è possibile 
riuscire a recuperare dei file 
di dati (foto, video, documenti 



o altro) da un disco fisso che 
è stato formattato. In particolare 
vorrei eseguire l'operazione 
tramite un programma con 
licenza gratuita. 

Gerardo Ceraudo 



RPer recuperare i tuoi dati 
senza spendere un solo euro 
ti consigliamo di scaricare il 
programma PC Inspector File 
Recovery dal sito Web 
www.convar.de. Il sito e il 
programma si aprono in lingua 
tedesca, ma è possibile scegliere 
l'italiano dal menu a tendina. 
Se il disco fisso che hai formattato 
è quello di avvio, devi smontarlo e 
inserirlo in una custodia USB 
esterna che collegherai a un altro 



PC dove è possibile installare PC 
Inspector. Questo è necessario per 
evitare di sovrascrivere i dati da 
recuperare dopo l'installazione 
di questo programma. Se nessuna 
delle modalità di analisi del disco 
riesce a recuperare i tuoi dati, devi 
rivolgerti a programmi più potenti 
a pagamento: li puoi trovare sul 
sito Web della stessa Convar, 
oppure puoi provare Easy Reco- 
very Professional prodotto da 
Ontrack e scaricabile dal sito Web 
www.ontrack.com. 

Il menu "Invia a" 

DHo un problema con il mio 
personal computer: devo 
aggiungere nell'elenco "Invia a" 
una nuova destinazione, l'unità 



^ C:\Documents and Settings\paoLo\SendTo 


1- II" 


» 




File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti ? 
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V 1 B Vai Norton AntiVirus 
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Norme Dimensione 


Tipo Data ultima modifica É 
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i_| Cartella compressa KB 
^ST Desktop (crea collegamento) KB 
desktop.ini 1 KB 
__J Destinatario posta KB 
^Documenti KB 


Cartella compressa ... 16/03/2003 15.14 
FileDESKLINK 16/03/2003 15.14 
Impostazioni di conf... 16/03/2003 15.14 H 
File MAPIMAIL 16/03/2003 15. 14 
MyDocs Drop Target 16/03/2003 15.23 
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CD-ROM. Questo menu è zeppo 
di collegamenti e non so come 
procedere, utilizzo Windows Xp 
Professional, mi potete aiutare? 

Paolo Roveri 



RI1 menu "Invia a" è il bersaglio 
preferito di almeno metà 
dei programmi d'installazione, 
che non esitano a riempirlo con 
collegamenti di ogni genere. 
La tua copia di Windows è proprio 
"vittima" di questa situazione, 
perché l'unità CD-ROM è uno 
dei collegamenti predefiniti e 




dovrebbe essere già presente 
nella cartella. Per mettere ordine 
in questo menu, fai clic su "Start" 
e scegli Esegui, poi batti il 
comando "sendto" (senza le 
virgolette) seguito dal tasto Invio. 
Si aprirà la cartella denominata 
SendTo, che contiene i colle- 
gamenti che corrispondono 
a ogni voce del menu. 
Cancella o sposta altrove tutti 
quelli che non servono, quindi 
verifica se il collegamento 
all'unità CD-ROM è riapparso. 
Se questo manca, devi ricrearlo: 
seleziona di nuovo la cartella 
SendTo e scegli "Nuovo 
collegamento" dal menu File. 
Si aprirà la procedura guidata 
di creazione collegamento. 
Fai clic sul pulsante Sfoglia, 
seleziona l'unità CD che si trova 
nelle risorse del computer e 
conferma la scelta. 



Creare DivX 

DMi sapete suggerire un 
software per convertire 
il video di un DVD (e cioè il 
contenuto delle due cartelle: 
AUDIO_TS e VIDEO_TS) 
in un file AVI? 

Angelo Vaccarella 

RPer creare file AVI in formato 
DivX o XviD con il contenuto 
di un DVD non hai che l'imbaraz- 
zo della scelta: si va da programmi 
gratuiti come FlasKMPEG, 
che scarichi dal sito Internet 

http://flaskmpeg. 
sourceforge.net, 
a software 
commerciali più 
comodi come 
DaViDeo 4 
Professional. Nella 
conversione perdi 
però i sottotitoli, i 
capitoli e le lingue 
aggiuntive. Se vuoi 
sperimentare una 
soluzione sofisticata, 
ma non ancora popo- 
lare, prova il pro- 
gramma RatDVD 
che scarichi gratis 
dal sito Web 
iviviv.rafcfvd.dk; 
è molto semplice 
da usare e crea un singolo file, in 
formato leggibile solo da RatDVD 
stesso con tutti i dati del DVD 
di partenza. 

Avviare Windows 
da USB 

D Possiedo un personal 
computer che è "bloccato". 
Mi spiego meglio: su questo PC 
non posso utilizzare Internet o 
installare programmi sul sistema 
operativo. Mi sapete dire come 
posso fare per far avviare un'altra 
versione di Windows Xp da un 
disco USB esterno senza 
utilizzare il disco fisso interno? 

Lorenzo Anelli 



RLe versioni standard di 
Windows non si possono 
avviare da chiavetta o hard disk 
USB perché il loro caricatore 
a 16 bit non contiene il driver 
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necessario. La limitazione è stata 
rimossa da Windows 2003 Server, 
una versione di Windows Xp 
dedicata alle aziende che puoi 
scaricare in versione di valutazione 
dal sito Web di Microsoft. In realtà, 
neppure in questo caso, l'avvio da 
disco USB è indolore. Devi entrare 
nel menu Setup del BIOS del 
computer per modificare l'ordine 
di caricamento della procedura 
di avvio in modo da mettere la 
periferica USB come primo 
elemento. Inoltre il BIOS deve 
supportare l'avvio da USB per lo 
specifico tipo di periferica che stai 
utilizzando, perché non tutte le 
chiavette o hard disk sono uguali. 
Per creare una copia di Windows 
2003 Server avviabile da disco 
fisso o chiavetta USB non puoi 
usare il normale programma di 



Setup di Windows, ma devi 
utilizzare un software speciale 
chiamato Windows PE Builder 
che scarichi gratis dal sito Web 
www.nu2.nu/pebuilder. 
Nella stessa pagina, dentro la 
sezione delle domande frequenti 
(dette FAQ: Frequently Asked 
Question) trovi il collegamento alla 
pagina Web che descrive in detta- 
glio la procedura. In alternativa a 
Windows puoi installare nel disco 
fisso o nella chiavetta USB una 
versione speciale di Linux chiamata 
Knoppix che scharichi dal sito Web 
www.knopper.net. Knoppix 
infatti ha una particolarità: si può 
anche avviare da CD-ROM senza 
lasciare traccia nell'hard disk. 
Purtroppo però l'utilizzo di questo 
sistema operativo non è intuitivo 
come Windows. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea® bp.vnu.com, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer IdeaVNU Business 
Publications Italiana Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per molivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-ideajt^ 
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Buffer underrun In fase 
di masterizzazione è l'errore 
causato dall'assenza di flusso 
continuo di dati e provoca 
l'interruzione della scrittura 
sul supporto ottico. Grazie 
alla tecnologia "bum proof" 
è possibile limitare i danni 
del buffer underrun. 

Clip art Disegno o imma- 
gine che può essere inserito 
all'interno di un documento 
digitale. I più diffusi programmi 
per la composizione di testi 
o pagine Web hanno un loro 
archivio di clip art. Anche 
on-line si possono trovare tante 
clip art gratuite o a pagamento 
per arricchire i documenti. 

Database (base di dati) 
Un sistema di archiviazione 
capace di registrare grandi 
quantità di dati e poterli poi 
estrarre secondo criteri 
di ricerca complessi. 

Foglio di lavoro 

Un file di Excel è costituito da 
diversi fogli di lavoro, ognuno 



dei quali è composto da righe 
e colonne in cui vanno inseriti 
i dati. 

Foglio elettronico 

Un software applicativo per 
gestire dati ordinati in righe 
e colonne e per applicare 
calcoli complessi. I migliori 
fogli elettronici hanno anche 
sofisticate funzioni per 
generare grafici e diagrammi. 

RGB Red Green Blue. 
L'acronimo indica i colori 
rosso, verde e blu. I monitor 
tradizionali, quelli a colori con 
tubo catodico, sono chiamati 
anche "monitor RGB". 
Rosso verde e blu sono i 
colori che il monitor utilizza 
per comporre le immagini. 

Windows Update 

Servizio via Web di Microsoft 

che fornisce aggiornamenti 

per i sistemi operativi 

Windows. 

L'indirizzo Internet è 

http://windowsupdate. 

microsoft.com. 



In questo 
numero... 



a passo 

a cura di Gianluigi Bonanomi 

> STACCA 



Aguzzate la vista! 

Come realizzare il celebre gioco 

"Trova le differenze" con Paint Shop Pro II 



ONSERVA 



Facciamo due conti... 

Per tenere sotto controllo le spese basta 
un semplice programma di videoscrittura VI 



Accesso diretto! 

Come rendere facile e immediata la consultazione 
delle cartelle e dei file più utilizzati IX 

Scegliete la vostra musica 

Con Nero è possibile creare In pochi passaggi un CD 
con le vostre canzoni preferite X 



Intestazioni sotto controllo 

Ecco come bloccare la visualizzazione di righe 
e colonne nelle tabelle di Excel XIII 



I dati dei DVD sono già in Rete 

Catalogate i film usando il codice a barre XIV 

Sfida all'ultimo driver 

Verificate che il software delle periferiche sìa sempre 
aggiornato XVIII 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e I vostri programmi XX 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Per i veri appassionati 



15 febbraio 2006 



Fasso a passo 10/ 



^b-ui-^uub ii'^u pagina il 



&■ 



RI PAINT SHOP PRO 





la vista! 



Come realizzare il celebre gioco 
"Trova le differenze" con il fotoritocco. 



Nulla passa inosservato all'attento 
sguardo di parenti e amici? È arrivato 
il momento di metterli alla prova: con 
un gioco apposta per loro. L'idea è 
semplice: creare due immagini 
sostanzialmente quasi identiche 
che si differenziano solo per piccoli 
particolari ben nascosti, difficili 
da individuare. Come sicuramente 
saprete, lo scopo del gioco consiste 
proprio nello scovare tutti i particolari 



che differenziano le due immagini 
nel minor tempo possibile. 
Ovviamente, a seconda della tipologia 
di giocatore (adulto o bambino), 
deciderete se rendere più o meno 
complicato il gioco. Tutto quello di cui 
avete bisogno è un programma per 
l'elaborazione di immagini digitali 
(noi abbiamo utilizzato l'ultima 
versione di Paint Shop Pro, la X) 
e un gruppo di clip art. 




Q33 



^fl Prima di tutto controllate che alcune barre degli strumenti 
e tavolozze siano visibili all'interno dell'ambiente di lavoro 
di Paint Shop Pro. Avviate il programma e, all'interno 
del menu Visualizza, posizionatevi sulla voce "Barre degli 
strumenti". All'interno del sottomenu, assicuratevi che sia presente 
un segno di spunta in corrispondenza delle voci Standard, Stato 
e Strumenti, come mostrato nell'immagine. Restando nel menu 
Visualizza, posizionatevi questa volta sulla voce Tavolozze: in 
questo casojl segno di spunta va associato alle voci Materiali 
e "Opzioni strumenti". 
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2 Se avete a disposizione un'unica immagine ricca di 
dettagli, potete usarla per creare una versione semplice 
del gioco. Vi consigliamo, comunque, di scegliere una 
figura stile "cartoni animati", meglio se con diverse aree di colore 
omogeneo. Se durante l'apertura del file vi appare la finestra di 
dialogo "Importazione immagine meta", mettete un segno di spunta 
in corrispondenza della voce "Mantieni proporzioni originali", poi 
fate clic su "OK". 
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3 Prima di modificare l'immagine appena aperta, consiglia- 
mo di salvarla con un nome differente, in modo da lavorare 
su un duplicato, preservando l'originale. Accedete al menu 
File e optate per la voce "Salva con nome": specificate un nuovo 
nome per il file grafico e fate clic su "Salva" quando pronti. 



Passo a passo 
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Se avete difficoltà a 
selezionare la tinta 
desiderata, fate clic 
sul riquadro relativo al colore 
di primo piano Corrente per 
visualizzare la finestra di 
dialogo "Proprietà materiali". 
All'interno della scheda 
Colore, prima di tutto 
scegliete la sezione 
cromatica utilizzando la ruota 
colorata: in seguito, rendete 
maggiormente precisa la 
vostra scelta con un clic sul 
riquadro colorato posto al 
centro della ruota. Fate clic su 
"OK" per tornare alla scher- 
mata precedente. Inoltre, se 
desiderate utilizzare come 



colore di primo piano una tonalità già presente nell'immagine, vi 
basterà fare uso dello strumento Contagocce: selezionatelo dalla 
barra degli strumenti verticale di sinistra e fate clic sulla tonalità di 
vostro interesse per utilizzarla come colore di primo piano. 



™ Corel Paint Shop Pro X - turisti.wmf 



File Modifica Visualizza Immagine Regola Effetti Livelli Oggetti Selezion 
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4 Bene, siete pronti per mettere mano all'immagine. 
Si potrebbe iniziare variando qualche colore qua e là. 
Per esempio, si potrebbe passare da un verde chiaro 
a uno maggiormente scuro per le calze del fotografo: inoltre, 
è possibile modificare i colori del cappello dell'uomo fotografato 
e delle scarpe della donna accanto. Per ottenere questi risultati, 
portatevi con il mouse sulla seconda scheda all'interno della 
tavolozza Materiali (nell'angolo superiore destro dell'ambiente di 
lavoro): spostandovi sul riquadro di scelta del colore, il puntatore 
diventa un contagocce. Una volta individuato il colore desiderato, 
fate clic con il tasto sinistro del mouse: noterete come la scelta 
diventi il tono corrente di primo piano. A questo punto, selezionate 
lo strumento Riempimento che è rappresentato, all'interno della 
barra degli strumenti verticale di sinistra, da un secchiello che 
versa il proprio contenuto). All'interno della tavolozza "Opzioni 
strumenti", impostate su "Valore RGB" il valore del parametro 
"Modalità corrispondenza" (come si vede nella figura) e, infine, fate 
clic sull'area dell'immagine della quale desiderate variare il colore. 




6 II modo per colorare appena illustrato funziona solo su 
aree omogenee. Usatelo, per esempio, per riempire la 
sezione esterna della borsa del fotografo e noterete come 
il colore si estenda a tutte le zone adiacenti. Per evitarlo, selezionate 
lo strumento Pennello e scegliete un colore a vostro piacimento. 
La dimensione del tratto dipende dall'accuratezza del lavoro che 
vi apprestate a eseguire. In genere un valore pari a 2 o 3 risulta 
adeguato per la maggior parte delle circostanze: vi consigliamo di 
effettuare degli esperimenti. A questo punto avete due possibilità. 
Potete aumentare il fattore di zoom e, in seguito, utilizzare il tasto 
sinistro del mouse per tingere del colore scelto la zona di interesse, 
agendo manualmente. In alternativa, potete fare uso dello 
strumento Pennello per creare un contorno che faccia da perimetro 
alla zona da colorare. Infine non vi resta che utilizzare lo strumento 
Riempimento (come descritto al passo 4). 



15 febbraio 2006 



Fasso a passo 10/ 



^b-ui-^uub ii'^u pagina iv 



e- 



Passo a passo 



PAINT SHOP PRO 




7 Lo strumento Pennello è molto versatile: potete utilizzarlo 
anche per aggiungere alla vostra immagine nuovi elementi 
grafici. Nel nostro esempio i colori rosa e nero sono stati 
utilizzati per creare un fermaglio per i capelli della donna: contem- 
poraneamente, sulla mano dell'uomo che le sta accanto è stata 
aggiunta una fede. Inoltre, grazie al bianco (colore di sfondo dell'im- 
magine) e all'ormai familiare strumento Pennello, è stato possibile 
addirittura eliminare una delle dita del fotografo! È bastato ricoprire 
il dito con una pennellata di bianco: il tocco finale consiste nel 
richiudere il contorno dell'immagine con un piccolo segmento nero. 
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9Lutilizzo di colori differenti potrebbe divertire i bambini, 
mentre giocatori adulti noterebbero immediatamente le dif- 
ferenze fra le due immagini: per loro, portate l'immagine in 
bianco e nero e applicate delle modifiche un po' più difficili da rileva- 
re. Convertite l'immagine in modalità "scala di grigi": basta un clic 
sulla voce "Scala dei grigi" all'interno del menu Immagine. Ora vi 
basterà effettuare qualche modifica secondaria, come la riduzione 
dello spessore delle linee che compongono il fermaglio per capelli 
della donna o l'anello dell'uomo accanto a lei. Fatto ciò, sarete pronti 
a modificare ulteriormente l'immagine. Potreste eliminare gli occhiali 
del fotografo, cambiarne la capigliatura, modificare il sorriso e farlo 
diventare una smorfia e così via. Ovviamente cambiamenti del gene- 
re possono essere applicati a tutti gli elementi della vostra immagine: 
fatevi guidare dalla fantasia e, come sempre, dal buon gusto. 




8 Se desiderate rimuovere una vasta sezione dell'immagine, 
vi consigliamo di fare uso del comodo strumento "Forma 
predefinita", con il quale è stata rimossa una parte delle 
gamba dell'uomo accanto alla donna (è fatta di pixel, non abbiate 
paura). Aumentate il fattore di zoom che usate per guardare 
l'immagine e, successivamente, impostate come colore di sfondo 
la tonalità più gradita (bianco, nel caso specifico). In seguito 
selezionate lo strumento "Forma predefinita" per tracciare un 
rettangolo e impostate a 1 il valore del parametro Larghezza 
all'interno della tavolozza "Opzioni strumenti". Probabilmente avrete 
bisogno di rimuovere eventuali sbavature con lo strumento Pennello. 



^fl ^^^ Che ne dite di combinare fra loro una serie di clip art 
III per generare un'immagine del tutto nuova, partendo 
^^ da zero? Sicuramente si tratta di un'operazione un 
po' più complicata rispetto ai semplici ritocchi fotografici illustrati nei 
passi precedenti, ma i risultati che si possono ottenere sono decisa- 
mente degni di nota. Iniziate scegliendo un'immagine da utilizzare 
come sfondo per la vostra composizione. Nel caso dell'esempio 
è stata scelta una spiaggia completamente deserta e dall'aspetto 
selvaggio, contornata da rocce, mare calmo e cielo azzurro. Nella 
sezione inferiore destra dell'area di lavoro di Paint Shop Pro, all'inter- 
no della barra degli strumenti Stato, potrete leggere le dimensioni 
dell'immagine (599 per 526 pixel, nel caso dell'esempio). 
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Ora non vi resta che trovare un'immagine che sia 
compatibile con quella che avete scelto come sfon- 
do. Apritela e andate in Selezione/Seleziona tutto. 
Ora scegliete la voce Copia all'interno del menu Modifica e, suc- 
cessivamente, dopo aver posto in primo piano la finestra che 
contiene l'illustrazione di sfondo, andate in Modifica/Incolla come 
selezione trasparente. Spostate la nuova immagine nella posizio- 
ne desiderata, e fissartela facendo clic con il tasto sinistro. 
Successivamente, fate ritorno al menu Selezione per scegliere 
la voce Deseleziona. 




^fl ^^^ Se l'immagine appena incollata dovesse risultare 
^J troppo grande, annullate l'ultima operazione pre- 
I ^^H mendo la combinazione di tasti CTRL+Z. 
Selezionate nuovamente la finestra che contiene l'immagine da 
incollare e, all'interno del menu Immagine, fate clic sulla voce 
Ridimensiona. Nella finestra che compare, mettete un segno di 
spunta in corrispondenza dell'opzione "Mantieni proporzioni". 
In seguito, selezionate la voce Percentuale dal menu a tendina 
contenuto nella sezione "Dimensioni in pixel" e, infine, inserite un 
valore appropriato all'interno dei campi di testo Larghezza e Altezza 
(30, nel caso dell'esempio). Ora siete pronti per incollare nuova- 
mente l'illustrazione: a tal fine seguite quanto descritto al passo 
precedente. Dopo aver incollato un'immagine dalle dimensioni giu- 
ste, fissatela allo sfondo facendo clic con il tasto sinistro del mouse. 




^fl é^% Continuate ad 
I M ^^ aggiungere ele- 
I ^t0 menti alla vostra 
composizione. Vi basterà sempli- 
cemente aprire nuovi file grafici, 
effettuare (se necessario) dei ridi- 
mensionamenti e infine incollarli 
sull'immagine di base, seguendo 
le indicazioni illustrate a partire 
dal passo 1 1 . 



Il 1 A 
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^fl ^M Ora non vi resta che salvare una copia del file che 
I ^LM| avete appena realizzato, in modo da effettuare delle 
modifiche senza alcun problema. Nell'immagine di 
esempio è stato cambiato il colore dei pantaloni del ragazzino, rimos- 
sa la parte superiore del faro, eliminato un oblò della nave all'orizzon- 
te e, infine, è stata tolta la parte superiore della conchiglia in mano 
al ragazzino. Anche in questo caso potete provare a lavorare su una 
versione in bianco e nero dell'immagine, applicandovi modifiche che 
non siano associabili ai colori, come descritto al passo 9. 
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^fl ^ Quando sarete soddisfatti dei risultati ottenuti, 

*^^ avrete la necessità di stampare entrambe le versioni 
I ^h^r della stessa immagine. Selezionate la prima e 
scegliete la voce Stampa all'interno del menu File. 
Nella finestra di dialogo che si apre, in corrispondenza della scheda 
Posizionamento, scegliete un valore corretto per il parametro 
Orientamento. Nella sezione "Dimensione e posizione", selezionate 
la voce "Adatta alla pagina". Fate clic su "OK" per procedere. 
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DIFFICOLTA 





Facciamo due 

conti. 



Per tenere sotto controllo le spese di casa basta 
un semplice programma di videoscrittura. 



Per controllare la situazione delle 
proprie finanze, non è necessario 
scomodare i complessi software 
per la gestione di fogli elettronici: 
basta utilizzare il vostro 
programma di videoscrittura 



preferito er creare una tabella che 

contenga il quadro generale delle 

vostre spese mensili. 

In queste pagine, infatti, vedremo 

come farlo utilizzando Word 2003 

eOpenOfficeWriter2.0. 



OpenOffice Writer 



Inserisci tabella 



Nome Tabella 1 

Dimensioni tabella 
Colonne 3 ± 



Annulla 



^ 



10 



Righe 
Opzioni 

Intestazione 

Ripeti intestazione 

Le prime 1 £ j righe 

1 I Non separare la tabella 
Bordo 

Formatt. auto... 



gjM Avviate Writer e, all'interno del menu Inserisci, fate clic 
sulla voce Tabella. Verrà visualizzata la finestra di dialogo 
"Inserisci tabella", che permette di impostarne le 
caratteristiche. Specificate il numero di righe e colonne: saranno 
sufficienti 10 righe e 3 colonne. Digitate questi valori nei rispettivi 
campi e fate clic su "OK" per creare la tabella. 
Per impostazione predefinita, la tabella sarà caratterizzata 
da un bordo nero di poco spessore che fa da perimetro a tutte 
le celle interne. Infine, se pensate di aver creato troppe celle 
(o troppo poche), non preoccupatevi: potrete correggere il tiro 
in un secondo momento. 




2 Per spostarvi da una cella a un'altra utilizzate le frecce 
direzionali oppure, per portarvi all'interno di una cella 
specifica, fateci clic sopra. Bene, è giunto il momento 
di inserire contenuti all'interno della tabella. 
Per dati particolari (come per esempio le date e le spese), 
selezionate le celle interessate (già contenenti i dati da formattare) 
e, all'interno del menu Tabella, optate per la voce "Formato 
numero". Nella finestra di dialogo omonima utilizzate prima la voce 
Categoria per selezionare la tipologia dei dati; in seguito, fate lo 
stesso per la voce Formato e scegliete il tipo di formattazione. 
Fate clic su "OK" per confermare. 



dea 


VI 
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Passo a passo 



Formato tabella 



Tab ella || Flusso di Lesbo |j C olon ne .|, Bordo j Sfondo 



Come Colore 



Colore di sfondo 



||Trasparente 


■ ■ ■■■ 
■■■■■■■■ 1 

v 


Trasparente 




OK Annulla ? Ripristina 



Inserisci rìgl 


jy 




IJ 


■ - 








?OKÌ 




I 2 




Numero 


s 








Annulla ™ | 






O Davanti 




7 


Dietro 







3 Se volete dare un tocco di di colore alla vostra tabella, 
selezionartela tutta e fate clic su "Proprietà tabella" 
all'interno del menu Tabella. Nella finestra di dialogo che 
si apre, spostatevi nella scheda Sfondo e scegliete una tonalità. 
In particolare, scegliete la voce Tabella (quella cerchiata, 
nell'immagine) in corrispondenza del menu a tendina 
E selezionate un colore. In seguito, fate clic su "OK". 



5 Se dovete aggiungere righe o colonne in più alla vostra 
tabella, fate clic nella cella adiacente alla posizione in cui 
volete effettuare l'inserimento del nuovo elemento. 
In seguito, posizionatevi sulla voce Inserisci all'interno del menu 
Tabella e, all'interno del sottomenu che compare, fate clic sulla voce 
Righe (o Colonne). Utilizzate la successiva finestra di dialogo per 
indicare a Writer il numero di righe (o colonne) da aggiungere, 
unitamente alla posizione dei nuovi elementi rispetto al punto 
di inserimento. Fate clic su "OK" per confermare. Il processo di 
eliminazione di righe o colonne è simile: basta utilizzare la voce 
Elimina all'interno del menu Tabella. 



Microsoft Word 
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4 Tornando alla questione dei calcoli, vediamo come 
determinare il totale delle spese sostenute nel corso del 
mese. Prima di tutto, occorre rendere visibile la barra dei 
simboli. Posizionatevi sulla voce "Barre dei simboli" all'interno del 
menu Visualizza e, nel sottomenu che compare, ponete un segno 
di spunta in corrispondenza della voce Tabella. La relativa barra 
dei simboli comparirà all'interno dell'area di lavoro di Writer. 
A questo punto fate clic nella cella che conterrà il totale e, in 
seguito, fate clic sul pulsante individuato dal simbolo matematico 
di sommatoria all'interno della barra. In seguito, vi basterà premere 
INVIO per ottenere il risultato, che verrà automaticamente inserito 
nella cella selezionata. 



Inserisci tabella X 




Numero di colonne: 
Numero di righe: 

Opzioni di adattamento automatic 
(*} Larghezza fissa colonne: 
O Adatta al contenuto 
O Adatta alla pagina 

Stile tabella: Griglia tabella 

I I Imposta come predefinito per 




3 




io *| 






Auto 




Formattazione automatica. . . 


e nuove tabelle 


OK ^ Annulla 





^fl Avviate Word e andate in Tabella/Inserisci Tabella. La 
successiva finestra di dialogo permette di sceglierne le 
caratteristiche principali: in particolare, dovrete specificare 
il numero di righe e colonne (saranno necessarie 3 colonne e una 
decina di righe). Nel caso in cui in futuro abbiate bisogno di inserire 
(o rimuovere) righe o colonne, non temete: si tratta di un'opera- 
zione semplice e immediata. Dopo aver scelto il numero di righe e 
colonne fate clic sul pulsante OK per creare la tabella, che verrà 
immediatamente posizionata nel vostro documento. 
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OPENOFFICE E WORD 
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2 Come visto nel caso di OpenOffice, per passare da una 
cella a un'altra basta utilizzare le frecce direzionali o fare 
clic direttamente su una cella. Iniziate a inserire il 
contenuto nella tabella utilizzando diversi tipi di caratteri, colori 
e stili, grazie a quanto proposto dalla barra degli strumenti 
Formattazione. Se questa non dovesse risultare visibile, 
posizionatevi sulla voce "Barre degli strumenti" all'interno del menu 
Visualizza e, in seguito, ponete un segno di spunta accanto alla 
voce Formattazione. 
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3 Anche se la tabella vi mostrerà informazioni... non proprio 
buone, non è detto che il suo aspetto debba essere poco 
gradevole: renderlo più accattivante è possibile grazie al 
contenuto della barra degli strumenti "Tabelle e bordi". 
Entrate nel menu Visualizza, fermate il puntatore sulla voce 
"Barre degli strumenti" e, in seguito, mettete un segno di spunta 
in corrispondenza della voce "Tabelle e bordi". Per selezionare 
sezioni distinte della tabella (come singole celle, righe o colonne) 
fate uso delle voci contenute nel menu Tabella. Successivamente 
vi basterà utilizzare i pulsanti della barra degli strumenti mostrati 
nell'immagine per variare i colori. 
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411 passo finale consiste nel calcolo della somma delle 
spese. Prima di tutto selezionate la cella nella quale 
desiderate appaia il risultato: questa deve trovarsi alla fine 
della colonna che contiene i valori da sommare. All'interno della 
barra degli strumenti "Tabelle e bordi", fate clic sul pulsante 
Sommatoria. Il risultato appare automaticamente nella cella 
selezionata. Un accorgimento: qualora modifichiate i valori delle 
spese, avrete la necessità di aggiornare anche la somma facendo 
clic con il tasto destro del mouse sulla cella che la contiene, per poi 
scegliere la voce "Aggiorna campo", come mostrato nell'immagine. 




5 Se avete la necessità di modificare la tabella, per aggiun- 
gere o sottrarre righe e colonne, posizionate il puntatore 
del mouse nella cella più vicina alla posizione di inseri- 
mento o rimozione dell'elemento: in seguito, fate uso delle voci 
Inserisci ed Elimina all'interno del menu Tabella. 
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23 | FOLPER VIEW | 




Accesso 

diretto! 



Come rendere facile e immediata la consultazione 
delle cartelle dei file più utilizzati. 



Aprite sempre le stesse cartelle e accedere 
sempre ai medesimi file? Il programma 
FolderView renderà più facile la vostra vita 
informatica. Questo piccolo programma 



gratuito, infatti, crea una barra speciale, che 
si apre in ogni finestra di Windows e che 
permette di accedere alle vostre risorse 
preferite con un solo clic del mouse. 



License Agteement 
Plcase rcYiew the lieense tcrms ber" ore nstalnq Polder Yiew. 



Wess Magi? Wown to see the rest of the agreement. 



,-aldcr View 

Copyright © 2002-200* by MedioVdln. Ali rkjhts resenrod. 



By usng and/or instaflng Folder Wew, you agjee to aD oh the 
terme ot thts License . Ih you do net agree to- ariy oh the tarms ot 
the LiccfrSGj then do mot uscj copy or recali Folder Viaw. 

Fulder Yiwi & uruteiltid by luuvt Ki t IdWidjJiAeiiMUuiMl 
rapyrlrjf* twwttflS,, flswril *: nrhw Inrp.ttpjrti ial rirfifwty L**^ «tri 



» 



Ih you aocBpt al thB terme ot the agreement, chooce I Agree to continue, Vou must accept 
the agreement to irretii Polder Vlcw. 




^fl Dopo aver scaricato il file di installazione (dal sito 

www.folderview.com), potete procedere come di 
consueto con un doppio clic del mouse. Incontrerete una 
schermata relativa al contratto di licenza: cliccate sulla voce "I Agree" 
(Sono d'accordo). Infine fate clic ancora su "Next" (Prossimo) e su 
"Finish" (Fine) per completare l'installazione. 



UHM— 



Polder View Configuration Wizard 



Mairi Folder 

First wewill configura the location of the Mairi Folder. This is a normal folder 
ori your hard disk or the network. Fot every subfolder or shorteul in a folder 
inside Ihis Maiiìfaldei; abutton will be shown in Ihe toolbar. To inaxiinizelhe 
effectof FolderView, ptease eelectthe statement belowthatbestrftte Ihe way 
ynu liRfiynijrfnmpiJtfir 

Al or mosl of rny files are stored in the "My DQCumenr.s'-JoWer or one of te subfaWers: 

1 accese rny Bes via Windows which open when I deh & lihortcul or Ihe desktop 
rJ mjj filps in .|si JrlnHfirff nf) a rajslrm fntdftr rtrvf* n nriwrmk Inrahinn 



2 



Avviate il programma e, seguendo la procedura guidata 
che si avvia in automatico, indicate quali sono i file e le 
cartelle che utilizzate con più frequenza. 



Pie Notifica VHHfcza Preferiti Strumenti 1 


- £ Ì fiCma , ùrtrft, rjg|. 


FuUcittn* .J>Hp;crit _[Hn.ijnr 


Hi » ,_JOywi*jags » _j efelyt*. tvstrK* • ^Imi^i 


- ^Hibk* » _jWeufAron » QVr>j t 


Fnncasi ifcl inlraiui * 


*nitmoryjcHL:) Lljas nnyoUe 
'.JtWBui. Aprii; C6(F;] u*i*p 
_iDffljjTitrti ;efidrrt5 Certebdfle- 
_)IJm«wrti-(^ munii li m 
■ ZwiH^HBiAnE^iAiPn Gitela li AfaM 


27,? GB l-H.SQB 
3fl,SC3l 7?,rtfB 

1.MGB OtiyU> 


-JJ EiifUliacm ippkBaoni 


HH 


Altre mone * 
«J Mar* 



311 programma vi propone di aprire una cartella per vedere, 
nella parte alta della finestra, la barra tipica di FolderView. 
In ogni cartella potete notare una barra con diverse 
caselle, ognuna delle quali rappresenta un collegamento a una 
specifica cartella. Per vedere il contenuto delle singole cartelle, 
fate clic sul triangolo posto alla destra del nome. Se volete accedere 
ai file dovete, invece, fare clic sulla finestra che si apre. 



4 Per modifi- 
care i riferi- 
menti alle 
cartelle presenti 
sulla barra delle 



Options 



1-oktaView Configuration Main Folder Information 



r : . der View 

tjelect one of Ihe buttoiìs lo toke the action you want. 



-,dd Folds Button 



Setup V/izard 



View Ti*s 



Add Explorer Bar 



funzioni, fate clic 
su "Next" e poi sulla 
voce "Add Folder" 
(Aggiungi Cartella). 
Selezionate le 
nuove cartelle, 
confermate con 
un clic su "OK" e, 
in seguito, su "Next". 
La fase di configura- 
zione è terminata; fate clic su "Close" (Chiudi). È sempre possibile 
aggiungere i riferimenti ad altre cartelle trascinandole sulla barra 
di FolderView. 
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NERO 



Scegliete la 

vostra musica 




Con il famoso programma di masterizza- 
zione è possibile creare in pochi passaggi 
un CD con le vostre canzoni preferite. 



Nero 7 Premium, la nuova versio- 
ne del software di masterizzazione 
include moltissimi strumenti per 
fare editing video, mixare le tracce 
audio, creare copertine e via 
dicendo. Eppure, la sua funzione 
principale è sempre quella: maste- 



rizzare. In queste pagine spieghia- 
mo nel dettaglio come si crea un 
disco musicale, facendo attenzio- 
ne a problemi come il "buffer 
underrun", alla modalità e velo- 
cità di scrittura, alla simulazione 
di una masterizzazione e così via. 




U Nonnafcza tutti i file sudo 
□ Nessuna pausa tra Se tracce 
CDTewt 


Ubilo: 




Attbta: 


bdziane 




Copyright: 




Prnr&*trrfi: 




CodkcUPC/CftN; 




D.ihi: 122/12,2005 fl 


Cui in ih ili: 



@) «nula 



^fl La prima cosa da fare è avviare Nero (Start/Tutti i 

Programmi/Nero 7 Premium/Audio/Nero Burning Rom. 
Generalmente, all'avvio del programma, viene presentata 
la finestra "Nuova compilation", mediante la quale si sceglie che 
tipo di CD creare. Se la finestra non compare, andate nel menu 
File e selezionate Nuovo (in alternativa potete utilizzare la 
combinazione di tasti CTRL+N). Nella sezione a sinistra, dove 
compaiono tutti i tipi di CD possibili, scegliete "CD Audio", quindi 
fate clic sul pulsante Nuovo. A fianco della finestra "Gestione File" 
comparirà una nuova finestra vuota, chiamata "Audiol ". 
Questo spazio rappresenta simbolicamente la superficie del CD 
da riempire con le vostre canzoni. 
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2 Scegliete, nella finestra di gestione, i file audio che volete 
inserire nel CD. Generalmente si utilizzano file in formato 
WAV, ma anche gli MP3 sono i benvenuti (Nero si occupa 
della loro apertura, decompressione e scrittura 
come se fossero dei normali WAV). _ K ^ ) A S 

Selezionate i file prescelti con il mouse 
e trascinateli in "Audiol ", uno alla volta 
o tutti insieme. 
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3 Una volta trascinati i file, il programma inizia a importarli 
nella sezione "Audiol". Nero riconosce le canzoni, 
indicandone anche autore e titolo del brano (in caso 
di file MP3) e segnala nella barra in basso (quella di misurazione in 
minuti) il tempo totale della compilation. Potete inserire quanti brani 
volete, badando bene a non superare la capienza complessiva del 
disco (74 o 80 minuti). 



a Audiol - Nero Burning ROM 


: File 
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Gestione Mie Cei 
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3 
4 
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Laura 

Serao Carnnwiere - 5orefe mia 

5i è spento il sole 

Max Gazze - Il debole fra i due 

Scivola vai va 

Voglio ursa peBe splendida 

Hi Ami Davvero 
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5 Si apre la finestra di dialogo "Masterizza compilation". 
Spostatevi nella sezione Masterizzare e impostate le varie 
opzioni di scrittura. In particolare, decidete se ridurre al 
massimo i rischi di fallimento: in caso affermativo mettete un segno 
di spunta accanto alla voce Simulazione (in tal modo se fallisse 
la prova di masterizzazione, non brucereste il CD). 
Tenendo selezionata la voce Scrivi, verificate che vi sia un segno 
di spunta accanto alla voce "Finalizza disco". 



4 Una volta completata l'operazione di riempimento della 
parte audio, potete procedere alla masterizzazione. 
Andate nel menu File e selezionate la voce "Scrivi CD"; in 
alternativa è possibile premere il pulsante Masterizzare nella barra 
degli strumenti di Nero. 



Come evitare il "buffer underrun" 




Cos'è il "buffer underrun"? In italiano significa svuotamento del 
buffer, ossia della memoria dove transitano i dati che, partiti dal 
disco fisso, devono finire sul CD vergine. In pratica, è un disastro. 
Si tratta di un errore che si verifica quando la memoria che 
contiene i dati da scrivere rimane vuota, anche se solo per una 
frazione di secondo. Il processo di masterizzazione non può 
essere mai interrotto, per questo le case produttrici di 
masterizzatori inseriscono nel supporto una memoria di 
dimensioni variabili (ormai di 4 Mb) che accumula i dati da scrivere 
oltre il necessario, in modo che il flusso di dati in scrittura risulti 
sempre costante. Se questa memoria, per qualche motivo, risulta 
vuota, il masterizzatore non dispone di dati da scrivere e si blocca, 
bruciando il CD (perché gira a vuoto). 



Ci sono diversi accorgimenti per evitare questo problema. 
Anzitutto è consigliabile utilizzare un disco fisso veloce, che 
non si fermi a causa della ricalibrazione termica delle testine. 
Masterizzate, come visto, a velocità basse (2X o 4X per azzerare 
i rischi). Non utilizzate il computer con altre applicazioni durante 
la masterizzazione (disabilitate anche il salvaschermo e 
l'antivirus), evitate anche di masterizzare da una rete. 
Ricorrete spesso alla deframmentazione del disco fisso. 
Nel caso di duplicazione di CD, utilizzate la copia immagine 
invece di effettuare una copia diretta ("On the fly", al volo). 
Cercate di mantenere bassa la temperatura del masterizzatore 
(fatelo "riposare" dopo aver masterizzato due o tre CD 
consecutivamente). 
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Passo a passo essa 



Masterizza Cornai lattoni 







irta CD audio Cpiioni CDft masterizzare 

fetonti 



□ stermina vetrata ri 

0VTTVI 

SbTtìlc?a drseo (impossibte scrivere ulteriori sessioni!) 
Set it tur a in corco 



/pImi-.I-ì -lis-nn -s: 
Metodo di scrittura: 
Nuweru dicuoie; 
FI Pruleata re Luffer under rea 




|T 



]i: 



6 A questo punto impostate la velocità di scrittura, senza 
esagerare: più bassa è la velocità alla quale masterizzate 
e minore è il rischio di errori. Nel nostro caso, per 
esempio, la velocità minore consentita è 4X. Nel frattempo 
preparatevi un buon caffé. 



info cu auto uozjoni LUfl : nwsbarie6*a 




I I Dctcìmria velocità cnossifto 
M Simulazione 
FlSrrM 

tinozza disco (impossbte serpere ulteriori sessioni!) 
Scrii" tura in rnren 

■v '. . .■: di l-.' - :. 1 . LH 3 

Metodo dì 'Scrittura: 
Nirrwrn rfi rnpìp: 

Protezione buffer underrun 
D urjlzza più masterizzatoti 




a 



7 Lasciate selezionata la voce "Disc-at-once": in pratica il CD 
è scritto in un colpo solo, senza interruzioni e pause di due 
secondi tra le tracce. L'opzione "Disc-at-once/96" si utilizza 
solo se il masterizzatore è in grado di scrivere in modalità RAW: in 
questo caso i dati vengano letti dal supporto origine e trasferiti sul 
CD senza applicare alcun controllo o correzione, e mantenendo la 
"struttura" originaria (permettendo così di creare copie speculari). 
L'alternativa "Track-at-once" permette invece la scrittura in più 
riprese, con la pausa tra una canzone e l'altra. 





ìria LUaudto UpaoniLUA riwiLeri^dre | 


Azione 


EH 


□ DctcTTfra velocità rnossinri 
FI Simulazione 
Salvi 

FI hnalizza disco f JmpDssfcte scredere ulteriori sessioni \) 
SrrihriK'A in rnren 




Vejuulà di iulLuTd: [*t (600 KB/i) 

metodo di scritturai Disc-at-cice v 


rJijrriftTwf^jjgj^ __ | 1 


^^^^^ ^^^^w 


<C^ Protezione buffer i nderrun= ^J 


^^"^^ 



8 L'opzione "Protezione buffer underrun", chiamata "BURN- 
Proof" nelle versioni precedenti del programma, indica la 
tecnologia che consente di inviare costantemente dati al 
masterizzatore, senza interruzioni che potrebbero causare il 
fallimento della scrittura: lasciatela selezionata. A questo punto 
potete premere il pulsante Scrivi. 



«<'-— «'■«!■ 



'h iuim QMbi HmirtnUm Ed" p<**«« ^^a„ 



I J ''' *» 



-> ^J 



|.J 1,11.10 ktfauUwm.iTlCcicM» 



fa». .**«■» HUi| 
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[iMUI 
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9 Di colpo la finestra principale di Nero si riduce a icona e 
compare una nuova schermata che consente di monitorare 
la scrittura del disco. La procedura è completamente 
automatica, eppure è bene stare molto attenti, in questa fase. 
In particolare, dopo l'ottimizzazione dei file che verranno scritti, 
Nero indica in tempo reale il livello di buffer utilizzato e soprattutto la 
percentuale di completamento dell'operazione. Il livello di buffer indica 
la quantità di dati contenuti in memoria (rispetto alla capacità totale) 
che verranno scritti su disco, compensando eventuali rallentamenti 
o interruzioni: questa percentuale varia dal 95% al 99%, calando 
vertiginosamente nella fase finale della scrittura. La seconda barra 
progressiva rappresenta, come visto, la quantità di dati già scritta su 
disco: Nero indica anche quanto tempo è trascorso dall'inizio della 
sessione. La scrittura può essere interrotta in qualsiasi momento, 
premendo su "Annulla": da usare solo in casi estremi, visto che 
interrompendo la scrittura il CD sarà inutilizzabile, da buttare. 
Attendete fino alla fine della sessione, ovvero fino a quando compare 
una finestra che annuncia: "Scrittura eseguita con successo". 
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DIFFICOLTA 




Intestazioni 

sotto controllo 



State usando Excel come archivio? Ecco una comoda soluzione per bloccare 
la visualizzazione di righe e colonne nelle tabelle. 



Un foglio elettronico come Microsoft Excel si presta a 
innumerevoli usi. Tra le tante cose che si possono fare con un 
programma di questo tipo, c'è anche la gestione di lunghi elenchi di 
dati. In questo caso l'uso è simile a quello di un database, ma i dati 
sono visualizzati solo in un foglio di lavoro, vale a dire suddivisi in 
righe e colonne. Di solito la descrizione delle varie colonne viene 



inserita nella prima riga del foglio, mentre quella delle righe viene 
scritta nella prima colonna. Questa forma di visualizzazione dei dati 
risulta a volte un po' scomoda, perché scorrendo il foglio righe e 
colonne scompaiono... con i dati che vorremmo avere sempre sotto 
mano. Confusi? Seguite questi pochi passi e vedrete che la soluzione 
è semplicissima e a portata di mano. 



E Microsoft Excel - INDICE Passo a posso. xls 


PI File MorJJSca Visualizza Inserisci Formato Strumenti Dati finestra ? 


Q^y a'fe^|*Ht»£ * Ili!* 9 " 


J Ariaf - 10 » I|g 


A1 _z\ = I N 


A I B 


1 |_ i. Ititolo sottotìtolo 


2 Spostare e copiare documenti Creare documenti e salvarti è facile, ma presto o 


3 I Niente più errori con il controio ortografici Stanchi di correggere gli errori di battitura ? Qaur 


4 1 II cestino di Windows Anche i documenti cancellati per sbaglio si possi 


5 1 Un Mondrian a tutto schermo II foglio elettronico pou' servire a qualcosa di più e 


6 I Guadagnare spazio comprimendo i file Come indurre le dimensioni dei documenti per are 



B2 H = ■ Spostare e copiare documenti 




A 


B 1 


1 


N. 


TITOLO SOTTOTITOLO 


308 


\ 


Personalizzare le icone Impariamo a utilizzare Microangelo 5, i 


309 
310 


46 


Uno sguardo su ISDN Se nella vostra zona non si può ancora 


46 


Convertiamo una canzone nel formato W Comprimiamo un CD con il nuovo form 


311 


47 


Impaginare un notiziario Se avete un computer e qualcosa da d 


312 


47 


Windows accessibile Windows ha molti "extra" di norma nor 


313 
314 


47 


Attenzione alla firma! Volete conoscere i visitatori del vostro 


47 


Girala come vuoi tu! 


Avete presente il famoso cubo di Rubili 


ìu; 


17 


1 a nnli^Ta in Rptp 


C:\ ^pn+iamn palatati risila nnatra rnrr 



^fl II nostro primo esempio riguarda la gestione di una semplice 
tabella, nel nostro caso l'elenco di tutti i Passo a passo che 
abbiamo pubblicato finora (il file XLS si trova nella home 
page del sito www.computer-idea.it). Il nostro foglio di 

lavoro è suddiviso in colonne: ogni colonna riporta un'informazione 
sull'articolo in questione: la prima colonna riguarda il numero della 
rivista, la seconda il titolo, la terza il sottotitolo. Come si può vedere 
nella figura, i nomi delle colonne sono scritti sulla riga 1 e servono 
semplicemente per ricordarci il loro contenuto. Dalla seconda riga in 
avanti abbiamo inserito i dati veri e propri sui nostri articoli. 





-tì] Np JWUra gfUUSH Irrtrnwi l-piiuthi ^riimT* LWi Toertra J 


A? -| m, 1 


_*J ° -^fW — »^, 


? | ì Ifipnflrarp niojWaw rtnciimflFiEi (^^^■ìé*UìUé*J^M ""..ì 


3 
4 


l Marito più orrori con il («tirato artograliD Stane « [ IHFJS Vo-vj Jloao.d. ui 
1 II uyylinu di Windows Ariuht g sdhonalS? xta ''" 


S 


1 Un Mondrian a iiAto schermo II logli- d-e 


6 


i Guadagnare sdazio ccmpiniendo i file Come huuiil h. ihimijwih mi mn.ui»fEr 



2 Dopo aver inserito i primi articoli, per immetterne di nuovi 
occorre scorrere l'elenco verso il basso. In questo modo, però, 
esce dalla vostra visuale anche la prima riga, che contiene i 
nomi delle colonne. Questo può risultare fastidioso, ma porvi rimedio è 
semplicissimo: basta selezionare la cella A2, fare clic sul menu Finestra 
e poi su "Blocca riquadri". Per sbloccare la prima riga, basta fare 
nuovamente clic sul menu Finestra, poi su "Sblocca riquadri". 



3 Nel passo precedente abbiamo bloccato solo la prima riga. 
In realtà è possibile agire contemporaneamente su righe e 
colonne. Per bloccare contemporaneamente la prima riga 
e la prima colonna, basta selezionare la cella B2 e poi fare come al 
solito clic su Finestra/Blocca riquadri. Come potete osservare, pur 
essendo a metà elenco, le intestazioni sono sempre visibili; anche 
se vi spostaste verso destra, il numero della rivista risulterebbe 
sempre presente a video. 



2 Mi croio» Lncsl - INUILL Posso a polio. sb 



Kj Die Hodfka MsunlÈza Inserisci l~ armata Sfurienti G_ati Tioestra L 

C5 H " Il foglio elettronico pou' servire a qualcosa di più creativo, come ur*a orevc incursione nel mondo d 



B 



A 

h. TrroLO 

3 spostare e copiate documenti 

I frante più errori con il controio ortografie 

■ Il f.ftstinn Hi Windows 



SOTTOTITOLO 

Creare documenti, e salvarli è tacile, ma pr esta o tardi ci si ritroverà con un 
Stanchi ci correggale egli orrori di battitura ? Qaundc Bcrtveta ■efficiente' [de 



1 Un Mondrian a lutlo schermo 

1 Guadagnary tpa^iu Lurnurirumidu i lily 

1 Mp3. cominciare ad ascollarfi 

I Coma cambiare la schermala di avvio di 

1 I a [asti rivi 



Anrhp i rtnninrìfinti r.anr:«llflÈì £ftr 



- ■■•■.:■,: ?ì 



"i i-r n-ia-e 



'■:■ •:!;:■ ■:■:-:::■:!■ i-:o :■:■. :o" =■■: ■:> .^ :J : ■:■ : =:■ :ì :l ■:■■:■■:■;;.■■: e: ir: : --jì:- Li- : ■■■:■ 



L'urn y iidurrt- lu di menomili dm duLummli pyi archivia ili, Lupi urti =u Jisuhel 
Vi mostriamo come laro incetta di un gran numero di cFaasici installando ti 
Aggiungete un po' di papa al vostro PC personaliziando la schermata di av 
lina vplnrfì r.ai -I at -. rlei lasli ;h nsr.un 



4 Volendo, è addirittura possibile bloccare più righe e più 
colonne insieme: nel nostro caso non è molto utile, ma 
potete fare una prova ripetendo il passo 3 dopo aver 
selezionato la cella D4 (o una qualsiasi altra cella) invece della cella 
B2. Come vedete, vengono sempre bloccate le righe sopra 
e le colonne a sinistra della cella selezionata. 
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DIFFICOLTA 



DVD PROFILER 



dati dei DVD sono 

in Rete 



Per catalogare i vostri film basta inserire il codice a barre! 



Tenere traccia dei propri film, catalogandoli in liste compilate con 
Word o in tabelle create con Excel, è estremamente faticoso, e 
noioso. Inserire tutti i dati dei DVD (titolo, regista, attori, anno di 
produzione, una breve trama e così via) può richiedere molto, troppo 
tempo. È per questo che, in queste pagine, vi proponiamo una 
soluzione semplice (e gratuita): DVD Profiler. Si tratta di un semplice 



programma che, col solo utilizzo del codice a barre che si trova sulla 
confezione del DVD, recupera on-line tutte le informazioni sul film e 
sul supporto (i dati tecnici come le lingue, i sottotitoli, le caratteri- 
stiche della colonna sonora, i contenuti speciali). Una volta comple- 
tata la lista, poi, potete spedirla on-line, per condividerla facilmente 
con gli amici. 



hb— m 



EIE 
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Bri.* VrrUrais 



DVD Profiler 
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}'§■ Setup - DVD Profiler 



Selecl Components 

Which components should be installed? 




Select the components you want to instali; clear the components you do not want to 
instali. Click Next when_uou are ready to continue. 







■a 




Program files 


6,B MB 


Skins 


0,1 MB 


Reports 


0,3 MB 


3 Translation Files 


0,7 MB 


M Sample Plugins 


0,4 MB 



Current selection requires al least 1 0,9 MB of disk space. 



m^È Collegatevi all'indirizzo www.intervocative.com/ 
Downloads.aspx. Scaricate il file di installazione 
di DVD Profiler (un file compresso dal nome 
"Dvdpro.zip"), di 3,9 Mb. 



2 Decomprimete il contenuto del file appena scaricato 
in una nuova cartella, quindi avviate l'installazione 
del programma facendo doppio clic su "Setup.exe". 
La procedura guidata non comporta particolari difficoltà. 



Il codice di registrazione 



Per utilizzare il programma DVD Profiler, occorre registrarsi presso 
il sito www.intervocative.com: in tal modo si ottiene un codice 
da inserire al momento dell'installazione. Andate nella sezione 
Registration, fate clic sul pulsante "Sign up", compilate i campi del forum 
con i dati richiesti (nome, cognome, e-mail) e confermate premendo 
il pulsante Submit. Riceverete un'e-mail che vi permetterà di registrarvi 
ricollegandovi ancora una volta al sito di Intervocative, e (finalmente!) 
di ottenere il codice di registrazione nella sezione "Sign in". 



n 
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Passo a passo 



Welcome to DVD P refi le r 




Welcome to DVD Profiler! 

Thanks for downloading DVD Profiler 
way to catalogyour DVD addicti 

The next several screens will help voi 
computer. 



Espanol(Spanish) a 

Francais (French: Canada) 
Francais (French: Europe) 



IpyoìtMditu TiumULiUli Juurce 
Nederlands (Dutch) 
Norsk (Norwegian) j 



■< Back 



Next^ 



Welcome to DVD Profiler 



DVD Profiler has built-in parental control features, which by default will 
prevent access to adult DVD Profiles. Parental control may be 
enabled or adjusted at a future tirne by selecting Tools, Options frorn 
the rinain menu. 

By disabling parental control you affirnn that you are at least 1 8 years 
of age, and nnay legally view adult material in your area. 



Parental control password: 
Verify new password: 



^D. 



3 Disable parental control 



^ Back 



Next^ 



3 Al primo avvio del programma, è possibile scegliere 
la lingua dell'interfaccia. Quindi, in pratica, è possibile 
trasformare il software in italiano. 
Scegliete la nostra lingua dal relativo menu a tendina. 



5 Quando vi appare la schermata qui riportata, dovete 
decidere se utilizzare il programma solo voi o lasciare 
la possibilità di farlo anche ai vostri figli. Nel primo caso, 
inserite una password (due volte, per conferma), altrimenti mettete 
un segno di spunta accanto alla voce "Disabile parental control". 
Poi, fate clic ancora su "Next". 



Welcome to DVD Profiler 



In order to run DVD Profiler, please obtain a registration key from 
www.dvdprofiler.com. 

Standard registration is quick, painless and best of ali free! 

After you receiveyour registration email fili out the fields below and 
continue. You nnay run the program for up to two days without a 
registration key. 



First Name: 
Last Name: 
Registration Key: 

Forqot i>our kei>? Click here 



Gianluigi 



Bonanomi 



Paste Registration Key 



<< Back Next >► 



Welcome to DVD Prof ilei 



DVD Profiler is now set toyour preferences. To change these 
preferences (and many more), select Tools, Options from the main 



To get you started tracking your collection, choose from the choices 
below and select "Finish" 



3 Update profile listing and control files from 
InterVocative's website, (recommended) 



^Addyour first DVD Title (recommended) 



^ Back 



Finish J((^ 



4 Inserite nome, cognome e codice di registrazione (per 
scoprire come ottenerlo, leggete il riquadro relativo 
nella pagina precedente) nella schermata qui riportata, 
quindi premete il pulsante Next. Fate lo stesso nelle successive 
due finestre. 



6Lultimo passo della procedura guidata permette di 
stabilire se il programma debba aggiornarsi automa- 
ticamente tramite il sito Web del produttore (prima voce), 
e se volete iniziare inserendo subito il vostro primo DVD (seconda 
voce). Lasciate selezionata almeno quest'ultima opzione, quindi 
fate clic su "Finish". 
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Passo a passo 



DVD PROFILER 



Internet Database Connection 



Current File: 
Ali Files: 



Online Profile List 
20,6 KB 



Download Rate: 4,0 KBVsec 



/ Skipped 




Master Àctor Database 


/ Complete 




Master Director Database 


V, 


Complete 




Master Studio Database 


*/ 


Complete 


Master Retailer Database 


~r 


Checking 


Online Profile List 


Pending 


Conversion Rates 


Pending 


Plugin Registration 




Pending 


Online Retailer Information 



W\ Close this window when complete 
Transfering: 275 bytes 



Cancel 



7 Al primo avvio, il programma si connette automaticamente 
alla Rete (è per questo che la vostra connessione deve es- 
sere attiva!) e aggiorna i suoi database. Uoperazione potreb- 
be durare diversi minuti: alcuni file sono un po' pesanti da scaricare. 




ÀddBjiUPC AdJBylrik: AddbVUirellJ Upcwnru] Keleascs 



l 'endino Addrtion*: 



lui UPC li 

UPC. 9GE442aKHJ 

T Ma: < colali deB Anima - Modgiani 



UPC doridi fa UnrvBr-sdlf\oduGt Code. Gmeialy. UPforngybelauntfanthe back allhelWD cover, 
ard ore omted unda the baicwfc. 

Magoni UI'L-s -(* BenerdiylLtìpI: ;o!h:r regoiit rrov be li' :-r rroicj 

ISBN D-7iD?-ans-i 



(1256925082] 

Do noi stilar [paces or dashet. 



IVsx ij. hSr [irrlrmrl rnftHirirl ri r.rliy rfui": 



llilllill 

'1256? 25C 



25082" "<s 



J Oimrfludd |itfle fiuM r^S 
FvH T^Hfpt far percondiHlian 



Rfinech rìire Lia fiwn IVS 




8 Nella schermata di inserimento dei dati relativi al DVD e, in 
particolare, nella scheda "Add by UPC", inserite il codice a 
barre che si trova sul retro di tutte le confezioni del dischi. 
Mentre digitate il codice, il programma controlla se trova un 
riscontro nel database: appena inserite l'ultima cifra, apparirà in 
automatico il nome del film. Fate clic sul pulsante "Add DVD". 



Cosa vuol dire UPC? 



UPC è un acronimo inglese che significa "Universal Product 
Code" (codice dei prodotti universale). Si tratta del codice a barre 
stampato sulle confezioni di qualsiasi prodotto e può essere 
scansionato elettronicamente per ricavare i dati relativi alla 
merce (prezzo, data di confezionamento e via dicendo). 
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[elèa 


XVI 



Perso fialide DVD 



Tillc: I cdIdiì dell'Anima Modigliani 

Si I Tuie I cefali daffAnima - M odfaliani 



PuchKe-Date: izi/IMOB 



Pi.ehasc Place: im ^^ 

PuchKe PrcK 18 
Ciirency: Etnee*; (Emù) 

Coleclioe Ninfei: 1 nNons 



Moire Disti 




9 La finestra successiva permette di personalizzare le 
informazioni relative al DVD. Potete inserire il luogo in cui 
l'avete comprato, il prezzo (indicando la valuta in euro), 
delle note e dei voti (al film e al DVD) mediante gli appositi menu 
a tendina. Fate clic su "OK" per terminare. 



™ InterVocativE Software DVD Profiler 



File Collezione DVD Visualizza Online Strumenti Irova Prezzo Aiuto 



% m 



® $* 5» f* m n • a j gb si " p 



Tutti 



Pos; Aggiungi DVD [ ti"|| Vorrei | 



Totale DVD :0 



Filtrati: 



*& 



Filtri r 



Set Tags ▼ 



j Altr o II Cast | Caratteristiche | Tags 



Generale | Genere || Crew || Studio | A A 1 



Filtra per Titolo 



I I Filtro di sottostringa 
Filtra per Recensione/Note 



ClearAIIFilters 



InterVocative 
Software, LLC 



^M ^^^ Tornate alla schermata principale del programma. 
Ili Provvedete a tradurre il software in italiano, come 
^L»F segnalato nel relativo riquadro, nella pagina 
successiva. Vediamo ora come inserire un altro titolo nel database. 
Nella schermata principale del programma, si trova un icona 
apposita: è quella segnalata in figura. 



Seleziona categoria della e. 



Seleziona Categoria per i Nuovi DVI 
© Posseduti 
O Ordinati 
O Prossimamente 



0K 



Annulla 



11 



Appare un 
menu che 
chiede in 
quale categoria inserire il 
nuovo titolo. Infatti, oltre 
ai DVD posseduti, è 
possibile creare una lista 
di film ordinati, e di quelli 
che arriveranno prossi- 
mamente. Fatta la vostra 
scelta, fate clic su "OK". 
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Passo a passo 













Connessione uaiaoase iniernei 




File corrente: Immagini per 1 colori dell'Anima - Modigliani 

Tutti i Files: 3,1 KB Flusso scaricamento 561 bjites/sec 




_^ 


Completo 




Profilo per 1 colori dell'Anima - Modigliani 




Attesa 




Immagini per 1 colori dell'Anima - Modigliani 












f^l Chiudi questa finestre 


al termine 




Annulla j 






T ran sf ering: 3,1 KB 



r^fl ^^^ Come visto al passo 8, inserite il codice a barre. 
^^ Poi fate clic su "Aggiungi ora": il programma 
I r^r^H provvede immediatamente a scaricare le 
informazioni relative al film, al DVD, comprese le immagini. 
Così facendo, inserite tutti i DVD della vostra collezione. 



■aiaita 



..otez-one WV Visualizza 

s Magica 



! Unlna I btrumanti irova Crarao 
rtqqorna LWL) da IVb 



Tulli Pi ikki-sIjIi « Ordirli Vorrei CJ* Aggiungi DMD aggiorna da daino lad 1 sospesi 

\^r dyi/unid gufili 5jyiuriPdl.i dd IV5 

I ;■; : Ur, - rti n * I -■! 1 -.-;■' n I ■ » "i 

ril 



r !n .'. :-?i Titolo 

i 

l~l I irò d soltmtiiroa 
F*ra par Rec«H uro/Note 




r^fl ^r^fc In quest'ultima sezione del 
I ^^t passo a passo, vi spieghiamo 
I ^^f come spedire la vostra lista 
di film on-line. Andate in Online/My Profiler. 
Nella piccola finestra che appare, inserite 
nome utente e password (quelli scelti al 
momento della registrazione sul sito di 
Intervocative). Dopo la connessione al server, 
il programma vi chiede se volete spedire delle 
informazioni on-line o se intendete scaricarle. 
In questo caso mettete un segno di spunta 
accanto alla voce "Upload a My Profile" e fate 
clic su "Seguente" (anche nella finestra 
successiva). 



My Profilar 



user: 
g&an luigi, bonarnomi 

SignOut 



Here you can custamGe your onÉne settngs and urxiate youi 1VS account, set 
up your Online Cotlecfion, and (coming soon ) check the status or your prette 
conrjibutions. 

The upcuiiiiriy CuiiiiuriLy fedlLiei will let juu uruwstì ubas" LuHtiLliurib <*|J 
clieck out the My Proffler site statEtlcs. 



User Scttings 
Private Mcssagcs 



Bloekeri U&Brs 



Online CulleiLiuif SlaLibliLb 



Last UpJoacferl: December 21, 2D05 12:34 PM 
TctalViev/s: 




Total DVDs: 1 
Dv/ned: 1 
nrdererl: fi 
wishllst: 



Online Collection Getttngs 



r^fl jM Dove si trova la collezione di DVD, una volta 
I 4^L caricata sul server? Aprite il sito 

www.intervocative.com/MyProfiler.aspx, 

registratevi inserendo nome utente e password. Spostatevi in 
"Online collection" e fate clic sul link "View your collection now". 




r^fl W Automaticamente verrete spediti all'indirizzo Web 
_^^^ della vostra collezione, che sarà di questo tipo: 
I ^É^f www.intervocative.com/dvdcollection. 

aspx/computer idea Al posto di "computeMdea", 
ovviamente, ci sarà il vostro nome utente. Si tratta del link 
(ad accesso pubblico) che dovete spedire agli amici per 
condividere la vostra collezione di DVD! 



Parla italiano! 



Per tradurre il programma 
nella nostra lingua, andate in 
Tools/Options/System e, nella 
sezione Localization, scegliete 
la voce Italiano grazie al menu 
a tendina. Fate clic su "OK" per 
confermare: tutte le voci dei menu 
saranno tradotte in automatico. 



rjfiUirs Display Parente rVinlrnl Onknfi Sysleiii FrifiRFmrtrw 



DVD-ROM Dltvt 

fìiivs Mar» 
1 1 : t r Hot ti reattori 
H Acid DVD iF not in aJccbcn 
Setect DWD ir in eotection 



Languac«? 

£ngk*i [US] 



E tpaiìd | Spa« -ih] 
FiflmpaiE (Fmnntv CartSttoJ 

V FllTfTfìP| 




i — | NCrTrjfc |iJ'j:WC!jÌ'3ri] 

UL'I'/pia.U Sun nTLKa Hliranci,* 
Q Ingiuria Fnràr]! rnrtR 
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DIFFICOLTA 



WINDOWS XP 




Sfida all'ultimo 

driver 



Per aumentare le prestazioni del PC, 
verificate che il software delle periferiche 
sia sempre aggiornato. 



I driver non sono altro che softwa- 
re realizzati dai produttori di peri- 
feriche per consentire a Windows 
un corretto dialogo con compo- 
nenti quali stampanti, scanner, 
modem e, genericamente, tutto 
l'hardware che è possibile collega- 



re a un PC. Nel corso del tempo, 
i driver vengono costantemente 
aggiornati, e messi a disposizione 
(gratuitamente) sul sito del produt- 
tore. Vediamo per esempio come 
si scaricano e si installano quelli 
per la scheda video. 



Q Inietto - j j) (j ■**« ,•;.":' Irr'i»' *j e™*"* [j| 3n»rtn /; Sp™ 




^^■ì-> ©Guida in linea 


lugnxlojiu r up 


fcriarictna 






Home 1 '«e Wndww Updato 

optori 

Vcrtica ooncto*! aaMnomontl 

Mcdfiearnpcrtfaaon 

ÒwiwRfcfrrrfieiitl 

ftirh n Erv-it n * jfw* Krt frmeù 

Utfcza cpziert «rmhstHfcr* 


Aggiornamento del computer 


1 pìcWu | LcrnenieiSicsjiaiiaHK'rmrieMi-a 
1 ^J priHiUàfc) decita conciato? 


1 Prj-KKi^rj^ri 1 ' rrtvrtr- ri rifarti uhi - irui w^rjircir- trft^l 






bKfl sul cwnputw m uso ma non ofi/ente pw mdrvriiuf e eji sw«r-aT*rti wcwtari. etf litetwi rfwrr-KO, lewwe 
Hr/c* nwrtw a aia pw«y - 



Proprietà - RADEON 9600 SERIES 



^fl Uno dei modi che consentono di mantenere aggiornati 
i driver delle periferiche prevede l'utilizzo di Windows 
Update. Collegatevi alla Rete e fate clic su "Guida in linea 
e supporto tecnico", all'interno del menu Start. 
Successivamente, optate per la voce "Aggiorna il computer 
con Windows Update". Giunti alla successiva finestra di dialogo, 
fate clic sul pulsante Rapido per verificare la presenza di 
aggiornamenti importanti per il vostro computer; tra i quali, 
ovviamente, i nuovi driver della vostra scheda video. 



Generale | Driver | Dettagli || Risorse | 



1 



RADEOM 9600 SERIES 

Fornitore driver: ÀTI Technologies Inc. 

D ata driver 26706/20 05 

Cl versione driver: 6.14.10.6555 ^^ 

Firma digitale: Microsoft Windows Hardware Compatibilità Pubi 

Dettagli driver... ] Per visualizzare dettagli sui file dei driver. 

Aggiorna driver... Per aggiornare il driver della periferica. 



Ripristina driver 



Se la periferica non funziona correttamente dopo 
aver aggiornato il driver, ripristinare il driver 
precedentemente installato. 



Per disinstallare il driver (Avanzate). 



b 



2 Se la ricerca con Windows Update dovesse risultare 
infruttuosa, controllate la versione dei driver installati nel 
vostro sistema. Fate clic con il tasto destro del mouse sulla 
voce "Risorse del computer" e selezionate "Proprietà". In seguito, 
portate in primo piano la scheda Hardware, quindi fate clic su 
"Gestione periferiche". Qui trovate l'elenco di tutte le periferiche 
installate nel vostro computer (assicuratevi di scegliere la voce 
"Periferiche per tipo" all'interno del menu Visualizza). Fate clic sul "+" 
posto accanto alla voce "Schede video" e fate doppio clic sul vostro 
modello di scheda: nell'esempio è presente un modello ATI Radeon 
della serie 9600. All'apertura della successiva finestra di dialogo, 
portate in primo piano la scheda Driver e appuntatevi la versione 
(o, in sua mancanza, la data) del driver correntemente installato. 



I 
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Passo a passo 
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C«Mlfl Contrai 
Dinar 


1*1 


?os 


iWHS 


'uppiiniid 
tingili gì» 



: 5-1 2_xp-2k_dd_ccc_wdm_enu_28472 Setup: Ins. 



JBj Setup will instali 5-12_xp-2k_dd_ccc_wdm_enu_28472 in the following 
| V folder. To instali in a different folder^ click Browse and select another 
folder. Click Instali to start the installatici 



Destination Folder 


Browse... 


| C:\ATI\5UPPORT\5-12 xp-2k dd ccc wdm enu 28472 







3 A questo punto non resta che fare un salto sul sito Web 
del produttore della vostra scheda video, nella speranza 
di recuperare una versione più recente del driver. 
Date un'occhiata al manuale fornito con la scheda per conoscere 
l'indirizzo del sito. Una volta raggiunta la pagina principale, 
spostatevi nella sezione Driver (se non latravate, provate con 
"Supporto" o "Download"). Cercate la riga relativa alla vostra scheda 
video e, se presente, fate clic sul link del driver più recente. 
Procedete dunque al download del file. 




I driver on-line 



Per trovare driver aggiornati, la migliore scelta è il sito Web del 
produttore. A volte, però, la ricerca può essere difficoltosa per chi 
non sa l'inglese, dato che non tutte le aziende sono dotate di un 
sito Web in lingua italiana. Nel caso non sia presente la scritta 
"driver", è probabile che si debba cercare una sezione intitolata 
"Support", oppure "Download". Se non riuscite a trovare la 
pagina giusta, potete farvi aiutare da siti specializzati come, 
per esempio, www.drivetitalia.it. 
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4 Come la maggior parte dei file che contengono driver, 
quello scaricato dal sito di ATI è un eseguibile che, una 
volta avviato con un doppio clic, si occupa di decompri- 
mere il proprio contenuto e avviare il processo di installazione del 
software. In tal caso vi basterà seguire la procedura guidata, come 
se si trattasse dell'installazione di un programma. In casi meno 
frequenti, l'archivio contenente il driver viene semplicemente 
decompresso all'interno di una cartella e dovrete installarlo 
manualmente. In tal caso, la cosa migliore da fare è rimuovere il 
vecchio driver (fate clic sul pulsante Disinstalla nella schermata 
vista al passo 2). Occorrerà un riavvio del computer. 



Installazione dd disco floppy 


s 


*l 


LJ Inserire il disco di installazione e assicurarsi che sia 
.[&> selezionata la corretta unità. 

Copiare i file del produttore da: 






OK 








Annulla 








AA v 


! S foglia.. _k| 




1 





5 Dopo il riavvio, Windows vi chiederà di specificare la 
cartella nella quale sono contenuti i driver della vostra 
scheda video. Individuatela utilizzando il tasto Sfoglia e fate 
clic su "OK" per confermare. Bene, avete finito: un ulteriore riavvio 
del computer completa correttamente l'installazione dei nuovi driver. 
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PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



INTERNET EXPLORER 



Visitate un sito Web senza 
essere collegati a Internet 



Aggiungi a Preferì li 



- \— Lapag.-.; ■■■ 



PI Disparitile in modalità non in linea IPhso qaiaia... 
N «ne: Ancepf Ima d una pagina Web prima deb starrpa 



•-'\ Acqiisbj cci-tnc 
_j Antivirus 
|H ArticokDQC 
iJ5 Banca an line 
Ci EobgrH 
,_} Caldo 
■ _) Campania 



Internet Explorer prevede la modalità di navigazio 
ne "non in linea". In pratica potete salvare una o 
più pagine Web sul vostro disco fisso o, meglio 
ancora, quando inserite un sito nei Preferiti, ren- 
derlo disponibile per una consultazione a modem 

spento (off-line, in gergo). Attivate la connessione, |Nu». ra «te.. | 

aprite il browser e collegatevi alla pagina che vi 
interessa. Quindi andate in Preferiti/Aggiungi a pre- 
feriti. Nella finestra che appare, mettete un segno 
di spunta accanto alla voce "Disponibile in modali- 
tà non in linea". Quindi fate clic sul pulsante 
"Personalizza". Fate subito clic su "Avanti" e, nella 
finestra seguente, decidete se rendere disponibili 
off-line non solo la pagina aperta a video, ma 
anche quelle a essa collegate. In questo caso, fate 
clic su "Sì" e impostate il numero di livelli da pren- 
dere in considerazione. Quindi fate clic su "Avanti". Nella finestra successiva potete decidere 
come sincronizzare la pagina Web con la copia che avrete a disposizione senza collegamento; 
le opzioni sono due: "Tramite il comando Sincronizza del menu Strumenti" o "Creazione di una 
nuova pianificazione". Vi consigliamo la prima opzione, molto comoda e del tutto automatica. 
Dopo un altro clic su "Avanti", vi viene chiesto se il sito è protetto o meno da password 
(se sì, inserite i vostri dati identificativi: nome utente e parola segreta, due volte). 
Con un clic su "Fine" tornate alla pagina di impostazione dei Preferiti, dove dovete fare clic 
su "OK" per avviare la procedura di salvataggio, chiamata "Sincronizzazione". 



▲ Con questa procedura è possibile rendere 
disponibile un sito Web in modalità non in linea, 
ovvero visitarlo senza essere collegati a Internet 



WORD 



Cambiare l'interlinea 
con un clic 

All'interno della Barra degli strumenti di Word si 
trova un pulsante che serve per cambiare velo- 
cemente l'interlinea di un testo senza accedere 
alle proprietà del paragrafo. Si chiama, appunto, 
"Interlinea". Dopo aver selezionato le righe da 
"allargare", fate clic sulla piccola freccia che si 
trova sulla destra dell'icona mostrata nell'imma- 
gine, quindi scegliete l'interlinea 
da assegnare al brano. Facendo 
clic sull'opzione Altro si apre la 
stessa schermata raggiungibile 
da Formato/Paragrafo. 



:5>] J ^r 



t — 

3 



2,5 
3,0 
Altro 



fcH 



iflealXX 



■^ Word permette di modificare l'interlinea 
di un paragrafo semplicemente utilizzando 
un pulsante della Barra degli strumenti di 
formattazione 
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Un appunto... 
da non perdere 

Gli appunti residenti nella memoria del sistema 
operativo possono essere salvati sul disco fisso 
per essere recuperati in un secondo momento. 
Nel programma che si avvia da Start/Esegui digi- 
tando il comando "clipbrd.exe", fate clic su "File" 
e, dal menu a tendina, selezionate la voce "Salva 
con nome". Nella finestra che appare occorre dare 
un nome agli appunti, scegliere dove registrarli 
e premere "OK". Il file così salvato avrà 
estensione ".cip". Per recuperarlo è suffi- 
ciente andare in File/Apri e, nella finestra di 
dialogo, selezionare il nome del file salvato 
in precedenza. Una volta aperti, questi 
appunti possono essere inseriti in qualsiasi 
documento con il comando Incolla. 



WINDOWS 


i 
i 

1 

i 

1 
i 

i 


Non me lo 
chiedere più! 

Due delle caratteristiche incluse 
ìel Cestino di Windows Xp sono la 
Dossibilità di configurarlo in modo 
:he cancelli i file e le cartelle 
senza prima spostarle al suo inter- 
no, e la possibilità di eliminare 
definitivamente i file senza passare 
ier le varie finestre di conferma, 
'er configurare queste opzioni, 
ate clic con il tasto destro del 
nouse sopra l'icona del Cestino 
;he si trova sul desktop. 
MI'interno della scheda Generale, 
nettete un segno di spunta a fian- 
:o della casella "Usa le stesse 
mpostazioni per tutte le unità". 
VIettete anche un segno di spunta 
ì fianco della voce "Non spostare i 
ile nel cestino. Cancella immedia- 
amente", se desiderate tenere 
sempre il Cestino vuoto. Allo stes- 
so modo assicuratevi che l'opzio- 
ne "Visualizza conferma e elimina- 
tone" non abbia il segno di spun- 
a. In questo modo, quando cancel- 
ate un file con estensione ".exe", 
1 sistema non chiederà se davvero 
/olete farlo. 




Proprietà - Cestino f X 
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nvisualizra con*Erma ellmanazlcne, 
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A. È possibile fare in modo che Xp 
non chieda conferma prima di procedere 
all'eliminazione di un file 





Prossimo numero. 



> Utilizzare i "modelli" dei programmi 
di videoscrittura 

| Salvare le impostazioni di Internet 
prima di formattare 

> Stilare le classifiche con Excel 
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Esperto I Protezione elettrica 




di Paolo Canali 



Più un apparecchio elettronico è complesso, 
più è sensibile ai disturbi elettrici. 
Non dovete meravigliarvi se il vostro 
computer può guastarsi seriamente per un 
semplice sbalzo di tensione, anche se appena percepito 
da lampadine ed elettrodomestici. Per evitare costose 
riparazioni e garantire lunga vita al computer è meglio 
conoscere il nemico e fermarlo con poche, semplici 
contromisure. I disturbi elettrici sono di parecchi tipi. 
Le sottotensioni sono le più comuni, spesso di breve 



durata, dipendono da problemi dell'impianto elettrico 
o della rete Enel. Sono però le meno pericolose: quasi 
sempre il circuito stabilizzatore di tensione del 
computer, chiamato anche AVR (Automatic Voltage 
Regulation), le neutralizza completamente. 
La sovratensione è invece l'opposto della 
sotto tensione: si tratta di un aumento della tensione 
maggiore del 10% rispetto al livello normale di 
230 volt, che viene generalmente fermato dallo stesso 
scudo che è incorporato nella maggior parte dei 



54 



15 febbraio 2006 



-e- 



esperto e ^b-ui-^uub 11*41 pagina 55 



e- 



r 



Come scegliere l'UPS 



Se avete deciso di acquistare un UPS, la prima cosa che 

vi chiederà il commesso è la potenza che deve avere. 

La potenza degli UPS si esprime in watt (W) o volt ampere (VA). 

A volte questo numero è indicato con la sigla PI, potenza 

informatica. Non è una vera unità di misura, ma piuttosto un 

numero comodo per confrontare modelli diversi e avere un'idea 

di ciò che è adatto al proprio computer. Per esempio, se dovete 

proteggere un PC da tavolo, un monitor LCD e una stampante a 

getto d'inchiostro vi basterà leggere i watt stampati sull'etichetta 

dell'alimentatore di ogni apparecchio e sommarli tra di loro. 

Se non c'è l'indicazione dei watt, ma solo quella di corrente 

e tensione assorbite, dovete moltiplicare tra di loro i due valori: 

quindi, se sull'alimentatore del monitor leggete 1 2V 3A la potenza 

sarà 1 2x3=36 watt. I monitor a tubo catodico da 1 7 pollici assorbono mediamente 

90 VA. Facendo la somma molto probabilmente vi basterà un UPS da 500 VA informatici. 

Ripetiamo che questo numero è solo un valore di riferimento indicativo, senza valore tecnico. 

Per confrontare in modo corretto apparecchi di marca diversa bisogna consultare il manuale 

d'istruzioni e cercare nell'appendice il valore riferito alla condizione di misura standard imposta 

dalle norme CEE. Si chiama "potenza attiva", ed è la massima potenza in watt della lampadina a 

incandescenza che si può collegare all'uscita del gruppo. Gli UPS da 500 VA informatici sopportano 

potenze attive attorno ai 200 W. 



▲ Un gruppo di 
continuità della 
linea Smart UPS 
prodotta da APC 



H 
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▲ La presa Scudo 
di Vimar (nella foto in 
due diversi colori) 
è uno dei sistemi per 
proteggere la propria 
apparecchiatura dalle 
sovratensioni 



computer e delle periferiche recenti. Il blackout, ovvero 
la mancanza improvvisa di corrente, è più pericoloso, 
ma ci si può difendere con gruppi di continuità 
(chiamati anche UPS, dalle iniziali di Uninterruptable 
Power Supply, sorgente di energia non interrompibile) 
che evitano lo spegnimento improvviso del computer 
e delle periferiche grazie alla loro batteria interna. 
Naturalmente l'autonomia è maggiore se la batteria 
è più grande, e c'è un modo facile per capire la sua 
capacità: di solito è fatta di piombo, perciò quando 



si parla di autonomia gli UPS si possono confrontare 
anche... a peso! I transitori di tensione sono i disturbi 
più dannosi: la tensione si alza improvvisamente a 
molte centinaia o qualche migliaio di volt, per alcuni 
millisecondi. Sono provocati soprattutto da fulmini, 
ma anche da motori elettrici installati in maniera 
scorretta o improvvisata. Per bloccarli si devono 
installare elementi di protezione chiamati scaricatori. 
Lo scaricatore funziona al massimo delle possibilità 
soltanto se l'impianto di messa a terra è perfettamente 
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Esperto I Protezione elettrica 



▲ Sul mercato ci sono 
UPS per ogni esigenza. 
In foto la linea di Riello 




AVR Automatic Voltage 



Regulation, ovvero 
regolazione automatica 
del voltaggio. Si tratta di un 
circuito elettronico situato 
all'interno dell'alimentatore 
del PC, che provvede a 
riportare al valore nominale 
di 220 Volt la tensione 
di ingresso quando essa 
scende sale leggermente. 

Inverter Speciale circuito, 
contenuto nei gruppi di 
continuità, che si occupa 
di trasformare la corrente 
continua e a basso voltaggio 
della batteria in corrente 
alternata a 220 Volt. 

R J Famiglia di connettori 
multipolari impiegati nella 
telefonia e nella trasmissione 
dati. I formati più comuni 
sono RJ11 (per i modem, i 
telefoni, i fax) e RJ45 (per le 
connessioni di rete Ethernet. 

Scaricatore 

Componente elettrico in 
grado di deviare le 
eventuali sovratensioni 
verso il cavo di massa, 
evitando che esse 
raggiungano apparecchi 
elettronici delicati. 






efficiente, ecco perché nelle istruzioni di molti 
computer è scritto che la garanzia decade se l'impianto 
elettrico non è dotato di messa a terra. Bisogna anche 
evitare nel modo più assoluto di collegare il computer 
alla stessa presa elettrica del frigorifero e della 
lavatrice: questi elettrodomestici contengono un motore 
a induzione che crea un transitorio di tensione a ogni 
avvio. Se la lavatrice è di tipo elettronico il transitorio è 
smorzato e poco pericoloso, ma in compenso il circuito 
di comando del motore genera inquinamento armonico, 
un altro tipo di disturbo elettrico che può "mandare in 
tilt" computer e periferiche. Anche se difficilmente il 
PC è collegato proprio a fianco degli elettrodomestici 
di casa, prima di passare oltre è meglio fare una piccola 
indagine: sono forse proprio dall'altro lato della parete 
dove abbiamo collegato la spina di corrente del PC? 
Se la risposta è sì, probabilmente avete appena trovato 
la causa di tanti strani blocchi del computer: il PC è 
collegato allo stesso ramo dell'impianto elettrico, 
quindi la corrente che lo alimenta è probabilmente 
inquinata da disturbi. Alcuni impianti elettrici domestici 
sono costruiti con accorgimenti che riducono o 
eliminano il problema, ma si tratta di una rara 
eccezione: quasi mai le imprese costruttrici si accollano 
l'inevitabile aumento di costo per questo dettaglio 
"invisibile". Se possibile, è meglio collegare il PC 
a una presa a muro differente. Il rumore è il disturbo 
più difficile da annullare. Quando la corrente elettrica 
alternata è inquinata dal rumore, non ha la forma di una 
sinusoide pura, ma è distorta da picchi e impulsi. 

Una parte attraversa i circuiti 
dell'alimentatore e 
arriva direttamente 
alla CPU e ai 
circuiti della 
scheda madre, 
causando 
riavvii improv- 
visi e corruzione 
dei dati. Per 
togliere il rumore 
si usano circuiti 

▲ Per una protezione davvero 
totale, si può aggiungere un 
interruttore magnetotermico da 10A 
come questo 




chiamati filtri, ma il rimedio più efficace è la 
prevenzione. Tutti gli apparecchi collegati all'impianto 
elettrico devono portare il bollino che certifica la 
conformità alle norme CEE, che vietano i disturbi 
elettrici. I più grandi inquinatori elettrici domestici sono 
proprio insospettabili: le lampade a risparmio 

e al neon economiche, di provenienza 
orientale, che non avendo filtri 
incorporati creano problemi a tutti 
gli apparecchi elettronici collegati 
allo stesso ramo dell'impianto 
elettrico. Per questo motivo, meglio 
non collegare il PC alla stessa presa di corrente cui è 
collegata una lampada al neon. 

Le prese filtrate 

Il disturbo elettrico più dannoso, dicevamo, è il 
transitorio di sovratensione, perché danneggia 
istantaneamente i componenti elettronici. Il primo 
metodo per proteggersi da questo pericolo è la 
prevenzione: durante i temporali è meglio scollegare 
la spina del computer dalla 
presa di corrente, soprattutto se 
la linea elettrica che serve la 
casa non è interrata, come 
spesso accade fuori città. 
Non dovete dimenticare 
di scollegare anche 
le spine di tutte 
le periferiche, 
del modem e 
dell'eventuale 
antenna TV, 
perché le scariche 
atmosferiche 
possono raggiungere 
i circuiti del computer 
attraverso qualsiasi strada 
trovino aperta. Non sempre 
però si può essere pronti a 
staccare la spina al primo 
cenno di temporale, e non 
è neppure consigliabile 

staccarla sistematicamente ogni volta che si spegne il PC: 
mentre è scollegata si drena lentamente la carica della 
pila che mantiene in funzione l'orologio, e anche le 
batterie del computer portatile vengono progressiva- 
mente scaricate. Per fortuna c'è un rimedio semplice 
ed economico a un prezzo adeguato (circa 20 euro), 
considerato il "capitale" da proteggere. 
Tutti i produttori di materiale elettrico propongono prese 
speciali con soppressore di sovratensione integrato, 
create apposta per proteggere gli apparecchi elettronici, 
che si inseriscono nelle stesse placche delle prese 
normali. Si possono trovare presso ogni rivenditore di 
materiale elettrico e nei centri per il fai da te; la famiglia 
di prese Scudo prodotta da Vimar è tra le più note e 
facilmente reperibili. Una soluzione alternativa ancora 
più economica, ma altrettanto efficace, sono i soppressori 




▲ Per costruire una 
multipresa protetta 
bastano pochi compo- 
nenti disponibili presso 
qualsiasi rivenditore 
di materiale elettrico 
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▲ // cuore di una presa 
protetta contro le scariche 
elettriche è il varistore, un 
disco di ceramica speciale 
con due contatti elettrici 



passanti. Hanno la forma di una spina riduttrice e costano 
circa 10 euro. Il soppressore si innesta tra la spina del PC 
e la presa a muro, e di solito ha una spia luminosa che 
segnala il corretto funzionamento. Se un transitorio o 
sovratensione più forte del normale fa scattare il fusibile 
interno, la spia si spegne per segnalare che la protezione 
è intervenuta e si è sacrificata per salvare il PC. 
Prima di gettarlo via, potete ringraziare il soppressore 
per avervi fatto risparmiare parecchie centinaia di euro. 
I soppressori passanti sono proposti dalle maggiori case 
produttrici di materiale elettrico; uno dei più reperibili è 
Salvafulmine di Scarne. Se le periferiche da proteggere 

sono molte, si può 
comperare una multipresa 
con soppressore di transitori 
incorporato. Normalmente 
queste multiprese hanno 
anche un interruttore per 
dare o togliere corrente 
a tutte le uscite e una spia 
di funzionamento. Di solito 
le multiprese per PC 
proteggono solo dai 
transitori di tensione; il 
rumore elettrico non viene 
bloccato perché non c'è un 
filtro. Per schermare da tutti 
i disturbi elettrici serve un 
gruppo di continuità. 



4 OrdìnatoreDue di 
Metasystem, è un UPS 
da 550 VA (volt ampere) 
di potenza con due 
multiprese a tre posti 
e forma tubolare, 
che serve anche a 
raccogliere i cavi dietro 
alla scrivania 




Gli UPS 

Se siete fortunati, un black-out può farvi perdere 
soltanto i dati appena inseriti, ma potrebbe anche 
causare danni e seccature molto più gravi. Il gruppo 
di continuità (UPS) mantiene acceso il computer e le 
periferiche durante le brevi interruzioni di corrente, 
ed elimina anche molti dei disturbi elettrici capaci di 
provocare guasti e corruzione dei dati. L'installazione 
è particolarmente semplice, infatti basta inserire le 
spine di corrente del monitor e dell'unità centrale 
del computer nelle prese che si trovano sull'UPS. 
I modelli più completi proteggono anche altri cavi che 
entrano nell'unità centrale del computer o nelle sue 
periferiche, soprattutto quelli della linea telefonica: 
hanno prese "RJ" passanti (sono quelle prese dove si 
innestano il cavo della rete locale e del modem); un 
cavetto di rilancio collega le prese sul PC a quelle di 
uscita dell'UPS, per proteggere modem e scheda di rete 
locale dalle scariche atmosferiche. Attenzione però! 
La protezione della linea telefonica può essere 
incompatibile con il segnale ad alta frequenza ADSL. 
Prezzo e ingombro dell'UPS dipendono dalla 
tecnologia adottata per realizzare la scheda elettronica 
di potenza. La tecnica più semplice è chiamata Offline: 
il generatore interno si accende appena manca la 
tensione di rete e si spegne pochi secondi dopo il ritorno 
dell'energia elettrica. I gruppi di questo tipo non 
stabilizzano la tensione, quindi proteggono solo contro 
black-out e sottotensione. Molti UPS utilizzano la 
tecnologia Line Interactive: mantengono il generatore 
sempre attivo (in inglese si chiama "inverter"), perché 
quando c'è tensione serve a caricare 
la batteria; durante i black-out 
alimenta il PC e le periferiche. 
La tecnologia a doppia 
conversione è la migliore per 
le applicazioni professionali 
e per proteggere i componenti 
audio/video, ed è l'unica che filtra 
con certezza il rumore elettrico. Anche 
se scherma il PC da tutti i disturbi della rete 
elettrica, è ancora poco diffusa perché i prezzi 
degli apparecchi che la usano sono molto più alti. 
Se volete acquistare un UPS di questo tipo dovete 
rivolgervi a un rivenditore di PC qualificato, ma la spesa 
extra è giustificata. I migliori gruppi di continuità 
proposti dalle marche più importanti del settore hanno 
tutti i circuiti necessari, ma quando cercate il risparmio 
potete perdere una parte delle protezioni. Per esempio, 
molti gruppi di continuità economici hanno batterie 
molto piccole, con autonomia di 4-5 minuti. 
I filtri sono circuiti costosi e possono mancare, come 
lo stabilizzatore AVR. Anche gli UPS economici sono 
utili, ma vale davvero la pena risparmiare qualche 
decina di euro sulla protezione di un PC, che ne costa 
anche più di mille? Per evitare brutte sorprese, meglio 
scegliere un UPS con spia di batteria esausta e uno 
sportello sul fondo per togliere le batterie e sostituirle, 
magari senza spegnerlo (funzione "hot plug"). ^SJ 




Sovratensione 



Variazione in aumento della 
tensione di rete. L'ente ero- 
gatore in Italia garantisce 
variazioni del voltaggio sotto 
il 10% rispetto al valore no- 
minale; si parla di sovraten- 
sione quando si superano 
i 220Volt di oltre il 10%. 

UPS Uninterruptable 
Power Supply, ovvero 
sorgente di energia non 
interrompibile.Èun 
apparecchio dotato di 
batterie che in mancanza 
della corrente di rete entra 
in azione provvedendo ad 
alimentare il computer 
altri apparati elettrici 
collegati alle sue prese. 

Varistore Componente 
utilizzato per sopprimere 
i picchi di tensione. 





▲ Le protezioni passanti, 
come questo 
Salvafulmine di Scarne, 
sono economiche e si 
installano in un attimo 
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Audio e video 1 1 trucchi del cinema 




Succede di aver bisogno per i propri video di una ripresa notturna,e di doverla girare 
di giorno. Non è impossibile: ecco come creare T'effetto notte? 



di Renzo Zonin 



Gli americani lo chiamano "day for night", che 
vuol dire "prendere il giorno per la notte". 
I francesi invece parlano di "nuit 
americaine", la notte americana, e proprio 
questo è il titolo originale di un capolavoro di Truffaut, 
che narra le vicissitudini di una troupe che sta girando 
un film. Stiamo parlando dell'effetto notte, uno dei più 
importanti trucchi cinematografici, tanto da essere pian 
piano diventato un archetipo del cinema. Effetto notte 
vuol dire, in parole povere, filmare una scena di giorno, 
ma facendo sì che, vedendola sullo schermo, appaia 
come girata di notte. 



Naturalmente vi chiederete subito: ma perché ingegnarsi 
a ricreare la notte artificialmente? Non sarebbe più 
semplice girare la scena proprio di notte? Beh, di fatto 
l'effetto notte viene utilizzato quando, per vari motivi, 
non è possibile girare la scena nelle ore notturne. 
Per quanto sembri strano, il primo motivo è il risparmio: 
una troupe di notte costa cifre iperboliche, e anche 
produzioni ad alto budget preferiscono fare economia 
quando possibile. Anche per un videoamatore i motivi 
possono essere parecchi, non ultimo il fatto che magari 
la notte preferite dormire... o preferiscono farlo i vostri 
"attori" e collaboratori. 
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giorno 



Abbiamo visto che le troupe cinematografiche girano 
le scene notturne in pieno giorno. Ma allora, perché 
capita spesso in città di vedere troupe al lavoro in 
piena notte? Ma è ovvio: girano le scene a "effetto 
giorno", quelle che devono sembrare girate in pieno 
sole! La cosa è meno strana di quanto si pensi: il 
problema, quando si gira in città, è che è praticamente 
impossibile chiudere al traffico e al transito pedonale 
una via o una piazza per montare il set e girare (si 
formerebbe subito un ingorgo colossale, oltre a una 
folla di curiosi). Quindi le troupe chiedono un 
permesso speciale al Municipio e, in piena notte, 
chiudono l'area al transito, piazzano potentissimi 
riflettori a illuminare la scena, e fanno scattare il ciak. 



I UIIO ^ ■ ^ y na f r0U p e si prepara a girare di notte 

© finzione ^ illuminando il set con potenti riflettori 

Se ottenere l'effetto 

notte su pellicola non è 

cosa semplicissima, e richiede la presenza di un buon 

direttore della fotografia, per chi lavora in video il compito 

non è molto più facile. In questo caso, tuttavia, c'è un 

vantaggio in più: mentre nel cinema ciò che si è girato è ciò 

che si proietterà (a meno di costose postproduzioni) con 

il video la fase di postproduzione è sempre necessaria, 

e in quella sede si può procedere all'applicazione degli 

effetti desiderati. Quindi, sarà proprio su questa fase che si 

concretizzeranno gli interventi per ottenere l'effetto notte. 

Intendiamoci: non è che l'effetto notte in postproduzione si 

possa ottenere su qualsiasi scena che avete girato: bisogna 

comunque prevedere una serie di "accorgimenti" in ripresa, 



per poter poi ottenere, in 
postproduzione, un effetto 
accettabile. Quindi, vi daremo 
per prima cosa tutte le indica- 
zioni necessarie per realizzare 
l'effetto notte mentre girate. 
Preparatevi a provare 
l'ebrezza di lavorare come 
i veri maestri del cinema. 



In ripresa 

Cosa cambia in una scena dal giorno alla notte? 
La quantità di luce, certo. Ma non solo: le differenze 
maggiori riguardano il tipo di luce, e la sua provenienza. 
Se il solo problema per ottenere l'effetto notte fosse di 

limitare la quantità di luce, basterebbe 
sottoesporre in ripresa, e il problema 
sarebbe risolto. Purtroppo, non 
basta. Ci spieghiamo meglio. 
Immaginate una strada cittadina 
in pieno giorno. Sole, pedoni, 
automobili, negozi. E ora immagi- 
natela di notte. Cielo buio, poca 
gente in giro, auto con i fari accesi, 
vetrine illuminate. Ecco, è la luce 
artificiale, concentrata in punti 
specifici (vetrine, lampioni, fari) 
che crea le maggiori differenze. 
In pratica, se di giorno tutto è 
illuminato dalla luce del sole che 
possiamo considerare puntiforme, 
la notte tanti piccoli punti luce 
entrano nell'immagine 
per illuminarne piccole 
porzioni. Ricostruire 
queste condizioni, se non 
avete a disposizione una 
troupe e parecchi soldi, 
non è per niente semplice. 
Le cose diventano più 
facili se la ripresa in 
notturna riguarda una 
strada di campagna, 
un viottolo in un bosco, 
insomma un set dove 
la presenza delle nostre 
tecnologie sia ridotta. In questo caso, 
sottoesponendo in fase di ripresa si otterrà una scena scura, 
e sottoesponendo molto si arriverà al sospirato effetto 
notte. Ma attenzione, ci sono due cose cui bisogna prestare 
attenzione. La prima è il cielo. Essendo esso estremamente 
luminoso, anche sottoesponendo pesantemente sarà 
sempre molto più chiaro degli oggetti e delle persone 
che riprendete. E in genere, è quasi impossibile scurirlo 
selettivamente poi, in postproduzione. La soluzione? 
Facile: il cielo non va ripreso. Deve rimanere fuori 
dall'inquadratura, magari alzando un po' la telecamera, 
riprendendo con leggera inclinazione verso il basso, e 




▲ Programmi professiona- 
li (e costosi) per gli effetti 
speciali, come Adobe After 
Effects, Apple Motion e 
Apple Shake consentono 
ai professionisti di creare 
un effetto notte convin- 
cente in tutti i suoi aspetti 




cercando di avere sempre uno sfondo dietro gli attori 



▲ Se disponete di un 
programma di montaggio 
sofisticato, potete 
controllare il colore con 
maggiore precisione. 
Questo per esempio 
è il pannello di controllo 
colore di Final Cut Pro. 
Con un sistema di questo 
tipo potete controllare 
separatamente la 
luminosità e la tonalità di 
ombre, toni medi e alte 
luci, arrivando a risultati 
molto più realistici 
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Audio e video 1 1 trucchi del cinema 




▲ Per creare l'effetto notte con Pinnacle Studio, attivate 
i plug-in Video. Dalla lista scegliete "Effetti colore", 
e dalla colonna a destra "Correzione colore" 





, .,.. ■ 



A Appare cosi finalmente il pannello di controllo del colore. 
È composto da quattro cursori, che controllano rispetti- 
vamente (a partire dall'alto) la luminosità della scena, 
il contrasto, la tonalità (fredda o calda) e la saturazione 
(ovvero la vivacità) del colore. Più in basso, trovate i tempi 
di ingresso e uscita, ovvero l'indicazione di quando inizia 
a essere applicato l'effetto, e quando l'effetto finisce 
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▲ Visto che il vostro scopo è creare artificialmente il buio, 
procedete ad abbassare la luminosità e il contrasto della 
scena, a piccoli passi in modo da arrivare al bilanciamento 
desiderato; quindi intervenite anche sulla tonalità, spostando 
il cursore verso i toni freddi, e sulla saturazione, abbassan- 
dola (di notte, l'occhio percepisce meno facilmente i colori) 




▲ Un artificio che potete utilizzare per far credere di aver gira- 
to con pochissima luce è introdurre del "rumore", ovvero del 
disturbo video. Per lunga consuetudine, lo spettatore associa 
la presenza di grana grossa o rumore nell'immagine alla 
scarsità di luce. Il rumore si aggiunge sfruttando l'apposito 
effetto video. Potete regolare la dimensione del disturbo con 
il cursore Grado, e la sua intensità con il cursore Trasparenza 



(un muro, una collina...). La seconda cosa che può rivelare 
il tracco è l'ombra. Se ci fate caso, di notte non ci sono 
ombre, se non quelle create dalle luci artificiali (in questi 
casi, possono anche essere doppie o triple - avete presente 
i calciatori nelle partite in notturna?). Possiamo anche dire 

che, in generale, di notte la 
luce naturale che arriva 
dalla luna è generalmente 
una luce molto morbida, e 
tutta la scena risulta quasi 
priva di contrasto. Come 
fare per evitare che le 
ombre rivelino che la scena 
è stata girata di giorno? 
Primo, se possibile fate 
le riprese quando il tempo 
è nuvoloso. Le nubi 
diffondono la luce del sole 
e attenuano notevolmente, 
o fanno addirittura sparire, 
le ombre. Secondo, se la 
giornata è una di quelle da 
depliant d'agenzia viaggi, 
l'unica alternativa è girare 
solo in posti che siano 
completamente all'ombra. 
Altro particolare rivelatore, 
le luci dei lampioni. 
Difficile convincere 
l'amministrazione pubblica 
ad accenderli di giorno 
per farvi un favore. 
Quindi, anch'essi vanno 
per quanto possibile banditi 
dall'inquadratura. 
Se vi state chiedendo come 
fanno i professionisti a 
ottenere un perfetto effetto 
notte, anche in scene com- 
prendenti cielo e lampioni 
accesi, è presto detto: nella 
fase di postproduzione 
sfrattano programmi sofi- 
sticati per l'applicazione 
di effetti speciali. Software 
come Adobe AfterEffects o 
Apple Motion consentono 
interventi ad hoc sul girato, 
a livello di ciò che 
Photoshop permette di fare 
a una singola immagine. 
Con programmi di questo 
tipo, è facile scurire 
selettivamente il cielo 
(anche aggiungendo luna 
e stelle), o "accendere" dei 
lampioni che nella realtà 
erano inesorabilmente 
spenti. 



Come sottoesporre 

Supponete quindi di essere stati fortunati, o pazienti 
a sufficienza, da trovare una "location" ideale per girare 
la vostra scena con effetto notte. Come convincere la 
telecamera a sottoesporre? La prima cosa da fare è 
installare sull'obiettivo dei filtri che riducano la quantità 
di luce che arriva al sensore. La soluzione più usata 
prevede l'impiego di un filtro neutro, in pratica un vetro 
disponibile in varie gradazioni di grigio. Quelli sul 
mercato hanno nel nome un numero, che indica quanti 
diaframmi di luce sono in grado di togliere: un filtro ND2 
("neutral density 2", neutro a densità 2), per esempio, 
toglie alla luce due diaframmi, ovvero costringe ad aprire 
il diaframma dell'obiettivo di due scatti per ripristinare lo 
stesso flusso luminoso verso il CCD. Molti professionisti 
però tendono a usare sistemi di filtraggio più sofisticato. 
In particolare, trova molti consensi l'utilizzo di un filtro 
polarizzatore, capace di togliere un altro paio di diafram- 
mi; la densità del polarizzatore, fra l'altro, varia ruotan- 
dolo sull'obiettivo, e questo consente di dosare meglio 
l'esposizione. Infine, molti professionisti installano 
anche un filtro blu o azzurro, che raffredda la tonalità 
generale della scena, riducendo ulteriormente le luci 
gialle e rosse, sensibilmente più presenti di giorno che 
di notte. La seconda cosa da fare è escludere gli automati- 
smi di esposizione: la videocamera andrà controllata 
rigorosamente in modalità manuale. Questo perché 
lasciando il controllo dell'esposizione al computer della 
videocamera, esso reagirebbe all'installazione dei filtri 
neutralizzandoli: aprirebbe il diaframma, annullando 
l'effetto polarizzatore e quello dei filtri ND e cambiereb- 
be il bilanciamento del bianco, rendendo inutile anche il 
filtro blu. Ricapitolando: videocamera in modalità ma- 
nuale, e sul portafiltri un ND da almeno 2 o 4 diaframmi, 
un polarizzatore e un filtro blu. Inquadratura a escludere 
il cielo (poi arriverà anche il momento per realizzare i 
capolavori come quello della foto in apertura) e, appena 
passa la nuvola giusta, si gira! 

In postproduzione 

Finora abbiamo visto il metodo "classico" di creare 
l'effetto notte, quello eseguito direttamente in ripresa, e 
preferito nelle produzioni cinematografiche. Ma girando in 
video, e in video digitale in particolare, potete sfrattare le 
possibilità del computer per spostare gran parte del proble- 
ma alla fase di postproduzione. Quasi tutti i programmi di 
montaggio video dispongono di una sezione di filtri e di 
effetti. Per ricreare l'effetto notte, vi servono in pratica solo 
tre regolazioni: quella della luminosità e contrasto della 
scena, e il controllo colore. Una volta deciso quali sono 
i clip che hanno bisogno di essere trattati, selezionateli e 
iniziate a regolare il comando della luminosità scendendo 
piano piano, in modo da verificare mano a mano come 
cambia la luce sullo schermo. A un certo punto, noterete 
che la scena, mentre si scurisce, tende a diventare innatu- 
rale: questo è dovuto, generalmente, a un eccesso di 
contrasto; dovete quindi intervenire sul relativo controllo, 
rendendo la scena più morbida e meno contrastata; 
procedete poi con piccoli aggiustamenti di luminosità 
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e contrasto fino a ottenere 
l'effetto voluto, o magari una 
luminosità appena superiore 
a quella richiesta. Fatto 
questo, bisogna attivare il 
controllo colore. Si tratta di 
un controllo molto impor- 
tante nel montaggio video, 
ed è quindi presente su tutti i 
programmi; purtroppo, ogni 
produttore lo ha realizzato 
a modo suo, e quindi non è 
possibile dare una ricetta 
unica per il suo funziona- 
mento; nei programmi 
amatoriali, la versione più 
comune è un cursore che da 
un lato "raffredda" la scena 
(alzando i blu) e dall'altra la 
"riscalda" (dando più rilievo 
ai rossi). Programmi più 
sofisticati possono avere più 
cursori separati per i colori 
fondamentali (rosso, verde e 
blu), oppure due o tre "ruote 






Blu notte 



Il set è una camera da letto. Notte, luce 
accesa. La protagonista arriva, si 
spoglia, si infila a letto, preme 
l'interruttore, la luce si spegne e la 
camera... diventa buia? Noooo... tutto 
rimane perfettamente visibile come 
prima, solo che la luce ora è azzurra. 
Ma voi sapete che quell'azzurro vuol 



dire che è buio. È uno dei tanti stra- 
tagemmi che il cinema inventa 
per raccontarvi le sue storie. 
Se ci fosse davvero buio, voi 
non potreste vedere nulla, quindi 
il regista adotta questo "codice", 
la luce azzurra, sostituendola al buio. 
Tanto capite lo stesso. 



Un effetto notte senza la notte insom- 
ma. Ma farlo è facile, lo usano i grandi 
registi, perché non dovreste usarlo voi? 
Nel programma di montaggio video, 
basta usare il filtro che permette 
di rendere la scena monocromatica, 
e impostare come colore l'azzurro. 
Tutto qui: l'effetto notte è già pronto. 
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▲ Realizzare l'effetto "blu notte" è molto semplice, e non 
richiede nemmeno particolari attenzioni in fase di ripresa. 
Basta caricare il vostro filmato nel programma di 
montaggio (qui stiamo usando Premiere Elements), 
e cercare nel pannello "Effetti e transizioni", sulla sinistra, 
la sezione Regolazioni; qui selezionate "Channel Mixer" 



A A questo punto nel pannello delle proprietà (a destra 
dell'anteprima) cercate "Bilanciamento colore", fate clic 
sul triangolino e regolate i tre canali, abbassando 
decisamente il rosso, un po' meno il verde e alzando 
decisamente il blu. La vostra ripresa ora avrà una 
dominante azzurra 



colore", una sorta di joystick 

virtuali, che possono tarare con assoluta precisione la 
tonalità della scena, anche separatamente per alte e basse 
luci. In ogni caso, il vostro obiettivo sarà di "raffreddare" 
la scena, dando una leggera prevalenza ai toni di blu. 
Quindi si tratterà di spostare i cursori, o i joystick, in modo 
da alzare l'intensità dei blu e calare la quantità di rossi. 
Così facendo tendenzialmente si perde un altro po' di luce - 
ecco perché abbiamo consigliato di tenere la luce un po' 
più alta di quanto richiesto, in fase di correzione della 
luminosità/ contrasto. Se poi il vostro programma dispone 



di regolazioni colore sofisticate, potete provare a ottenere 
un tono generale freddo, ma dando contemporaneamente 
un accento ai colori chiari e vivaci dell'inquadratura. 
Un po' di sperimentazione non guasta, anzi è praticamente 
indispensabile. E non lamentatevi se perderete qualche 
nottata a giocare con le regolazioni - non dimenticate che, 
grazie a queste tecniche, potete passare le vostre notti in 
bianco al caldo, comodamente seduti davanti al computer, 
invece che per la strada, al freddo e alle intemperie, con 
una pesante videocamera in spalla. . . a 



Se la notte è fuori... 



Supponete di voler riprendere l'interno di una stanza facendo 
sì che dalla finestra si veda che è notte. Purtroppo sono 
le due di pomeriggio e fuori c'è il sole. Che fare? Semplice, 
usate tantissima luce nella stanza e sul vostro soggetto; 
in questo modo, potrete usare un diaframma molto chiuso 
sulla vostra videocamera. Tenete conto che la luce solare 




all'esterno è molto, molto più intensa 

della luce emessa dal lampadario della 

stanza; per questo motivo, raramente 

basta accendere le luci all'interno per 

rendere il cielo esterno completamente 

buio. In genere, conviene ricorrere a 

faretti e riflettori supplementari, che 

potete trovare nei negozi specializzati in 

fotovideo ma anche, se vi accontentate 

di una strumentazione "di fortuna", nei 

negozi di bricolage. Se avrete illuminato a sufficienza 

l'interno, l'esterno visto attraverso la finestra risulterà 

sottoesposto. Come fosse notte, appunto. 



4 Dovete girare un interno in notturna, ma sono le due 
di pomeriggio e dalla finestra entra un sole accecante. 
Che fare ? Niente paura: accendete tutte le luci, e magari 
aggiungete qualche riflettore o faretto "fuori campo" 
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▲ // diaframma della 
vostra telecamera 
reagirà alla luce intensa 
chiudendosi, facendo sì 
che la luce esterna appaia 
molto più debole di quanto 
sia in realtà. Se disponete 
di luce sufficiente 
all'interno, potrete far 
apparire nero il cielo 
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Internet I Blog 




Pensieri,opinioni,notizie:ognuno può diventare reporter di un angolo 
del mondo e raccontarlo agli altri secondo il proprio punto di vista. 
Vi spieghiamo come si fa. 



off Giovanni Gigante 



Secondo recenti indagini, il 70% per cento degli 
americani che usano Internet sa cos'è un blog, 
e circa un decimo di questi ne gestisce uno in 
prima persona. Sono dunque ormai diversi 
milioni, solo negli Stati Uniti, gli appassionati di questa 
forma di comunicazione on-line che, nata in sordina, quasi 
come moda underground, è diventata ormai uno dei feno- 
meni che caratterizzano il Web. Di che si tratta? Il termine 
blog indica in senso stretto un diario on-line in cui vengono 
pubblicati articoli (chiamati, spesso anche post) sui più 
svariati argomenti. Il successo è stato tale che tanti siti Web 
personali ora sono semplicemente dei veri e propri blog; 
un insieme di pagine i cui contenuti cambiano nel tempo, 
seguendo l'evoluzione e la vita dell'autore e delle storie che 
egli racconta. Fioriscono così blog tecnologici, blog spiri- 
tuali, scientifici, erotici, di viaggio, letterari, e chi più ne 
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ha più ne metta. In generale, ciò che li accomuna è l'espres- 
sione di un punto di vista personale senza censure tanto che 
alcuni blog di militari al fronte hanno persino imbarazzato i 
governi occidentali e blog di dissidenti hanno scatenato l'ira 
di paesi totalitari. Quelli di utenti critici hanno messo in dif- 
ficoltà venditori di prodotti, e in quelli dei giornalisti si sono 
lette cose non sempre in sintonia con le versioni ufficiali 
dei fatti. Insomma, la blogsfera è il dominio della libertà 
di parola dei singoli, e l'opposto dell'ufficialità collettiva. 
Ritroviamo nei blog lo spirito anarchico dell' Internet dei 
primi tempi: dove tutto viene detto liberamente, e nulla 
è censurato. E però sempre bene ricordare che ciò che si 
legge in un blog è un punto di vista personale. Forse per 
questo, solo raramente i blog vivono da soli: più spesso si 
collegano, si citano e arrivano a formare un vero e proprio 
reticolo che favorisce relazioni e commenti. 
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Primi passi nella blogsfera 

Come entrare dunque nel poliedrico e colorato mondo dei 
blog? Dal punto di vista del lettore, un blog non è altro che 
un sito. L'unica particolarità è che è organizzato attraverso 
una serie di articoli raccolti in ordine di tempo. Spesso 
possono anche essere divisi per categoria, in modo da 
facilitarne la ricerca. In molti blog, inoltre, i visitatori hanno 
la possibilità di aggiungere commenti in fondo a ciascun 
intervento o porre domande, fare precisazioni, esprimere 
critiche, che possono anche innescare un piccolo dibattito: 
chi abilita la possibilità di aggiungere commenti, che 
vengono inseriti in uno spazio apposito chiamato "thread", 
lo fa in genere per avere un rapporto diretto con i propri 
lettori. Tutto ciò sembrerebbe presupporre che per la 
realizzazione di un blog, anche di tipo amatoriale, occorra 
una tecnologia complessa e non alla portata di un normale 
utente. Fortunatamente non è così. Certo esistono software 
di tipo professionale, ma tutti possono utilizzare uno dei 
vari servizi disponibili sulla Rete per dare vita a un blog. 
I più semplici sono gratuiti ma esistono anche formule a 
pagamento per i blogger più esigenti. In Italia tra i servizi 
più conosciuti troviamo Splinder (www.splinder.com) 
e Iobloggo ( www.iobloggo.com). La popolarità dei 
diari on-line è diventata tale da spingere anche noti provider 
italiani a offrire spazi ad hoc: troviamo così i blog di Libero 
(http://digiland.libefo.it/blog) e di Kataweb 
(www.kataweb.it/blog). Uscendo dai confini 
nazionali, c'è poi il "peso massimo" del settore, 
l'americano Blogger (www.blogger.com), che offre un 
servizio gratuito ed è salito alla ribalta delle cronache per 
essere stato acquistato da Google. Un altro nome noto è 
Typepad (www.typepad.com/siteit), che prevede 
varie formule a pagamento, a partire da 4,95 euro al mese. 
Tutti quanti, comunque, sono in lingua italiana e 
permettono di aprire un blog personale in modo molto 
semplice. La procedura di base è sempre la stessa: dopo 
l'inevitabile registrazione personale sul sito, si inizia la 
costruzione del blog scegliendo un nome per battezzare 
la propria "creatura" e si decide quindi l'aspetto grafico 



che dovrà avere. Non è necessario possedere doti artistiche, 
perché il sistema mette a disposizione diversi modelli, 
tra i quali potete scegliere quello che più vi aggrada. 
C'è poi qualche altra scelta da fare, per esempio decidere 
se i visitatori possono lasciare commenti oppure no, ed 
eventualmente pensare all'organizzazione in sezioni. 
Per sapere come fare date un'occhiata al passo a passo 
dedicato in questo stesso articolo. 

Edizione straordinaria! 

La gestione di un blog non termina però una volta che si è 
scelto di che parlare, chi lasciare intervenire e come orga- 
nizzare i contenuti. Rispetto a un normale sito Web, un blog 
ha alcune particolarità. La principale è che il rapporto tra 
articoli e pagine del blog non è fisso, perché i commenti 
"scorrono" su di esse man mano che ne vengono pubblicati 
di nuovi, per poi essere archiviati dopo qualche tempo. 
Per questa ragione, tutti i sistemi associano a ciascun 
articolo un permalink. Si tratta di un collegamento, 
visibile su ciascun pezzo, da copiare o memorizzare 
tra i vostri preferiti sul browser, in modo da poter essere 
recuperato in un secondo tempo. Se infatti provate a 
memorizzare la pagina di un blog inserendola nella lista 
dei vostri "Preferiti", quando in futuro la riaprirete, 
scoprirete che gli articoli che vi interessavano sono 
stati sostituiti da altri più recenti. 
La seconda differenza interessante rispetto a un sito Web 
tradizionale è che il blog viene aggiornato con una frequen- 
za variabile a causa della sua natura di opera "personale". 
A volte vengono pubblicati tanti interventi in poco tempo 
altre volte pochissimi. Sorvegliare costantemente i propri 
blog preferiti alla ricerca di novità può diventare impegna- 
tivo. Inoltre i blogger amano citare o segnalare gli articoli 
altrui, specie quelli dei loro blog più frequentati. 
Per facilitare queste operazioni, sono nate delle tecnologie 
note come "syndication" che sono al servizio sia di chi 
cura un blog, sia dei suoi lettori. Al di là dei dettagli tecnici, 
l'importante è sapere che esiste la possibilità di pubblicare 
il contenuto di un blog non solo in una forma destinata ai 




Quando le parole non bastano 



Il blog classico si costruisce con le parole : 
ma questo non vuol dire che le immagini 
siano precluse. Innanzitutto, le piatta- 
forme di blogging permettono sempre 
di allegare immagini agli articoli, o anche 
di pubblicarne a sé stanti. Ecco dunque 
nascere, in parallelo a quelli tradizionali, 
altri blog incentrati sulle immagini. 
La grande diffusione delle macchine 
fotografiche digitali ha facilitato 
l'avvio di un nuovo genere, quello dei 
blog di foto, in cui non si pubblicano 
articoli, ma fotografie anch'esse 
commentabili, come nei blog scritti. 
Tra i primi e più famosi siti con questa 
impostazione è da ricordare Fotolog 



{www.fotolog.com}. Più recente, 
e leggermente diverso come filosofia, 
è Flickr (www.flickr.com), che si 

propone il più ambizioso obiettivo di 
organizzare on-line le collezioni di foto 
dei suoi utenti. Oltre a ciò, vi sono alcuni 
formati di blog più sperimentali: i vlog 




(video log) puntano a sostituire gli articoli 
tradizionali con filmati, mentre i moblog 
(mobile log) sono blog il cui contenuto 
viene scritto (o fotografato) "sul campo" 
attraverso un telefono cellulare, e inviato 
direttamente on-line, in diretta. 
In entrambi i casi si tratta di modelli 
ancora molto poco diffusi: i vlog 
sono impegnativi da consultare, 
senza contare che una produzione 
video di qualità è una questione 
assai più laboriosa rispetto alla 
buona scrittura. Quanto ai moblog, 
le difficoltà tecniche per realizzarli 
sono ancora notevoli, e ingenti 
i costi per l'invio del materiale. 



Blog Nato come contra- 



zione di "web log", il termine 
indica un sito Web personale, 
con contenuti organizzati 
cronologicamente, nel quale 
l'autore pubblica, di tanto 
in tanto, dei nuovi articoli. 

Blogger II curatore 
di un blog. 

Blogging La piattaforma di 
servizi predefiniti necessaria 
per creare e gestire un blog. 

Blog sfera Termine 
utilizzato per descrivere 
l'universo dei blog. 

Layout Insieme degli 
elementi iconografici che 
caratterizza lo stile grafico 
di una pagina Web. 

Moblog Tipo di blog speri- 
mentale il cui contenuto 
sono foto e filmati realizzati 
tramite cellulari. 

Newsfeed (Feed) Flusso 
di informazioni personaliz- 
zabile gestito da programmi 
che si occupano della diffu- 
sione in tempo reale dei con- 
tenuti testuali dei siti Web. 

Permalink (Permanent 
link) un link fisso e riferito a 
un'informazione specifica. 
Nei Blog è in genere riferito 
ai diversi post. 

Post Termine che indica 
il commento lasciato su 
un blog, sia da parte del 
curatore del blog e sia 
da parte dei visitatori. 

RSS (Ready Simple 
Syndication o Rich Site 
Summary) uno dei più noti 
standard per la diffusione 
e il riconoscimento dei 
contenuti testuali sul Web. 

Syndication Termine 
inglese di difficile traduzione 
che si riferisce all'attività 
delle agenzie stampa. 
Riferito al Web indica 
l'insieme delle tecnologie 
che si occupano della 
diffusione su diversi canali 
di liste di link e notizie. 
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pi 

www.splinder.com 


fc-TypePad 
www.typepad.com/siteit/ 


I- 


► Blogger 1 


www.blogger.com 


Prezzo per le fun- 
zionalità di base 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


4,95 euro/mese 


Supporto Feed 


Sì 


Sì 


Sì 




Sì, ma solo nelle 
formule a pagamento 




Servizio senza 
pubblicità 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì, ma solo nelle 
formule a pagamento 


Sì 


Moblogging 


Sì 


Solo nella formula "plus" 
(8,95 euro/mese) 


No 


Sì 


Sì 


Solo nella formula "plus" 
(8,95 euro/mese) 
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▲ Blogsearch è il motore 
di ricerca di Google specializ- 
zato in blog. La schermata di 
base è come sempre molto 
semplice, ma facendo clic 
su "Ricerca avanzata blog" 
accedete a una serie di 
opzioni che permettono 
di cercare articoli pubblicati 
da una specifica persona 
o entro un determinato 
periodo di tempo 



Venite a 
trovarci su 
Idea Blog! 

Tutti i giorni potete 
leggere e commentare gli 
interventi di noi redattori 
sul Blog "ufficiale" di 
Computer Idea, 
e aggiungere la 
vostra opinione. 
Lorenzo, 
Gianluigi, Elena : 
Renzo e Lino ne hanno 
sempre una da dire. 
Per voi è una buona 
occasione anche per 
conoscere cosa pensano 
gli altri lettori della rivista 
e... tenerci compagnia, 
anche se solo on-line. 
Non mancate. 




lettori "umani", ma anche in 
un formato particolare in grado 
di essere riconosciuto da 
programmi che svolgono 
proprio la funzione di "leggere" al posto vostro i blog 
e avvertirvi quando ci sono novità. Questo flusso di 
informazioni (chiamato feed o anche newsf eed) può 
essere disponibile in vari standard, (Atom, RSS o XML), 
e può essere utilizzato sostanzialmente in due modi. 
Il primo vi richiede di avere in dotazione un lettore RSS: 
un programma che, come una sorta di telex, si "nutre" 
(in inglese "feed") delle notizie dei siti indicati, quindi 
anche di un blog, presentandovele man mano che appaiono, 
come le notizie di un' agenzia stampa personale. Il lettore 
RSS può essere un programma a sé stante, come per esem- 
pio Feedreader (www.feedreader.com), oppure può 
essere una funzione integrata nel browser, come in Firefox. 
In alternativa proprio grazie ai feed, i blog possono essere 
letti automaticamente da altri siti che possono così 
segnalare automaticamente le novità sui blog "amici". 
Esistono anche "blog di blog", che non pubblicano 
contenuti propri, ma che leggono i feed di altri blog 
di argomento affine, e riuniscono sotto un'unica testata 
gli articoli pubblicati su di essi: questo tipo di sito viene 
definito "aggregatore". La maggior parte delle piattaforme 
dedicate mette a disposizione questo servizio in modo 
trasparente: sul blog apparirà accanto a ogni articolo o 
sezione una piccola icona, in genere marcata "XML", 
attraverso la quale chiunque può accedere al feed copiando 
il relativo collegamento nel proprio programma dedicato. 

Alla ricerca del blog 

Un blog è un sito Web, con il suo indirizzo (URL) al quale 
può essere raggiunto. E, come per i siti "tradizionali", si po- 
ne l'antico problema: come faccio a trovare un blog, se non 
so dove cercarlo? La risposta banale è: su un motore di ri- 
cerca. Qualsiasi motore di ricerca indicizza tendenzialmen- 



te tutto il Web, compresi dunque i blog, che da questo punto 
di vista sono pagine come le altre. Trovare però un blog 
in questo universo di risultati può essere difficoltoso: ecco 
allora nascere i motori di ricerca specificamente dedicati. 
Non sorprende sapere che anche questa volta Google è 
protagonista: la pagina di ricerca è consultabile all'indirizzo 
http://blogsearch.google.it, ed è caratterizzata dalla 
consueta interfaccia essenziale. A differenza di quanto 
avviene con le pagine comuni, Google Blogsearch non 
indicizza i blog partendo dalle pagine, ma direttamente 
dai newsfeed, ottenendo in questo modo risultati più 
significativi e aggiornamenti tempestivi. Le principali 
piattaforme di blogging sono già attrezzate in modo da 
segnalare ai principali servizi di ricerca gli aggiornamenti 
dei blog che ospitano, e non è dunque necessario fare 
alcunché per inserire il proprio blog in questi motori. 

Fa più danni la penna... 

Anche se il blog è il luogo d'eccellenza della libertà 
di espressione, questo non significa che si è liberi 
di scrivere tutto quello che passa per la mente. 
La moderazione deve sempre guidare gli interventi: scrivete 
sui blog quello che vi sentite di affermare in pubblico, né 
più, né meno. Se si esagera, offendendo gratuitamente i 
visitatori o violandone la privacy si rischia una denuncia, 
esattamente come in qualunque altro contesto pubblico. 
E comunque, anche senza arrivare ai tribunali, le cronache 
recenti sono piene di storie di scolari espulsi, dipendenti 
licenziati, matrimoni distrutti, tutto a causa di parole poco 
diplomatiche scoperte in un blog. È dunque sempre oppor- 
tuno muoversi con un po' di buon senso. Tutto questo vale 
sia per chi ha creato il blog, sia per chi lascia commenti. 
La differenza, almeno per il momento, è talvolta nebulosa: 
in Italia vi sono stati addirittura casi di blogger perseguiti 
legalmente per i commenti altrui lasciati sul loro blog, 
come se chi anima un blog fosse una sorta di direttore 
responsabile dello stesso. In America, d'altra parte, è 
tutt'ora dibattuta nei tribunali la questione se a un blogger 
che diffonda notizie "scomode" debbano essere ricono- 
sciute le garanzie proprie dei giornalisti (come il diritto 
alla riservatezza delle fonti), cosa che del resto sicuramente 
non vale in Italia. Per andare sul sicuro, comunque, basta 
ricordarsi di seguire una semplice regola: non scrivete mai 
su un blog una cosa che non osereste dire pubblicamente. 
Con queste accortezze, potete esprimervi liberamente 
nella blogsf era, sicuri di non correre rischi. 
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a passo 



TYPEPAD 



vostro diario 

on-line 



Per creare un vostro blog proprio come il nostro Blog Idea (http://vnumilan. 
typad.com/idea blog), cui vi invitiamo a partecipare, collegatevi al sito 
www.typepad.com/siteit (la versione italiana diTypepad). Il servizio 
è a pagamento, ma potete creare un blog di prova gratuito per i primi trenta 
giorni. Sulla pagina principale del sito, fate clic su"lscrivitiaTypepad"dove 
vi viene presentato il modulo per l'iscrizione. Ricordate che il nome utente 
che sceglierete servirà a identificarvi, ma non è il nome del vostro blog. 
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Iscrizione: Creazione di un account 
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IDopo aver fornito i vostri dati anagrafici, in fondo al 
modulo, appare la casella in cui dovrete scrivere l'URL 
del vostro blog, cioè l'indirizzo al quale sarà raggiungibile. 
Per esempio, scrivendo "cidea", il vostro futuro blog avrà 
l'indirizzo "http://cidea.typepad.com". Questo indirizzo 
va scelto con cura perché non è modificabile. 
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2 Nella schermata successiva dovrete scegliere il tipo di 
formula per il vostro blog. Ne esistono di diverso genere. 
Con quelle più costose potrete personalizzare il design, 
gestire blog multipli, creare blog fotografici e così via. 
Scegliete però la versione base che costa 4,95 euro al mese. 
Inserite poi i dati della carta di credito su cui verrà addebitato 
il pagamento. Una volta espletate le formalità burocratiche 
inizia la creazione del blog vero e proprio. 



.^ j J J ESS 



n «m ot>9 



SK2 — , 



3 Nella casella in 
alto inserite il tito- 
lo del blog. Scegliete 
quindi un layout, 
cioè lo schema grafico 
con cui appariranno le 
pagine. Ne selezionia- 
mo uno semplice con 
due colonne a sinistra. 
Ricordate che potrete 
sempre modificare il 
layout in futuro. 
Occorre poi scegliere 

10 stile grafico. 

11 menu a tendina 
permette di selezio- 
nare diverse tipologie 

(colori tenui, colori intensi, e così via). Infine dovrete gestire 
la politica di privacy del blog: con la prima opzione, "Pubbli- 
cizzalo", l'esistenza del vostro blog sarà resa nota agli altri 
utenti. Con la seconda la promozione sarà un po' più limitata 
(leggete le indicazioni). Con la terza si permette l'accesso 
solo agli utenti registrati. 
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4 Dopo averfatto clic sul pulsante continua appariranno 
un paio di schermate di conferma che riassumono 
quanto fatto, e poi la procedura sarà completata. Nella 
pagina principale di amministrazione, potrete accedere ai 
menu che permettono di personalizzare il blog. Per ora, 
collaudatelo subito pubblicando il vostro primo articolo. Fate 
clic sul collegamento "PUBBLICA" posto sulla destra della 
pagina, ed entrate nell'editor di testi. Scrivete il vostro testo; 
sono presenti diversi menu a pulsante simili a quelli di Word 
che consentono di modificare gli stili, creare collegamenti, 
aggiungere immagini e così via. Una volta terminata la 
scrittura, fate clic sul pulsante "Salva" a fondo pagina. 
Una schermata ulteriore di conferma, e il vostro articolo è 
pubblicato. Verificatelo aprendo il browser Web all'indirizzo 
corrispondente al vostro blog (quello che avete scelto nel 
passo 2, cioè http://cidea.typepad.com. Siete on-line! 
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Software I Backup 




I problemi non vanno solo evitati, ma anche prevenutici spieghiamo 
come e dove mettere al sicuro tutti i vostri documenti più importanti. 



a cura di Elena Avesani 



Il backup dei file sul computer è un po' come 
un'assicurazione: viene sottovalutato fino a quando... 
ci si accorge che è troppo tardi e si rimpiange 
di non avervi provveduto quando era il momento. 
Inoltre, proprio come accade quando si stipula una polizza, 
quella del backup è una "pratica" noiosa, ma va fatta, punto 
e basta. Si tratta di preparare una copia di riserva dei file 
archiviati su CD, DVD o su un disco fisso secondario, 



magari esterno. La copia ritornerà utile quando gli originali 
nel disco rigido andranno persi, cancellati per errore o per 
un malfunzionamento dell' hardware. Il problema principale 
è che molti dei file da mettere al sicuro sono di dimensioni 
notevoli. Pensate agli archivi della posta elettronica, alla 
musica acquistata on-line, ai filmati delle vacanze, e persino 
alle fotografie che, se importate direttamente dalla foto- 
camera senza alcuna modifica, possono occupare molti 
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Megabyte: questi sono tutti file che devono essere per forza 
archiviati su un CD o un DVD, magari utilizzando un 
software specifico. 

I software 

Esistono due tipi di software per il backup dei dati. Quelli 
tradizionali rendono molto agevole la creazione di una 
copia di tutti i file selezionati, salvandoli ed eventualmente 
comprimendoli in un'unità differente. Certo, è possibile 
fare un bel "Copia e Incolla" masterizzando su CD i dati 
importanti, ma con questi software si risparmia tempo 
prezioso, poiché suddividono i file su più dischi (se 
necessario) e li indicizzano per semplificare la ricerca. 
Tra i tanti, citiamo BackUP MyPC (il programma è incluso 
in Roxio Easy Media Creator Suite 8 che costa 79,99 euro) 
e BackltUp 2 (applicazione inclusa in Nero 7 Premium, che 
ha un prezzo di 79,90 euro). Per backup di singoli file di 
piccole dimensioni da trasportare da un computer all' altro, 
invece, consigliamo dei programmi che effettuano la 
semplice sincronizzazione dei dati, come per esempio 
SyncToys che vedete nell'immagine di questa pagina. 
Poi esistono i software in grado di creare l'immagine 
del disco fisso, ossia la copia identica, bit per bit, di tutta 
la superficie del supporto. Con questa tecnica, per esempio, 
si creano i dischi di ripristino del sistema operativo: 
all'interno del CD vengono registrati tutti i contenuti 
del disco rigido, fino al dettaglio più minuto; il ripristino 
dell'immagine riporta il computer esattamente allo stato 
in cui si trovava quando è stato effettuato il salvataggio 
del sistema, senza nessun bisogno di reinstallare i vari 
programmi. Anche se l'immagine è abbastanza semplice 
da effettuare e consente un ripristino completo, provoca 
la cancellazione di tutto ciò che è cambiato all'interno del 
computer dall'ultimo backup. D' altra parte, se il vostro 
sistema operativo perde colpi, questo è il modo più rapido 
per riportarlo in vita. Di conseguenza il backup 
dell'immagine del disco fisso è consigliata solo per 
reinstallare il sistema operativo e ripristinare velocemente 
le impostazioni di base della macchina, con una serie di 
software preinstallati; non è invece il metodo più veloce 
per salvare i documenti importanti. I più diffusi programmi 
della categoria sono Symantec Norton Ghost 10 (che 
include il software e la tecnologia di Powerquest Drive 
Image e costa 69,99 euro) e Acronis Trae Image 9. 

I migliori supporti da utilizzare 

Fare il backup direttamente sul disco di sistema è 

possibile, ma presenta molti svantaggi: se il disco dovesse 
guastarsi, i file di backup potrebbero essere coinvolti nel 



disastro, assieme a quelli originali. È quindi auspicabile 
salvare il backup su dischi esterni USB 2.0 o FireWire, 

soprattutto se la copia di riserva va fatta con una certa 
frequenza. L'uso di un hard disk offre il modo più rapido 
per effettuare il backup. Inoltre, gli hard disk offrono 
la capacità di archiviazione maggiore in una singola unità. 
D'altro canto è più difficile proteggere i file dalla 
cancellazione accidentale ed è piuttosto facile lasciare 
il disco collegato al computer, aumentando la possibilità 
di incidenti: gli hard disk sono dei dispositivi meccanici 
di precisione e devono essere manipolati con cura, 
soprattutto mentre sono accesi. 
Masterizzare la copia di backup su CD e DVD 
rappresenta la soluzione ottimale per il backup saltuario. 
Un DVD standard può contenere più di 4,7 Gigabyte di 





Timoni DaM AMaseJli 



» 



IcH foyer 

U P!*1*fW.nH0N[ 



VbvnGmsC] 



l^tetrodBPj | | emani» rada gn | | angn "1 un 



▲ SyncToyper Windows Xp può essere scaricato 
gratuitamente dal sito di Microsoft. È un programma 
che gestisce la sincronizzazione delle diverse versioni 
dei dati per spostarli da un computer all'altro. È consigliato 
per i backup rapidi e consente di tenere memorizzate 
le operazioni, per velocizzare le procedure. 



informazioni, mentre un DVD Dual Layer ne 

memorizza quasi 9. Tutti i dischi ottici devono essere 
manipolati con molta cura, in modo da evitare graffi che 
potrebbero danneggiare i dati contenuti al loro interno. 
I dischi registrabili sono sensibili anche alla luce solare 
diretta. E necessario riporli nelle loro scatole individuali 
o nelle apposite borsette, in un luogo scuro e fresco. 
Purtroppo i dischi possono degradarsi con l'andare 
del tempo, anche se vengono conservati con cura; 
per questo motivo, è sempre opportuno controllarli 
spesso e sostituirli ogni anno. 



Più veloci con il backup incrementale 



III backup incrementale è un metodo che consente di ridurre 
la quantità di spazio richiesta dai backup abituali, dal 
momento che non include i file che non sono cambiati. 
In partenza questo sistema presuppone una copia 



completa delle cartelle o dei file interessati. In occasione 
del backup successivo il software controlla se ogni singolo 
file è cambiato e soltanto in questo caso lo include nel 
salvataggio. 



Disco di sistema È il 



disco fisso su cui è installato 
il sistema operativo. 

Dual Layer Significa 
"doppio strato", indica i DVD 
con maggiore capienza. 

Estensione Accanto 
al nome del file è indicata 
l'estensione, tre lettere che 
sintetizzano la tipologia del 
file. L'estensione dei file di 
Word, per esempio, è ".doc". 

FireWire Standard per 
il trasferimento dei dati ad 
altissima velocità, chiamato 
anche IEEE 1 394, che per- 
mette di collegare fino a 
63 periferiche contempora- 
neamente. Consente 
velocità di trasferimento fino 
a 400 Megabit per secondo. 

Hard diskTermine inglese 
utilizzato per indicare il 
disco fisso. 

Quick Launch Significa 
"Avvio veloce". È la cartella 
specifica del sistema opera- 
tivo che contiene i collega- 
menti ai programmi awiabili 
dalla barra omonima. 

Sincronizzazione 

Procedimento di confronto 
dei dati tra due cartelle o due 
dispositivi hardware (disco 
fisso, palmare, cellulare). 
Permette di avere sempre 
la versione più aggiornata 
di un file. 

USB 2.0 Interfaccia di co- 
municazione tra PC e perife- 
riche quali stampanti, scan- 
ner, fotocamere o telecamere 
digitali, webcam, tastiere, 
mouse, lettori MP3 e così via. 
L'interfaccia USB esiste 
in due versioni: USB 1.1 
(la cui velocità di trasmis- 
sione teorica dei dati è di 
1 2 Megabit al secondo) e 
la più recente USB 2.0 
(480 Megabit al secondo). 

Zippare II verbo "zippare" 
è presente oramai da tempo 
anche nel vocabolario 
Zanichelli, si tratta di un'evi- 
dente italianizzazione del 
verbo inglese "to zip". 
Nel gergo informatico 
significa "comprimere". 
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Software I Backup 



Passo a passo 



Il backup con il 

sistema operativo 

Windows Xp include una procedura chiamata "Trasferimento guidato file e impostazioni" La funzione serve per trasportare dati da un PC all'altro. 
Si tratta di una piccola applicazione utile, e in molti casi sufficiente, per fare un backup delle cartelle più importanti di Windows. 



Trasferimento guidato fib e ini posi azioni 
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IFate clic sul pulsante Start, poi su Programmi/Accessori. 
Infine selezionate "Utilità di sistema", dove troverete 
la voce "Trasferimento guidato file e applicazioni". Fate clic 
sull'opzione "Vecchio computer" e poi su "Avanti". I PC 
con Windows Xp Service Pack 2 riceveranno una notifica 
da parte di Windows Firewall: fate clic su "Sblocca" nella 
finestra di Windows Firewall e proseguite. 



Selezionare una carteia. 
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2 Selezionate "Altro" dalla lista di quattro opzioni che viene 
visualizzata, premete "Sfoglia". Dovrete creare una cartella 
che conterrà il backup; è importante crearla sul disco "C:", non 
sul desktop o altrove. Per compiere questa operazione, fate clic 
sul piccolo simbolo "+" vicino a Risorse del Computer, e tra le 
unità locali scegliete "C:". Premete il pulsante "Crea nuova 
cartella" e assegnatele un nome appropriato, per esempio 
"Backup_3_gennaio". Fate clic su "OK" e poi su "Avanti". 
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Selezionare le imponi azioni e i file personalizzati. 
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Aggungf impostazione. . . 
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3 Nella finestra successiva avrete la possibilità di sceglie 
le tipologie di file e/o di impostazioni da salvare. 
Attenzione, perché in questa fase non scegliete file, ma 
indicate le categorie di documenti da salvare. Se selezionate 
"Consenti selezione di un elenco personalizzato..." e fate clic 
su "Avanti", potrete indicare nuove estensioni dei file da 
salvare, cartelle e file specifici: tenete presente che altrimenti 
sono incluse solo le cartelle Documenti, Desktop, Font, 
Immagini, Quick Launch. Per creare il file del backup, 
fate clic su "OK". Windows Xp incomincerà a raccogliere 
i file e le impostazioni. Successivamente sarà possibile 
spostare la cartella su un hard disk esterno o su dischi ottici. 
Potete usare il WinZip anche per suddividere i dati in una 
serie di dischi. 



Salvate la posta! 



La posta elettronica è molto importante e dovrebbe quindi 
avere sempre la priorità. Per effettuare il backup delle 
vostre e-mail di Outlook Express, dovete individuare la 
cartella che contiene i messaggi aprendo il programma 
e facendo clic su Strumenti/Opzioni/Manutenzione: 
a questo punto fate clic sul pulsante "Archivia cartella". 
Trascrivete il percorso della cartella, poi chiudete Outlook 
Express. Da risorse del computer visualizzate la cartella: 
selezionate tutti gli archivi in essa contenuti: questi file si 
potranno quindi copiare in un CD. 
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WINZIP 10 



Tutti i dati... in 

poco spazio 

Un buon programma perfare semplici backup èWinZip 10, scaricatelo da www.winzip.com. 

Con questo software potete anche suddividere un file di backup in più parti, in modo da poterlo ripartire su una serie di dischi. 
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1 Avviare WinZip Wizard e fate clic su "Create a new Zip 
file" e successivamente su "Next". Premete il pulsante 
"Browse" e scegliete una posizione nel disco rigido che non 
dovrà essere sottoposta a backup, come "C:". Inserite un 
nome nella casella "File name", fate clic su "OK" e successi- 
vamente su "Next". In questo esempio vi spieghiamo come 
"zippare" tutti i file contenuti della cartella Documenti. 
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2 Fate clic su "Add Folders", poi sull'icona Documenti a 
sinistra della finestra che viene visualizzata; infine fate 
clic su "OK". Per creare il backup, fate clic su "Zip Now". 
Questa operazione può richiedere un certo tempo, in 
funzione delle dimensioni dei file. La fase successiva 
consisterà nel suddividere il file, in modo che sia possibile 
copiarlo in vari CD. Dopo la creazione del file ZIP, premete 
il pulsante "WinZip Classic". 
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3 Fate clic sul menu Actions e selezionate "Split". Inserite 
un nome diverso da quello del documento ZIP che è 
stato creato durante il backup. Fate clic sul menu "Part Size" 
e selezionate le dimensioni del supporto su cui volete 
masterizzare i dati. Per creare i nuovi documenti, fate clic 
su "OK". Il primo documento avrà estensione ".zip", mentre 
quelli successivi avranno estensione ".z01 " eccetera. 
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4 Per ripristinare i file ZIP sezionati, avviate WinZip 
Wizard e fate clic su "Next". Selezionate "Unzip or instali 
from an existing Zip file" e fate clic un'altra volta su "Next". 
WinZip farà una ricerca nel computer per trovare i file ZIP. 
Se sono contenuti in un CD o DVD, premete "Search", 
selezionate "Let me find it (not automatic)" e fate clic su "OK". 
Individuate il primo file della serie, fate un singolo clic sinistro 
su di esso e premete OK. WinZip proporrà una cartella dove 
ripristinare i file. Fate clic su "Unzip". 
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Non è solo un pratico 
sistema per trasferire 
i file: la memoria USB 
può servire per riavviare 
un PC in affanno, esegui re 
interi programmi 
e mettere al sicuro 
i dati più importanti. 

a cura di Gianluigi Bonanomi 



La mania del gadget informatico 
ha reso normali prodotti 
elettronici veri e propri oggetti 
di culto. Basti pensare ai lettori 
MP3, ai cellulari e così via. Uno degli 
strumenti che ha riscosso più successo è 
certamente la chiavetta USB, ovvero quel 
piccolo dispositivo portatile, generalmente 
grande quanto un portachiavi, che può 
contenere un grande quantitativo di dati. 
I "tagli" più diffusi sono quelli da 128 e 
256 Mb, ma il mercato offre memorie anche 
da svariati Gigabyte. La loro praticità (basta 
infilarle in una presa USB e Windows Xp 
le riconosce automaticamente come 
periferiche di archiviazione, alla stessa 
stregua di un disco fisso) ne consente vari 
tipi di utilizzo, oltre a quelli più consueti 
(conservare documenti, trasferire file da 
un sistema all'altro, portarsi appresso gli 
MP3). Gli "USB pen drive" o "flash drive" 
(così si chiamano, in inglese) possono 
servire, per esempio, per eseguire i propri 
programmi su altri computer, senza dover 
installare nulla. In alternativa, questi 
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▲ Lo strumento "Sincronia file" di Windows è utile per creare backup 
dei documenti più importanti 

dispositivi si possono usare persino come cassetta di 
"pronto soccorso", quando è necessario riparare o mettere 
a punto il PC di un amico. Addirittura è possibile usare una 
chiavetta USB anche per eseguire un completo sistema 
operativo, come vedremo in queste pagine. 
Il modo più semplice per sfruttare appieno questi 
dispositivi consiste nel trasformarli in una "valigetta" 
virtuale, per avere sempre a portata di mano i propri file 
o le impostazioni del proprio PC (i Preferiti di Internet 
Explorer, la Rubrica di Outlook Express e via dicendo) 
anche quando si usa un altro computer, per esempio in 
un Internet Café o neh" aula di informatica della scuola. 
Ora infilate la vostra chiavetta nella presa USB e... 
buona lettura. 

Preferiti dappertutto 

Per gli utenti di Internet Explorer, avere smpre la copia dei 
siti Preferiti sulla propria chiavetta è un'operazione tanto 
semplice quanto utile. Avviate Internet Explorer e andate 
in File/Importa ed Esporta. Seguite la procedura guidata e, 
al momento di indicare la nuova cartella di destinazione 



T Quando si inserisce una 
chiavetta nella presa USB, 
Windows Xp la riconosce 
automaticamente, grazie al 
sistema "Plug and play" 
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dei siti preferiti, scegliete come unità di destinazione la 
lettera che il sistema ha assegnato alla vostra chiavetta 
USB. In alternativa, è possibile copiare tutto il contenuto 
della cartella Preferiti che si trova seguendo il percorso 
"C:\Documents and Settings\Nome_Utente", dove al posto 
"Nome_Utente" troverete il vostro nome, o comunque 
quello dell'utente attivo in Windows Xp. Gli utilizzatori 
di Opera e Firefox devono invece fare clic sul menu 
Segnalibri, poi su "Gestione segnalibri". Fate clic su 
File/Esporta/Segnalibri, assegnate un nome al file e 
salvatelo nella chiavetta USB . Si tratta di un file HTML, 
che si può aprire in qualsiasi browser e che contiene i link 
a tutti i siti preferiti. 

Posta... da asporto 

Usare la posta elettronica con la chiavetta USB è 
un'operazione un po' più complessa. Il modo migliore per 
portare con sé i propri messaggi e-mail consiste nel salvarli 
nella chiavetta (usando l'opzione File/Salva) sotto forma 
di messaggi di testo, in modo che possano essere letti 
con qualsiasi programma di videoscrittura, persino con 
il Blocco note di Windows. È possibile eseguire dalla 
chiavetta USB anche una completa applicazione e-mail. 

Perfetta sincronia 

Alcune chiavette USB, come la Sandisk Cruzer 
(www.sandisk.com), includono nella confezione 
un software che permette di sincronizzare automati- 
camente file e cartelle. In alternativa, per sincronizzare 



Chiavetta... di ripristino 



È possibile trasformare la chiavetta USB in un 
disco di avvio (come i vecchi dischi di ripristino) 
che a volte può risultare utile per soccorrere un 
PC che rifiuta di avviarsi. Si tratta tuttavia di una 
procedura complessa, adatta agli utenti più 
smaliziati. Il modo più semplice per compiere 
questa operazione consiste nell'usare un 
software come FlashBoot di Prime Expert 
( www.prime-expert.com/flashboot) , 
capace di creare un disco di avvio contenente 
il vecchio sistema operativo MS-DOS. Questo 
disco può essere utilizzato per riparare 
sistemi danneggiati. Affinché sia possibile 



avviare il computer da 

una chiavetta USB, il BIOS 

del PC deve consentire 

espressamente questa 

operazione. Verificate sul 

manuale d'uso o presso 

il produttore se il computer 

supporta l'avvio di tipo 

"USB ZIP" o "USB HDD". 

Se sapete come entrare nel setup del 

BIOS (di solito, attraverso la pressione 

del tasto F1 , F2, DEL o ESC all'avvio 

del PC), potete controllare direttamente. 




! 



▲ FlashBoot è un software 
a pagamento, e la versione 
dimostrativa consente solo 
di controllare l'eventuale 
efficacia del programma 




▲ La copia dell'elenco 
dei cosiddetti "bookmark" 
(i siti preferiti) è un'operazione 
automatica, grazie alla 
procedura di esportazione 
di Internet Explorer 




Autoavviante 



Dispositivo o programma 
che, una volta riconosciuto 
dal PC, si avvia autono- 
mamente. Si può trattare 
di CD-ROM, DVD, floppy o 
anche periferiche USB. 

Biometrico La biometria 
è un settore della biologia 
che misura e studia statisti- 
camente i dati rilevati sugli 
esseri viventi. Un lettore 
biometrico, infatti, riconosce 
un utente analizzando e 
misurando parti del corpo; 
si parla, per esempio, di 
riconoscimento della retina. 
Le applicazioni biometriche 
sono per lo più destinate 
a impieghi di carattere 
strategico, come l'accesso 
ad aree privilegiate. 

BIOS Software memoriz- 
zato in una Eeprom o in una 
flash ROM all'interno della 
scheda madre, in grado di 
gestire l'avvio del computer 
e comunicare le informazioni 
riguardanti le periferiche 
e componenti hardware 
installate. 
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i file con la chiavetta USB si può 
usare lo strumento "Sincronia 
file" incluso in Windows. 
Per utilizzarlo, aprite Esplora 
risorse e andate in File/Nuovo/ 
Sincronia file. Apparirà una 
nuova icona, chiamata "Nuovo 
sincronia file". Trascinatevi 
sopra i file che volete mettere al 
sicuro, spostatelo sulla chiavetta 
e il gioco è fatto! 



A PortableFirefoxèun 
browser Internet che può 
essere avviato direttamente 
dalla chiavetta USB: 
non necessita di alcuna 
procedura di installazione 




Firewall Sistema 
hardware o software, 
connesso alla Rete, che 
consente di filtrare i 
pacchetti di dati in transito 
(in entrata o in uscita) da un 
computer. Consente, tra le 
altre cose, di bloccare gli 
attacchi da parte di hacker. 

HDD Acronimo di "Hard 
Disk Drive", ovvero Unità 
di disco rigido. 

Home banking Sistema 
che permette di svolgere le 
operazioni bancarie (bonifici, 
giroconti e così via) da casa, 
tramite un accesso Internet. 

Instant messenger 

Programma di messaggistica 
istantanea, che consente a 
due utenti di scambiarsi mes- 
saggi testuali in tempo reale. 

Linux Sistema operativo al- 
ternativo a Microsoft, dispo- 
nibile per diverse piattaforme 
hardware, che appartiene 
alla famiglia dei sistemi Unix. 
La versione distribuita 
(gratuitamente) comprende 
solo il kernel. La maggior 
parte delle applicazioni per 
Linux sono distribuite con 
licenza GNU (vale a dire open 
source, liberamente 
modificabile da chiunque). 




Kit di primo soccorso 

Esistono due modi per avviare dei 
software direttamente da un pen drive 
USB. Il primo consiste nel portare con sé 
i file di setup delle applicazioni, che 
successivamente si potranno installare 
in altri computer con un semplice doppio 
clic. Questo sistema risulta particolar- 
mente utile quando è necessario risolvere 
i problemi dei PC altrui, per esempio 
quando occorre installare "sull'altro" 
PC programmi come Spybot Search & 
Destroy e Ad-Aware (per scovare e 
distruggere gli Spyware) e ZoneAlarm 
(un firewall). Chiaramente non si può 
fare a meno di portare sempre con sé 
anche un programma antivirus: Stinger 
di McAfee (http://vil.nai.com/vil/ 
stinger) è un software di piccole 
dimensioni, capace di rilevare alcuni tra i più 
diffusi virus, utile soprattutto quando ci si trova 
in difficoltà perché il proprio sistema e l' antivirus sono 
compromessi. Bisogna tenere presente che grazie a questo 
sistema è possibile portare con sé soltanto applicazioni 
freeware e shareware, dal momento la maggior parte delle 
applicazioni a pagamento permettono all'utente di 
installare il software su un solo PC. Se avete cancellato 
il file di installazione delle vostre applicazioni preferite, 
potete scaricarlo dal sito Web di riferimento, salvandolo 
direttamente nella chiavetta. 

Programmi... sotto chiave 

In alternativa, è possibile installare alcune applicazioni 
direttamente nella chiavetta USB. Così facendo, quando la 
chiavetta viene inserita in un altro 
PC, sarà possibile eseguire 
l'applicazione anche 
senza installarla 
nell'altro 
computer. 
Iomega 



k La chiavetta USB Sandisk Cruzer 
(www.sandisk.co.uk) 

è venduta unitamente a un programma 
che permette di sincronizzare file e cartelle 



ha battezzato questa funzionalità "Active Disk". 
Facciamo l'esempio con un browser: potreste provare 
Portable Firefox. Come indica il nome, si tratta della 
versione "portatile" del celebre browser Mozilla Firefox. 
Lo stesso programmatore (John Haller) ha creato anche la 
versione relativa di altri celebri software come Thunderbird 
(client di posta elettronica) e OpenOffice.org (suite 
di programmi da ufficio alternativa a Microsoft Office). 
La versione 'Tight" di quest'ultimo, pur occupando più di 
50 Mb di spazio, può essere ospitata senza problemi nelle 
chiavette da 128 Mb. Tutti questi programmi si trovano 
all' indirizzo http://johnhaller.com. 



Il futuro si chiama U3 



U3 è un nuovo standard per le chiavette USB, progettato per rendere più semplici 
gli utilizzi alternativi delle chiavette che abbiamo esaminato in queste pagine. Un 
drive U3 può usare un software appositamente sviluppato per consentire agli 
utenti di portare con sé intere applicazioni. Skype.Trillian e Winamp sono alcuni 
programmi già disponibili, altri lo saranno nei prossimi mesi. Disgo, Sandisk, 

Memorex e Verbatim sono, 
al momento, i produttori 
che hanno reso disponìbili 
dei drive U3. 

4 Sul sito 
www.u3.com 

trovate moltissime 
informazioni riguardo 
il nuovo standard U3 





Il divertimento... ovunque 

Portare sempre con sé, sulla chiavetta USB, i programmi 
più importanti può rivelarsi un ottimo modo per essere 
sempre efficienti, riuscire ad avere sempre la situazione 
sotto controllo. Non riparte il sistema? 
Dovete controllare la posta? Et voilà. .. ecco la "chiavetta 
magica"! Eppure, di tanto in tanto, è bene anche svagarsi, 
concedersi un po' di relax. Portarsi appresso, sempre 
sulla chiavetta, anche qualche programma più "futile" e, 
perché no, qualche gioco. 

Trillian Anywhere ( www.trilliananywhere.com) 
è un sito Web (in lingua inglese) che spiega come rendere 
disponibile su una chiavetta USB l'applicazione di 
messaggistica istantanea Trillian che permette di 
chiacchierare con gli amici usando gli instant 
messenger di AOL, Yahoo e MSN. Vi consigliamo 
di scaricare la versione Trillian Basic, adatta soprattutto 
alle chiavette USB con capacità ridotta. 
Se la vostra chiavetta USB è piena zeppa di MP3, XMPlay 
(www.un4seen.com) è un riproduttore musicale che 
può fare al caso vostro, visto che è particolarmente snello. 
Scaricate il file di installazione "zippato" (con estensione 
ZIP) e decomprimetelo nella chiavetta USB: in seguito 
potrete avviare il programma da questa posizione. 
Media Player Classic (http://sourceforge.net/ 
projects/guliverkli) è un altro utile riproduttore 
multimediale, capace di visualizzare anche i video. 
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Il sistema operativo... portatile 



Un'opzione particolarmente interessante per provare Linux consiste 
nell'installare il sistema operativo in una chiavetta USB autoawiante: Damn 
Small Linux è stato progettato proprio per questo scopo. Linstallazione è un 
po' complicata, ma il sito Web fornisce guida e istruzioni. Si tratta di un ottimo 
modo per provare Linux senza patemi d'animo per il vostro disco fisso. 

Sul sito www.damnsmalllinux.org è possibile scaricare la versione 
portabile del sistema operativo Linux 



Lo ZIP contiene un solo file: per utilizzarlo, basta estrarlo 
direttamente nella chiavetta USB. Anche molti giochi, 
per quanto datati, sono installabili in una chiavetta USB. 
Per ottenere informazioni su un elenco di quelli disponibili, 
potete dare un'occhiata al sito www.abandonia.org. 
Si possono installare direttamente nella chiavetta (copiando 
la relativa cartella), ma è indispensabile fare qualche 
esperimento e valutare caso per caso. Alcuni siti Web 
offrono elenchi di applicazioni adatte alle chiavette USB, 
con istruzioni per l'installazione e l'utilizzo. 
Un elenco piuttosto completo è disponibile presso il sito 
www.usbapps.com, mentre un'altra lista simile si può 
trovare presso www.tinyapps.org. 
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Al sicuro! 

Alcune banche estere stanno facendo esperimenti 
sull'uso delle chiavette USB per applicazioni di home 
banking. In pratica, il sistema prevede il caricamento 
nella chiavetta di un piccolo file, che funziona esso 



Rimozione sicura 



È sempre importante rimuovere la 
chiavetta USB nel modo corretto. 
Quando avete finito di utilizzare la 
chiavetta, attendete che la spia lumino- 
sa (se presente) smetta di lampeggiare, 
poi fate un clic sull'icona "Rimozione 
sicura dell'hardware" che si trova nella 
barra delle applicazioni di sistema, 
vicino all'orologio. Licona è grigia e 
verde, e rappresenta un dispositivo con 
sopra una freccia. Fate doppio clic su 
quest'icona, quindi seguite le istruzione 
presenti nella procedura guidata. 
Questa operazione consente di evitare 
qualsiasi perdita di dati durante la 
rimozione della chiavetta dal PC. 
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A Windows Xp vi aiuta a collegare 
una chiavetta, ma vi guida anche 
nella sua rimozione 




stesso da "chiave" personale per l'accesso a un conto 
bancario. Il sistema viene usato unitamente a una 
password o, comunque, a qualche altro sistema per 
ostacolare le frodi. Restando in tema di sicurezza, 
Steganos Safe 8 (www.steganos.com) è un software 
che consente di creare un codice di sicurezza su un drive 
USB, utile per accedere ai dati contenuti in un PC. 
Ovviamente, il pericolo è rappresentato dalla possibilità 
che qualcuno acceda ai dati sul PC, se il drive viene 
smarrito. Quando si porta con sé l'equivalente di un 
"ufficio mobile", è senz'altro opportuno adottare qualche 
precauzione e proteggere i dati. Alcune chiavette USB 
dispongono di funzionalità specifiche, come dispositivi 
dotati di lettori biometrici di impronte digitali. 
Ecco alcuni modelli: Clipdrive Bio di Memory Experts 
(www.memoryexpertsinc.com), Sony Micro 
Vault Fingerprint (iviviv.sony.net), 
Bio USB Flash Drive di FingerGear 
(www.fingergear.com), Secure 
Bio Drive di Xelios (www.xelios.it) 
e Biodisk di eXpansys 
(iviviv.expansys.it). In alternativa, 
molte chiavette dispongono di un 
software di sicurezza dedicato: è il caso, 
per esempio, del modello di Freecom 
FM-10 Pro (1v1v1v.freecom.com). 



Il futuro in tasca 

Insomma, le chiavette USB incarnano 
alla perfezione il futuro dei dispositivi 
elettronici: piccoli, pratici, semplici 
da utilizzare e, soprattutto, permettono 
di avere sempre appresso tutto quello di 
cui si ha bisogno. C'è da scommettere 
che, a breve, non sarà più necessario 
trovare una presa dove infilare la 
chiavetta. Sempre che, chiaramente, 
ci siano ancora i pen drive così come 
li conosciamo. Cosa sarebbe peggio: 
dover infilare un dito in una presa del 
PC o trovarsi alcune Gigabyte di dati 
impiantate sottopelle? Per il momento, 
quindi, godiamoci le nostre 
chiavette... multifunzione. 1Q 




Plug and play 

Espressione inglese che 
significa "Inserisci e vai". 
Tecnologia Windows che 
permette ai programmi di 
identificare automaticamen- 
te quale periferica è 
collegata al computer, senza 
bisogno di intervento da 
parte dell'utente. 

Sincronizza re Trasferire 

dei dati da un'unità (PC, 
dischetto altro dispositivo 
di memorizzazione) a 
un'altra, in modo che i file 
siano identici, e perfettamen- 
te aggiornati. 

Setup Procedura di instal- 
lazione e configurazione 
delle impostazioni di un 
programma. 

Spyware I programmi 
Spyware sono applicazioni 
che, una volta installate nel 
PC, distribuiscono a siti spe- 
cializzati in marketing le in- 
formazioni sulle abitudini 
on-line dell'utente (quindi i 
siti Web visitati, le parole 
chiave inserite nei motori 
di ricerca). Gli Spyware sono 
di solito incorporati in pro- 
grammi shareware e free- 
ware distribuiti in Internet. 

USB Acronimo di "Univer- 
sal Serial Bus". Interfaccia 
di comunicazione tra PC 
(0 notebook) e periferiche 
quali stampanti, scanner, 
fotocamere telecamere 
digitali, Web cam, tastiere, 
mouse, lettori MP3 e così 
via. In ambiente Windows, 
l'USB è supportata solo 
dall'edizione 98 in poi.Tutte 
le periferiche USB possono 
essere collegate "a caldo" 
al PC: questo significa che 
sono riconosciute subito 
dal sistema operativo, senza 
necessità di riavviare il 
computer. L'interfaccia USB 
esiste in due versioni: USB 
1 .1 (la cui velocità di trasmis- 
sione teorica dei dati è di 
12 Megabit al secondo) e 
la più recente USB 2.0 
(480 Megabit al secondo). 
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Tempo libero I Giochi 




Age of Empires 

Conquistadores: dicevano di voler portare pace e civiltà. Fu un massacro... 




Il nuovo capitolo della "storica" 
saga di Age of Empires, il celebre 
strategico in tempo reale di 
Microsoft, segna una sostanziale 
continuità con la tradizione. Age of 
Empires 3 vede le principali potenze 
europee, in piena età del coloniali- 
smo, darsi battaglia per la conquista 
del Nuovo Mondo. La trama della 
campagna principale (24 missioni) è 
però declinata con uno stratagemma 
piuttosto originale: il filo conduttore 
è infatti costituito dalle vicende 
di una singola famiglia, che viene 
seguita lungo tre sue generazioni, 
a ognuna delle quali è dedicato un 
capitolo di una storia che si dipana 
dall'epoca dei "conquistadores" 
sino all'epopea del West. Il gioco 
ripropone il modello già sperimen- 
tato in Age of Empire 2 e in moltis- 
simi altri rappresentanti del genere: 
la raccolta delle risorse si traduce 
nella costruzione di edifici che, a 
loro volta, permettono di produrre 
unità da impegnare in battaglia, 
dove dovranno essere impiegate 
secondo il classico paradigma 
"sasso-foglia-forbici". Su questo 
impianto, alquanto tradizionalista, 
sono state introdotte però alcune 
novità che, pur non rivoluzionan- 
dolo, introducono qualche variabile 
in più. La novità più eclatante è il 
rapporto con la "madre patria". 
La colonia gestita dal "conquista- 
tore" offre un'ampia gamma 
di aiuti che vanno dall'oro 
alle materie prime, dalle 
nuove tecnologie fino a 
unità militari da utilizzare 
immediatamente in batta- 
glia. Maggiore è l'espe- 
rienza conquistata sul 
campo, maggiore sarà il 
supporto che si potrà pre- 
tendere dalla madre patria, 
oltre a poterla potenziare 
e "personalizzare" diretta- 
mente, un po' come si fa- 
rebbe con il personaggio 



di un gioco di ruolo. Potete stringere 
alleanze (anche se la storia ci narra 
piuttosto di "brutali sottomissioni") 
anche con le popolazioni native, 
quali americani, indios e aztechi. 
Così facendo potete aprire rotte 
commerciali, acquisire nuove unità 
e accaparrarvi potenziamenti per le 
vostre strutture non ottenibili altri- 
menti. Il "motore economico" del 
gioco è stato ripulito, semplificato e 
reso più immediato. Per costruire le 
strutture o sviluppare nuove tecno- 
logie sono necessari soltanto oro, 
cibo e legname (niente più pietra), 
mentre il frutto del lavoro dei coloni 
si materializza nei magazzini, senza 
che questi siano più costretti a tra- 
sportarvelo. In linea di massima si 
può dire che il centro del gioco sia 
stato spostato tutto sul comparto 
bellico, mentre la gestione econo- 
mica gode ora di un modesto spazio 
residuale. L'intelligenza artificiale 
nemica è più che discreta, ma non 
riesce mai a essere sorprendente: 
è raro che F avversario computeriz- 
zato metta in atto una tattica tagliata 
sulla situazione contingente. 
Tuttavia il nemico lancia i propri 
attacchi soltanto quando può 
disporre di una "massa militare 
critica", rinunciando alle più 
frequenti ma inutili incursioni 
suicide, viste così spesso in 
Age of Empire 2: una 



sostanziale novità che impone 
accortezza e lungimiranza al 
momento di pianificare la difesa 
degli insediamenti. La varietà delle 
missioni, la straordinaria gamma di 
unità disponibili, nonché le diverse 
strategie che il supporto della madre 
patria consente di mettere in atto 
riescono comunque a compensare 
tutte le piccole sbavature del gioco. 
Lo stesso dicasi per l'incredibile 
impatto visivo di Age of Empires 3. 
Ambientazioni, soldati ed edifici 
sono realizzati ricorrendo alle più 
sofisticate tecniche grafiche e ai più 
prodigiosi effetti di illuminazione 
che una scheda video possa gene- 
rare: ammirando il livello di detta- 
glio delle animazioni si ha davvero 
la sensazione di giocare con 
dei "soldatini viventi". 
Un effetto, questo, che 
viene ulteriormente 
accentuato dal motore 
fisico: pur non compor- 
tando alcun risvolto 



pratico sul gioco, l'"Havok 2" tra- 
sforma ogni deflagrazione in una 
realistica pioggia di corpi e fram- 
menti, aggiungendo un tocco di 
drammaticità alla fredda strategia. 
Gli appassionati di simulazioni 
complesse forse non apprezzeranno 
Age of Empire 3, colpevole di aver 
annacquato tanto gli aspetti tattici. 
Gli altri lo troveranno invece molto 
coinvolgente per il suo ottimo 
rapporto tra impegno richie- 
sto e immediata gratifica- 
zione. Da provare. 
Andrea Maselli 




■ sBB f2SJ 



15 febbraio 2006 



-e- 



giocni e ^b-oi-zuuo 11*44 pagina /s 



e- 



Star Wars Battlefront II 

Rivivete i celebri scontri di Guerre Stellari nei panni di Yoda e di Anakin. 



La principali novità del secondo 
episodio di Star Wars Battlefront 
riguardano una migliore moda- 
lità in singolo, l'introduzione 
delle battaglie spaziali e di una 
nuova classe di eroi. Innanzitut- 
to Battlefront II offre l'opportu- 
nità di completare due campa- 
gne in solitario: la prima mette 
in scena l'ascesa dell'Impero dal 
punto di vista dell'unità di fante- 
ria di Anakin Sky walker; la se- 
conda è incentrata sulla conqui- 
sta della galassia da parte del 
neonato Impero. Il titolo punta 
però sulla modalità multiplayer: 
all'interno di una serie di arene 
chiuse, i giocatori devono colla- 
borare tra loro al fine di sconfig- 
gere la squadra avversaria con- 
quistando alcuni punti chiave 
della mappa, completando 



missioni specifiche o semplice- 
mente eliminando il maggior 
numero di nemici. Nonostante 
l'azione sia frenetica, la presenza 
di diverse classi (Mitragliere, 
Cecchino, Jedi e così via) e 
mezzi tratti dall' immaginario di 
Star Wars, assicurano un minimo 
di strategia. Divertente è poi la 
possibilità di impersonare Yoda 
o Obi Wan, ma può farlo solo 
il miglior giocatore di ogni 
squadra. I combattimenti 
risultano molto avvincenti per 
la curiosa miscela tra scontri 
spaziali e sulla terra ferma. 
Al di là di queste piccole innova- 
zioni, Star Wars Battlefront II si 
rivela una buona scelta per chi è 
alla ricerca di un gioco on-line 
senza troppe pretese. 

Alberto Targano 



Genere Sparatutto 
Produttore LucasArts 
Contatto Activision 

Tel. 0331/452970 
Web www.activision.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows 2000/Xp, 
Pentium 1.5 GHz, 256 Mb 
di RAM, scheda video con 
64 Mbdi memoria 



Voto 7 5 









Dopo Enter the Matrix e 
Matrix Online, la saga 
cinematografica dei fratelli 
Wachowski ritorna con 
Matrix: Path of Neo, il gioco 




Matrix 
Path of Neo 



Siete pronti per tornare nella Matrice? 



che ripercorre le vicende 
della trilogia di Matrix dal 
punto di vista del protagoni- 
sta. L'unico elemento in co- 
mune di "Path" con i titoli 
precedenti pare essere 
l'aspetto grafico che rimane 
ancora poco eclatante. Nel 
gioco potrete rivivere le se- 
quenze d'azione più spet- 
tacolari dei film: dal salva- 
taggio di Morpheus, allo 
scontro con i cloni di Mr. 
Smith fino al combattimento 
nella casa del Merovingio. 
Sfortunatamente però Path 
of Neo non offre molto di 
più e si presenta approssi- 
mativo proprio là dove 



dovrebbe essere più curato, 
ovvero nella grafica e nei 
controlli. Dal punto di vista 
grafico il titolo Atari è piut- 
tosto piatto (nonostante le 
esose richieste hardware) 
e durante i combattimenti 
l'azione si rivela imprecisa. 
Se si può sorvolare sulla 
linearità delle missioni, non 
si può fare lo stesso sulle 
gravi carenze tecniche e 
soprattutto sul sistema di 
combattimento, che scim- 
miotta le movenze dei film 
con poca convinzione, senza 
riuscire a trasmetterne a 
fondo la potenza espressiva. 
Alberto Targano 
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Tempo libero I Console 




Cali of Duty 2 

Esordio straordinario sulla nuova console Microsoft del 
secondo episodio dello sparatutto dedicato alla Seconda 
Guerra Mondiale. Cali of Duty 2 vanta un impatto gra- 
fico stupefacente, apprezzabile appieno anche sui tele- 
visori non ad alta definizione (HD). Mai in precedenza 
si erano ammirati scenari realizzati con così tanta peri- 
zia a tal punto che la riproduzione di una Staligrado de- 
vastata dal conflitto o lo sbarco delle truppe nella spiag- 
gia Omaha Beach segnano i nuovi punti di riferimento 
per la grafica fotorealistica. Non importa che il gioco 
sia privo di una trama, anche minima, o che, in alcuni 
frangenti, riveli un po' troppo spudoratamente l'assoluta 
mancanza di libertà d'azione: vi basterà imbracciare il 




kalashnikov per essere subito ammaliati dal fragore 
della battaglia. Le tre campagne disponibili, la battaglia 
di Stalingrado, lo scontro anglo- tedesco in Africa e 
lo sbarco in Normandia offrono livelli progressivi 
di difficoltà. L'intelligenza artificiale, sia dei soldati 
tedeschi, sia dei vostri immancabili compagni, risulta 
piuttosto efficace e, insieme a un'eccellente fluidità 
delle immagini, contribuisce a rendere l'esperienza 
di gioco molto divertente. Consigliatissimo! 





Msp 



NINTENDO DS 



'Genere Strategico a turni 
Produttore Intelligent 
System /Nintendo 
Web www.advancewars.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 50,99 euro 



Voto 9 



a cura di Lorenzo Cavalca 

Advance Wars 
Dual Strike 

Dual Strike è la versione più convin- 
cente della serie Advance Wars. Se le 
meccaniche sono rimaste le stesse - 
quelle di uno strategico a turni dotato 
di una trama accattivante, di un look fumettoso - tutto li resto 
è stato rivisto con grande sapienza. In particolare, la possibi- 
lità di utilizzare il touchscreen per selezionare le proprie unità 
rende il titolo ancor più intuitivo. Il doppio schermo permette 
poi di avere sott' occhio tutte le informazioni necessarie 
senza dover navigare da un menu all'altro. Lo spessore 
strategico e la qualità dell'intelligenza artificiale sono ammi- 
revoli: l'introduzione di nuove unità speciali (aerei stealth, 
missili balistici, navi appoggio) e di particolari condizioni 
climatiche arricchisce ulteriormente le giù numerose variabi- 
li tattiche. A questo quadretto, di per sé esaltante, si aggiunge 
un'estrema longevità (vi sono ben quattro modalità di gioco 
differenti), la possibilità di sfidarsi in multiplayer e persino 
un editor di mappe. Un'unica avvertenza: Dual Strike genera 
uno straordinario livello di assuefazione ! Andrea Maselli 



PGR3 

Terzo episodio per la serie di guida prodotta da 
Microsoft. Project Gotham Racing 3 presenta 
le medesime meccaniche di gioco già ammirate 
nei due precedenti titoli: un sistema di guida 
che si rivela un'efficace combinazione tra si- 
mulazione e componenti arcade, un ampio par- 
co macchine di auto riprodotte in maniera fantastica, e, almeno in 
quest'ultimo episodio, un livello di sfida non troppo arduo. Il gioco 
sconta però un paio di difetti. Probabilmente sono da imputare ai tem- 
pi ristretti a cui si sono dovuti attenere i programmatori di Bizzare 
Creations per fare uscire il titolo in contemporanea con l'Xbox 360: il 

motore grafico poteva essere sviluppato in modo da offrire una maggiore fluidità delle immagini 
e serviva più cura nella riproduzione dei dettagli dei circuiti cittadini. Gli effetti audio sono un 
po' sotto tono. Affinando tutti questi aspetti il gioco avrebbe raggiunto un livello di eccellenza. 




IN PILLOLE 



Kameo 

Elements of Power XBOX 360 

Dopo un periodo di sviluppo interminabile arriva 
questo titolo ad ambientazione fantasy. Protagonista 
è una ragazzina "mutaforma" capace di trasformarsi 
in quattro esseri ciascuno caratterizzato da diverse 
abilità. Il design dei livelli e delle creature è straordi- 
nario. Il gioco è divertente, ma paga un sistema di 
telecamere e un modello di combattimento frustranti. 



Genere Platform/azione 
Produttore Microsoft 
Web www.microsoft.com 
Prezzo 59,90 euro 



voto 7,5 



Road to 

FIFA World Cup XBOX 360 

Dopo Fifa 06 e nell'attesa del prossimo "World 
Cup", arriva questo nuovo gioco per allietare le 
attese degli appassionati di calcio. Il titolo è il 
classico prodotto raffazzonato alla bell'e meglio. 
Accanto a una longevità ridicola, il titolo soffre di 
meccaniche di gioco ingessate e di un'esaspe- 
rante lentezza nell'esecuzione dei comandi. 



Genere Sport 
Produttore Microsoft 

Web www.microsoft.com 
Prezzo 69,90 euro 



Voto 5 



True Crime 

New York City PS2 

La serie True Crime è ispirata alla saga di Gran 
Theft Auto. Questo secondo episodio, ambienta- 
to nelle strade di Manhattan, si rivela deludente 
come il primo. Il gioco punta sull'azione, 
ma il sistema di guida è del tutto inadeguato, 
e l'impatto grafico del tutto insufficiente. In più 
il gioco è pieno di errori di programmazione. 



Genere Sparatutto/azione 
Produttore Activision 
Web www.activision.com 
Prezzo 64,90 euro 



voto 5,5 
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Tempo libero I Guarda chi ci legge 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete 
l'occasione di spedirlo a Computer Idea, 
via Gorki,69,Cinisello Balsamo (MI), oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 




Preferiamo Computer Idea alle fiabe! 

Ciao a tutti i lettori da: Giorgia, Gabriele e Mattia. 



Ho passato il Natale leg- 
gendo Computer Idea! 
Ezio Oldano - Torino 




Saluti da Alessia 
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in edicola il 1 Marzo 2006 





Nel prossimo numero. . . 

Maghi di Excel 

Il foglio di calcolo di Microsoft offre tante funzioni per 
effettuare anche i calcoli più complessi. Controllare le 
bollette e gestire l'estratto conto diventa un gioco da 
ragazzi se si impara a utilizzarle bene. 

Windows fa i capricci? 

Quando avete spento il PC tutto funzionava. Al riavvio vi 
trovate invece solo brutte sorprese: il lettore CD parte da 
solo, quando non volete, è cambiato l'ordine delle icone 
sul desktop e il mouse non apre più i file con il doppio clic. 
Ecco cosa bisogna fare per tornare subito a lavorare sereni. 

Saranno famosi 

Se pensate che la vostra band musicale avrà un futuro 
(non importa se suonate nel garage del vicino...) iniziate 
a prepararvi al successo girando un videoclip come fanno 
i professionisti. Fra qualche tempo potrebbe diventare 
una"chicca"da collezione. Noi vi spieghiamo come si fa, 
voi ricordateci quando sarete famosi. 

Che infezione! 

Chi l'ha detto che i virus sono tutti uguali? Non è così. 
Worm, Trojan, Spyware, Dialer,Hijacker si "contraggono" 
in modi diversi, causano problemi più o meno gravi 
e non si eliminano sempre con lo stesso sistema. 
In ogni caso è meglio imparare a conoscerli per evitare 
che...faccianomale. 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Abbonamenti, richiesta di informazioni, 


Abbonamento annuale: €41,60 


arretrati o reclami: 


Abbonamento per l'estero: € 83,20 


Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


Prezzo della rivista: € 1 ,60 


Tel. 039 206860 - Fax 02 66034290 


Arretrati: € 3,20 


e-mail abbonamentiibp.vnu.com 


Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B 




legge 662/96 


Numero di conto corrente postale per sottoscrizione 




abbonamenti: 14418222 intestato a: 


Abbonamenti in blocco: per informazioni e richieste 


VNU Business Publications Italia 


relative agli abbonamenti acquistabili in blocco, inviare 


Casella Postale 68 


un'e-mail all'indirizzo: 


20092 Cinisello Balsamo (Milano) 


abbonamenti.inblocco@bp.vnu.com 


Contatti per i lettori 




Per l'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico attraverso I 


e pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 


Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 


lettere.computeridea@bp.vnu.com 




fatevisentire.computeridea@bp.vnu.com 




Visitate il nostro sito: 


www.computer-idea.it 
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• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o da ordini delle autorità. 
Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso VNU Business Publications Italia S.r.l. 
Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporvi o far cancellare i Vostri dati o comun- 
que esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi dell'art. 7 del Codice, inviando una lettera 
raccomandata a VNU Business Publications Italia s.r.l. - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Se volete consultare il testo completo del Codice in materia di protezione dei dati personali, visitate il 
sito ufficiale dell'Autorità Garante www.garanteprivacy.it 
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